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La seduta comincia alle 14,10. 
D E AMICIS, segretario, legge il processo 

verbale della tornata precedente. 
(È approvato). 

Petizione. 
P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 

di una petizione. 
D E AMICIS, segretario, legge: 
7151. L ' onorevole deputato Giovanni 

Amici presenta una petizione dei signori 

Gennaro Ciotola, Eosario De Franco, An-
gelo Talone e molti altri, superstiti Gari-
baldini del 1860, i quali chiedono che il 
Governo dia attuazione al decreto dittato-
riale di Garibaldi del 2 giugno 1860 sulla 
assegnazione ai garibaldini dei demani co-
munali o almeno stabilisca un modo equi-
pollente per indennizzarli della mancata 
esecuzione del decreto stesso. 

Comunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

i seguenti telegrammi : 

« Profondamente grato e commosso per 
l 'alto onore che la Camera italiana ha vo-
luto tributare alla memoria del mio ama-
tissimo padre, prego l 'Eccellenza Vostra eli 
presentare i ringraziamenti e l'espressione 
della gratitudine mia e della mia famiglia 
alla Camera, e di gradire la mia profonda 
riconoscenza per l 'Eccellenza Vostra che si 
è resa dei sentimenti della Camera affet-
tuoso ed eloquente interprete. 

« Dott . Emilio Engel ». 

« Commossa, la popolazione del suo paese 
natio ringrazia sentitamente per la solenne 
commemorazione del benemerito senatore 
Adolfo Engel. 

« La Municipalità di Vico Soprano ». 

« Treviglio, traendo conforto al suo do-
lore, dall'unanime voto della Camera r ievo-
cante le fiere virtù dell'illustre suo tìglio, 
ringrazia vivamente commossa i r a p p r e s e n -
tanti della Nazione, riaffermando le libere 
tradizioni tanto care all'estinto. 

« II sindaco : Ausenda ». 

Commemorazione 
del senatore Giuseppe fìracci-Testasecca. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Trapanese. 
T R A P A N E S E . Onorevoli colleghi, sta-

mane alle quattro cessava di vivere al Mo-
dern-Hótel il senatore Giuseppe Bracci. 
Egli per cinque legislature f u il r a p p r e s e n -
tante del Collegio di Orvieto i n q u e s t a Ca-
mera. Quanti gli furono c o l l e g h i r i c o r d a n o 
senza dubbio quest'uomo che alla gran-e 

intelligenza aggiungeva una grande mode-
stia, e fu caro a quanti ebbero il piacere 
di conoscerlo. Egli f u per molto t e m p o an-
che segretario della Presidenza, ed aneli 
in tale ufficio die prova di vera s i g n o r i l i t à 
e di grande bontà d'animo. 
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L 'Umbria perde con Giuseppe Bracci 
uno dei suoi figli prediletti, il Senato uno 
dei suoi membri più autorevoli. Come de-
putato egli pronunziò discorsi importantis-
simi in tema d'arte, ispirandosi alle linee 
sublimi che l 'arte ha segnate nella sua bella 
Orvieto. 

Come rappresentante del Collegio di Or-
vieto, sento il dovere di proporre che siano 
espresse alla famiglia desolata di lui le 
condoglianze della Camera, certo che l'As-
semblea sarà unanime nell'accogliere questa 
proposta. (Approvazioni). 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Domando di 'parlare. 

P R E S I D E N T E ' . Ne ha facoltà. 
FALCIONI, sottosegretario di Stato per 

l'interno. A nome del Governo mi associo 
alle parole nobilissime dell'onorevole Tra-
panese. 

Ho avuto la fortuna di avere collega 
l'onorevole Bracci , ed ho potuto quindi co-
noscerne ed apprezzare quella che l'ono-
revole Trapanese giustamente definiva la 
bontà d'animo e l 'intelligenza preclara del-
l'estinto. 

Mi associo pure alla proposta fat ta dal-
l'onorevole Trapanese, perchè siano inviate 
le condoglianze della Camera alla famiglia 
del senatore Bracci ed alla sua ci t tà na-
tale. (App ovazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bracci ap-
partenne alla Camera dalla X V I I alla 
X X I I legislatura ; ed avendo avuto agio 
di conoscerlo intimamente, e di apprez-
zarne le elette virtù, non solo come Presi-
dente, in nome della Camera, ma anche 
personalmente mi associo alle nobili parole 
pronunziate dall'onorevole Trapanese, e dal 
rappresentante del Governo. (Vive appr<ova-
zioni). 

L'onorevole Trapanese propone che siano 
inviate le condoglianze della Camera alla 
famiglia Bracci ed al sindaco di Orvieto. 
Pongo a partito questa proposta. 

[E approvata). 

Oichiiirazione del Presidente'. 
T P R E S I D E N T E . Poiché ieri l'onorevole 

escetti accennò più volte ad una proposta 
presentata dall'onorevole Rinaldi, che lo 

esso onorevole Pescetti diceva essere in 
orma identica a quella da lui adot ta ta ; ed 

l a quale proposta Rinaldi, come deputato, 
V e n t iquattr 'anni o r sono, io avrei dato la 

firma ; e poiché ebbi a dichiarare che 
n c r e devo esatta tale affermazione, aven-

' • / 

do sempre ritenuto che il deputato debba 
astenersi da qualsiasi forma di iniziativa che 
non sia la proposta effettiva di una legge, 
così, soltanto per la verità storica, e non 
per riaprire un incidente esaurito, stimai 
opportuno consultare gli a t t i della Camera; 
ed ho avuto il piacere di constatare che 
anche in questa occasione la memoria mi 
ha ben sorretto. (Bravo!). Risulta infatti 
dal resoconto della seduta del 12 febbraio 
1889 che l'onorevole Rinaldi presentò una 
proposta di legge, e non un ordine del giorno, 
nè una mozione. (Approvazioni). 

C H I E S A E U G E N I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C H I E S A E U G E N I O . Come firmatario 

dell'ordine del giorno presentato dall'ono-
revole Pescetti in favore degli addetti agli 
uffici delle ipoteche, desidero affermare che, 
se l 'apprezzamento del Presidente può avere 
grande autori tà per l'Assemblea, non per 
questo coloro che hanno firmato l'ordine 
del giorno hanno meno il diritto di credere 
d'aver ben fat to , e sono pronti a ripetere 
quello che fecero. Se mai v 'ha imposizione 
al Governo, quando questa venga dai mem-
bri della Camera, essa non può essere che 
dettata da una volontà molto ferma e 
precisa, tanto più quando è espressa me- ; * 
diante firme autentiche. 

Molte volte purtroppo avviene che quelli 
che hanno dato appoggio a proposte, al 
momento buono si squagliano. Ecco perchè 
io ed altri abbiamo creduto di consacrare... 

P R E S I D E N T E . Come non ho menoma-
mente messo in dubbio la buona fede del-
l'onorevole Pescett i nel confronto da lui 
fat to , così non posso dire che i firmatari di 
quell'ordine del giorno abbiano fat to male 
nella linea di condotta da loro seguita, in-
spirandosi alla propria coscienza. Ho sol-
tanto creduto bene di mettere in chiaro 
che io era nel vero, quando dicevo che que-
st'ordine del giorno era cosa ben differente 
dalla proposta Rinaldi del 1889. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di salute, l'onorevole Cartia e 
l'onorevole Della Porta , di giorni 8. 

(Sono conceduti)'. 

Comunicazione del Pres idente . 

P R E S I D E N T E . La Corte dei conti ha 
trasmesso l'elenco delle registrazioni con 



<ftì Parlamentari — 24772 — Camera lei Keyutati 
LEGISLATURA XXIII — l

a

 SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 0 APRILE 3 9 1 3 

\ 
riserva, eseguite nella prima quindicina del 
corrente aprile. 

Sarà stampato, distribuito' ed inviato 
alla Giunta permanente. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrrogazioni. 
L'onorevole sottosegretario di S tato per 

i lavori pubblici annuncia di aver dato ri-
sposta scritta alla interrogazione presen-
t a t a dal deputato Scorciarini-Coppola «sulla 
necessità di affrettare i lavori del primo tron-
co della strada provinciale n. 76, i quali si 
protraggono di troppo oltre i contratt i ed 
oltre il convenevole ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Del primo tronco 
della strada provinciale n. 76 il primo t ra t to , 
dall 'abitato di Piedimonte d'Alife al Val-
lone Paterno, è già da tempo eseguito, col-
laudato e consegnato alla provincia. Lungo 
il medesimo sono stat i recentemente ese-
guiti i lavori di completamento, anch'essi 
però collaudati dall'agosto 1912. 

« I l secondo t ra t to trovasi in stato di 
avanzata costruzione a cura dell'impresa 
Dante Rubello. In base ad a t to di transa-
zione 21 luglio 1911, vennero con l'impresa 
stessa sistemate varie vertenze relative a 
maggiori compensi, chiesti dalla impresa in 
corso d'opera, e stabiliti i termini entro i 
quali essa avrebbe dovuto dare compiuti i 
lavori ancora da eseguire. 

« L 'ul t imo di tal i termini scadrà il 31 ot-
tobre 1914. 

« E poi ad avvertire che, con a t to di sot-
tomissione 30 luglio 1912, la impresa stessa 
si è obbligata pure ad eseguir^ nuovi lavori 
suppletivi, lungo detto t ra t to di strada, 
lavori anch'essi in corso. 

« I lavori di costruzione del terzo t ra t to 
sono anch'essi tu t tora in corso a mezzo 
dell'impresa Gaetano Pimiani la quale ha 
pure sollevato una quanti tà di controver-
sie. Dopo lunghe t ra t ta t ive sono state sta-
bilite le basi di un accomodamento di tali 
controversie, con la redazione di una pe-
rizia in data 13 settembre 1912, in cui sono 
stati stabiliti nuovi prezzi nonché nuovi 
lavori da'eseguire. 

« Tale perizia è ora fin esame e si at-
tende che l'ufficio del Genio civile di Ca-
serta vi abbia apportato alcune modifiche, 
suggerite dal Consiglio superiore, per pro-
muovere su di essa il definitivo parere di 
detto Consesso. 

« Ad ogni modo sull 'opportunità di dare 
incremento ai lavori dei due t r a t t i secondo 
e terzo si è r ichiamata l 'attenzione dell'uf-
ficio del Genio civile di Caserta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D B S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di S ta to per i lavori pubblici 
annuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato 
Scorciarini-Coppola « sulle ragioni del ri-
tardo nel compimento del ponte sul Vol-
turno fra le provincie di Caserta e Bene-
vento e sulla necessità di affrettarlo ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Dopo il richia-
mo fa t to all' impresa Pompeo Cionfrini nel 
maggio dello scorso anno, perchè condu-
cesse più alacremente i lavori di costru-
zione del ponte sul Volturno, fra le pro-
vincie di Caserta e Benevento, risulta a 
questo Ministero che i lavori sono stati por-
ta t i innanzi regolarmente. Una proroga è 
stata concessa all'impresa per l'ultimazione 
fino al luglio del corrente anno, e ciò per 
ragioni tecniche riconosciute dall'ufficio del 
Genio civiìe e dall ' ispettore superiore del 
compartimento. Risulta pure che il ponte 
trovavasi al principio del corrente anno in 
avanzata costruzione, essendo state ulti-
mate t u t t e le. nove arcate in calcestruzzo 
cementizio. 

« Nel proporre opere addizionali e com-
plementari l'ufficio , del Genio civile non ha 
accennato a r i tardi o negligenza da parte 
dell' impresa. Si chiedono ad ogni modo in-
formazioni al det to ufficio raccomandando 
la maggiore sollecitudine possibile'nel com-
pimento dell'opera. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D B S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di S tato per i lavori pubblici 
annuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato Co-
lonna dì Cesarò, « per sapere se la risposta 
del Genio civile di Messina data in lugli0 

1911 e in marzo ultimo scorso circa i voti 
del comune di Santa Domenica Vittoria per 
essere aggregato al mandamento di Fran-
cavilla, sia s tata favorevole alle aspirazioni 
di Santa Domenica stessa ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L'ufficio del Ge-
nio civile di Messina non doveva pronun-
ciarsi prò. o contro le aspirazioni del co-
mune di Santa Domenica Vittoria per es-
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sere aggrega to al m a n d a m e n t o di F r a n c a -
villa giacche ques to non era di sua compe-
tenza. Esso, come già v e n n e d i c h i a r a t o C o l l a 
risposta in d a t a 26 cor ren te , i n t e rpe l l a to 
dalla P r e f e t t u r a di Messina e da l la So t to -
prefe t tura di P a t t i ha d a t o le not iz ie ri-
chieste circa le d i s t anze del c o m u n e di 
Santa Domenica V i t t o r i a da F r a n c a villa di 
Sicilia e da R a c c u j a . 

« Il sottosegretario di Stato 
» D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegrétario di S t a t o pei l avor i pubbl ic i 
annuncia di aver d a t o r i spos ta s c r i t t a a l la 
interrogazione p r e s e n t a t a da l d e p u t a t o Ma-
rangoni (Cappa) il 22 apr i le 1913 « per sa-
pere se e q u a n d o i n t e n d a di p r o v v e d e r e 
a l l ' aumento delle pensioni f e r rov ia r i e , a v u t o 
anche r iguardo al f a t t o ch'esso è reso pos-
sibile dalle risorse de l l aCassa pensioni , senza 
aggravio a lcuno per le finanze dello S t a t o ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . « Circa i migl iora-
menti invoca t i dal personale fe r roviar io per 
il momento della quiescenza , è da avve r -
tire che il disegno di legge n . 1283, ora 
sottoposto a l P a r l a m e n t o , cont iene , special-
mente con 1' i s t i tuz ione del l 'opera di pre-
videnza e con le buoneusc i t e , benefìci as-
sai vasti , di cui non si h a n n o r i scont r i nelle 
leggi di a l t r i paesi. ; 

« Tale disegno di legge r a p p r e s e n t a t u t t o 
ciò che per ora è possibile fare'. • 

« Quanto agli a u m e n t i ver i e p rop r i di 
pensione non possono ora essere a cco rda t i ; 
la questione però p o t r à essere ogge t to di 
ulteriori s tud i per q u a n d o si p resen t i la 
possibilità di n u o v i p r o v v e d i m e n t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . La p r ima in te r rogaz ione 
inscritta nel l 'ordine del g iorno di oggi, è del-
l 'onorevole Casolini, al m in i s t ro dei l avor i 
pubblici « per conoscere se, in segui to ai d a t i 
affidamenti, i t r en i d i re t t i s s imi f e r m e r a n n o 
alla stazione di S a n t ' E u f e m i a - B i f o r c a z i o n e , 
col 13 maggio ». 

Non essendo p resen te l 'onorevole Caso-
n i , questa in te r rogaz ione s ' i n t ende r i t i r a t a . 

^ Segue 1'" in te r rogaz ione dell ' onorevole 
uonanno al min i s t ro dei l avor i pubbl ic i , 

<( per sapere come i n t e n d a p rovvede re a l la 
assoluta deficienza del persona le dell 'Ufficio 
speciale delle fe r rov ie al Minis te ro-de i la-

pubblici ». 
Non essendo presen te l ' onorevo le Buon-

anno , a n c h e ques ta in te r rogaz ione s ' i n t ende 
r i t i r a t a . 

Segue 1' i n t e r rogaz ione dell ' onorevole 
S a n j u s t al min is t ro dei l avor i pubbl ic i , « per 
conoscere le rag ion i per le qual i , con t r a r i a -
m e n t e ad ogni b u o n a norma tecn ica e men-
t r e si ha g r a v e d i soccupaz ione nella regione, 
sieno sospesi i l avor i di bonif ica nel Cam-
p i d a n o di Cagliari , a Monser ra to ed a Q u a r t u 
S. E lena , a b b e n c h è si abb i ano i fond i dispo-
nibil i ». 

L ' o n o r e v o l e so t to seg re t a r io di S t a t o per 
i l avor i pubbl ic i ha f aco l t à di r i spondere . 

D E S E T A , sottosegretario di Stato pei la-
vori pubblici. L ' o n o r e v o l e S a n j u s t si duole 
che siano s t a t i sospesi i l avo r i di bonif ica 
nel C a m p i d a n o di Cagliari , a Monse r ra to 
ed a Q u a r t u S a n t ' E l e n a . 

V e r a m e n t e quest i secondi l avor i non sono 
anco ra in iz ia t i , pe rchè anco ra non si ha la 
d i sponib i l i t à dei t e r r en i necessari per l'ese-
cuzione del p r imo g r u p p o d 'opere . 

I l avo r i a Monse r ra to si s t a n n o eseguen-
do ad economia ; e non r i su l ta a f f a t t o che 
siano sospesi. I n ogni modo ho disposto che 
si acce r t i lo s ta to delle cose ; e, se vi sarà 
r i t a r d o ingius t i f ica to , l ' onorevo le S a n j u s t 
può s ta r sicuro che p rovvede rò e con solle-
c i tud ine . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e S a n j u s t ha 
f a c o l t à di d i ch ia ra re se sia sod i s fa t to . 

S A N J U S T . M e n t r e r ingraz io l ' onorevo le 
so t tosegre ta r io de l l ' u l t ima p a r t e della sua ri-
sposta , devo r e t t i f i c a r e , a l q u a n t o ciò che egli 
ha d e t t o circa la cons i s tenza dei l avor i di 
cui si t r a t t a . Nel C a m p i d a n o di Cagl iar i si 
sono eseguit i pa recch i l avor i di cor rez ione 
di corsi d ' a c q u a e di bonif ica . Quest i la-
vor i sono in g r an p a r t e u l t i m a t i , e com-
piono il loro ufficio assai .bene: pe rchè quella 
p laga è, da qua lche t e m p o , esente da inon-
dazioni n o n o s t a n t e la r ipe t i z ione dei fe-
nomeni udome t r i c i che a l t r e vo l t e p ro du-
cevano disastr i e v i t t i m e . Ma p u r t r o p p o 
esiste a n c o r a lo s t agno di Monse r r a to che 
s ta t r a i comuni di P i r r i e M o n s e r r a t o , e 
nel quale , come diceva l ' onorevo le so t to-
segre ta r io di S t a t o , s 'eseguiscono in eco-
nomia i lavor i di scolo, con la eos t ruz ione 
d ' u n cana le che si deve i m m e t t e r e nel pros-
simo cana le delle Sal ine , che r e c a p i t a poi 
a l m a r e nel golfo di Q u a r t u . 

Orbene ques t i l avo r i sono sospesi, pe rchè 
è bensì vero che si è cos t ru i to u n p o n t e in 
u n a d e t e r m i n a t a sezione del cana le in ser-
vizio della naz iona le n. 78 ; è vero che si è 
d isposto r e c e n t e m e n t e perchè si eseguiscano 
presso quel p o n t e ce r t i l avor i di a b b a s a 
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mento nella condotterà principale dell'ac-
quedotto di Cagliari, che intersecava la 
traccia del canale che si eseguisce, ma que-
sti sono lavori'particolari che si riferiscono 
ad un punto solo del canale ; il resto del 
canale che dovrebbe essere completato, è 
abbandonato e si va interrando, e se si se-
guita cosi il Governo dovrà farlo due volte, 
incontrando doppia spesa, senza tener conto 
degli effetti perniciosi per l'igiene che si de-
vono al ristagno. 

Ora basterebbe che si desse una piccola 
anticipazione di trenta o quarantamila lire, 
come si faceva fino allo esercizio passato, 
all'ufficio del Genio civile di Cagliari per 
proseguire i lavori, i quali, noti bene l'ono-
revole sottosegretario di Stato, sono stati 
preventivati con una perizia suppletiva 
nella somma di circa lire 283 mila, e sono 
stati approvati dal Consiglio dei lavori pub -
blici e dal Consiglio di Stato ; per cui hanno 
tut te le approvazioni possibili e non si t rat ta 
che di eseguirli, perchè il lavoro fatto non 
vada perduto: altrimenti, ripeto, bisognerà 
farlo une volte. 

Si noti ancora che i lavori furono dati 
in economia e devono proseguirsi e comple-
tarsi in economia per sopperire alla disoc-
cupazione di quelle popolazioni, disoccupa-
zione la quale si acuisce in questa stagione, 
e per cui ogni anno vi si provvede con mag-
giore larghezza, per dare lavoro ai brac-
cianti delia regione che ne hanno urgente 
bisogno. 

lo raccomando adunque caldamente al-
l'onorevole sottosegretario di Stato, per-
chè veda se non si possa, dare immediata-
mente una anticipazione, come ho detto 
X̂ ocQ fa: non ci vuole una disposizione spe-
ciale; i fondi ci sono, i lavori sono appro-
vati, si faccia in modo che l'ufficio possa 
riprendere i lavori e compierli; sia per ot-
tenere un lavoro tecnicamente ben fatto, sia 
per dar lavoro ai disoccupati bisognosi: si 
farà così un'opera doppiamente encomia-
bile. . 

Soggiungerò,passando ai lavori di Quartu, 
che e vero che i lavori stessi non sono stati 
ancora appaltati, perchè le espropriazioni 
non sono complete, ma ciò dipende dal 
fatto che manca l'omologazione di un solo 
atto di espropriazione, omologazione che 
la persona interessata non vuoi fare, per-
chè non vuole spendere la somma relativa. 
Ora se si seguisse questo sistema negli altri 
lavori si verrebbe a questo fatto, che ba-
sterebbe il capriccio di una persona sola 
per sospendere qualunque lavoro di qual-

sivoglia importanza, il che è assurdo. Per 
conseguenza trovi il Ministero il mezzo per 
omologare quest'atto e faccia andare avanti 
l 'appalto dei lavori, anche per risolvere la 
questione di massima, che è abbastanza in-
teressante-

Io nutro speranza che il Governo apprez-
zerà le mie ragioni e vorrà fare per il Cam-
pidano quello che gli è indubbiamente do-
vuto, ed in questa fiducia prego l'onorevole 
sottosegretario di Stato di dare d'urgenza 
le opportune disposizioni agli uffici esecutivi 
competenti. 

DE S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Assicuro l'onorevole San-
just che il procedimento coattivo per l'e-
spropriazione cui egli accenna sarà condotto 
colla maggiore sollecitudine, in modo da 
non ritardare oltre l'esecuzione dei lavori. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, s'intendono ri-
tirate le seguenti interrogazioni: 

Abozzi, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere perchè, non ostante . t'oijnali 
affidamenti dati dal Governo alla rappre-
sentanza commerciale di Sassari, continui 
la mancanza dei carri ferroviari a Porto-
torres »; 

Toscanelli e Manfredi, al presidente del 
Consiglio, ministro dell'interno e al mini-
stro delle finanze, « per sapere se credano 
opportuno comunicare al Parlamento i re-
sultati degli accordi presi coi vecchi e nuovi 
proprietari del palazzo Earnese in Boma, 
permutando alcuni diritti patrimoniali dello 
Stato ». 

Segue 1 interrogazione dell' onorevole 
M ontù al ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere se, in attesa di più notevoli age-
voiazioni di viaggio, per favorire essenzial-
mente gii industriali ed i commercianti, non 
ritenga opportuno che gli abbonamenti spe-
ciali possano pagarsi ratealmente come 
quelli ordinari e siano valevoli per due per-

sone almeno della stessa Dit ta ». 
L'onorevole sottosegretario di Stato per 

i lavori pub olici ha facoltà di parlare. 
D E SETA, sottosegretario di Stato Pr 1 

lavori pubblici. Negli abbonamenti speciali? 
a differenza di quelli ordinari, il costo 
biglietto diminuisce proporzionalmente in 

' ragione delia maggiore durata del tempo-
Così un biglietto valido per tre mesi co-

sta meno di tre biglietti mensili ed un bi-
glietto valido per un anno costa meno 
quattro biglietti trimestrali. 

Ammesso il pagamento rateale si c0 in 

prende che si prenderebbero gli abboni 

di 
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menti della maggior d u r a t a di tempo, salvo 
a valersene per un periodo di t empo mi-
nore, ciò che cost i tu i rebbe pel v iaggia tore 
un indebito guadagno e per l 'Amminis t ra-
zione una perd i t a sensibile. 

Quanto poi a l l ' ammet te re che i bigliet t i 
di abbonamento speciali valgano per due 
persone della stessa d i t t a , si osserva che 
ciò per i bigliett i annual i è già concesso 
dalle norme e condizioni della re la t iva t a -
riffa. Nè ta le faci l i tazione può essere estesa 
ai biglietti di minore d u r a t a , sia per gli 
abusi cui si andrebbe indubb iamen te in-
contro, sia per l ' aggravio che ne risenti-
rebbe il bilancio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Montù ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

MONTU'. Ella consentirà, onorevole sot-
tosegretario di S ta to , che io non possa as-
solutamentei d ich ia ra rmi sodisfat to e per-
chè non comprendo la nomenc la tu ra di-
versa di questi abbonamen t i e perchè non 
capisco come si possa accennare ad even-
tuali perdite per l 'Amminis t raz ione quando, 
allettando i viaggiatori , si invi tano a usu-
fruire maggiormente delle ferrovie. 

Non so f r ancamen te perchè alcuni abbo-
namenti si siano ch iama t i ordinar i ed al-
tri speciali : proseguendo in questa termi-
nologia gli ul t imi dovrebbero chiamarsi spe-
cialissimi ! I n rea l tà sono t u t t i abbona-
menti dello stesso genere, i quali hanno 
essenzialmente per scopo e per f inali tà di 
promuovere il mov imen to sulle nost re fer-
rovie i tal iane per i ben no t i e duplici in-
tenti: economici in r igua rdo dell 'Ammini-
strazione; morali , educa t iv i e polit ici in ri-
guardo dei viaggiator i . 

Non bisogna d iment icare che l ' i ndus t r i a 
ed il commercio s o p r a t t u t t o hanno bisogno 
nel nostro paese del più g rande a iu to , e 
quindi io insisto onde la Direzione generale 
delie ferrovie dello S t a to , c h e ' t a n t o bene-
volmente ha voluto già in passato prendere 
in considerazione i sugger iment i e le pro-
poste, che, in f a t t o di faci l i tazioni di viaggio, 
furono espresse dalla Camera dei depu ta t i , 
studi con la maggiore sullecitudine quan to 
io chiedo oggi, e cioè che anche per i co-
sidetti abbonament i speciali venga accor-
dato il pagamento ra tea le come per quelli 
ordinari. Occorre esser sinceri, e dichiarare 
che nel nostro paese le condizioni econo-
miche sono in genere tali,- da r ichiedere 
agevolazioni del genere ; così come chi co-
nosce le difficoltà e gli ostacoli f ra i quali 
si dibat tono le nascent i nos t re indust r ie ed 
1 nostri commerci s o v r a t t u t t o nei piccoli ! 

centr i deve far r i levare al Governo e al-
l 'Amminis t razione delle ferrovie dello S t a to 
l ' oppor tun i t à che t a n t o per gli a b b o n a m e n t i 
speciali, quan to per quelli ordinar i , si ac-
cordi la va l id i tà della tessera per a lmeno 
due persone della stessa d i t t a . Con ciò le 
case commerciali ed industr ial i , le quali 
pu r t roppo soppor tano già. i danni emergenti 
da m a l a t t i e e* l icenziamenti del propr io 
personale, avrebbero almeno la possibilità 
di poter fa re usufrui re dell ' abbonamen to 
ferroviar io u n ' a l t r a persona della d i t t a e 
non sarebbero f a t a l m e n t e p e r d u t e le q u a t -
t ro o cinque lire giornaliere che costa il 
bigl iet to d ' abbonamen to . 

A t i to lo di prova vorrei che le Fer-
rovie dello S t a to accordassero i bigl iet t i di 
abbonamen to per più persone appl icando 
dei sopraprezzi proporzional i e decrescenti ; 
e con ciò esse, facendo l ' interesse dell 'azienda 
s ta ta le , si renderebbero ancora una vol ta e 
maggiormente benemeri te di t u t t e le d i t t e 
commercial i ed industr ia l i del Regno. 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe la interro-
gazione del l 'onorevole Eugenio Chiesa al 
ministro degli affar i esteri; ma, come ho già 
comunicato al l 'onorevole Chiesa, 1' onore-
vole sot tosegretar io di S t a to per gli affar i 
esteri mi ha f a t t o sapere di non po te r es-
ser presente. Ho già prega to 1' onorevole 
set tosegretar io di S t a t o di fa r conoscere, a ' 
t e rmini dell' art icolo 115 del regolamento, in 
qual giorno in tenderebbe rispondere. F r a t -
t a n t o l ' in te r rogaz ione r imane nell' ordine 
del giorno, ed il d i r i t to del l 'onorevole Eu-
genio Chiesa non è pregiudicato; anzi credo 
che egli po t r à avere r isposta nella seduta di 
domani. 

C H I E S A E U G E N I O . Non ho nulla da 
eccepire ; ma, poiché è presente l 'onorevole 
sot tosegretar io per l ' i n t e rno , io gli racco-
mando che la polizia.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, ella 
non ha faco l tà di par la re . D ' a l t r o n d e il ri-
volgersi ora al l 'onorevole sot tosegretar io 
per l ' in te rno sarebbe fuor i di luogo. 

C H I E S A E U G E N I O . Ma, onorevole Pre-
sidente.. . 

P R E S I D E N T E . Le r ipe to che ella non 
ha faco l tà di par la re . 

Sono così esaur i te le in terrogazioni in-
scr i t te nel l 'ordine del giorno di oggi. 

Sui lavori parianentari. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno re-

cherebbe la votaz ione segreta dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero delle 

) 
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finanze; ma propongo alla Camera di r imet-
ter la a domani . 

Non essendovi osservazioni in contrar io , 
così r imar r à s tabi l i to . 

(Così è stabilito). 

Approvazione del disegno di l egge: Conversione 
in legge del Regio decreto 9 agosto 1 9 1 2 , 
n . 9 1 4 , che esiende, con gli effetti della 
l egge 2 3 giugno 1 9 1 2 , n. 6 6 7 , sulle pen-
sioni privilegiale di guerra alle famiglie 
dei presunti morti nella guerra italo-turca 
le disposizioni degli articoli 1 , 2 e 3 della 
l egge 2 luglio 1 8 9 6 , n. 256 , riguardante 
le pensioni per le famiglie dei presunti 
morti nella guerra d'Africa. 

P E E S I B E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Con-
versione in legge del Eegio decreto 9 ago-
sto 1912, n. 914, che estende, con gli effet t i 
della legge 23 giugno 1912, n. 667, sulle pen-
sioni pr ivi legiate di guerra , alle famiglie 
dei presunt i mor t i nella guerra i ta lo- turca , 
le disposizioni degli ar t icoli 1, 2 e 3 della 
legge 2 luglio 1896, n. 256, r i gua rdan te le 
pensioni per le famiglie dei presunt i m o r t i 
nella guerra d 'Afr ica ». 

Se ne dia l e t tu ra . 
B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1273-A) 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a su questo disegno di legge. H a fa-
co l t à di par lare l 'onorevole E a v a . 

(Non è presente). 
Nessun al t ro chiedendo di par la re , di-

chiaro chiusa la discussione genera le . 
Procediamo ora alla discussione del l 'ar -

ticolo unico, di cui do le t tu ra : 
« È conver t i to in legge il Eegio decreto 

9 agosto 1912, n. 914, col quale le disposi-
zioni degli ar t icol i 1, 2 e 3 della legge 2 lu-
glio 1896, n. 256, r i gua rdan te le pensioni per 
le famiglie dei presunt i mor t i nella guer ra 
d 'Afr ica , sono estese, con gli effet t i della 
legge 23 .giugno 1912, n. 667, sulle pensioni 
pr ivi legiate di guerra , alle famiglie dei pre-
sunt i mor t i nella guerra i t a lo- turca ». 

Nessuno chiedendo di par lare , si proce-
derà in a l t r a seduta alla vo taz ione segre tad i 
questo disegno di legge. 

Camera dei Deputati 
— TORNATA DEL~30 APRILE 1913 

Approvazione del disegno di legge: Conversione 
in l e g g e del Hegiodecreto 2 5 l u g l i o 1912, 
n. 1 1 3 2 , relativo all'esercizio delle pro-
fessioni sanitarie per parte degli espulsi 
dalla Turchia. 

P E E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno"reca 
ladiscussione del disegno di legge: «Conver-
sione in legge del Eegio decreto 25 luglio 
1912, n. 1132, relat ivo all'esercizio delle pro-
fessioni sani tar ie per p a r t e degli espulsi 
dal la Turchia ». 

Se ne dia l e t t u r a . 
B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n . 1265-A). 
P E E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di par lare , dichiaro 

chiusa la discussione generale 
Procederemo ora alla discussione dell'ar-

ticolo unico, di cui do l e t tu ra . 
« È conver t i to in legge il Eegio decreto 

25 luglio 1912, n. 1132, col quale venne con-
cesso ai c i t t ad in i i ta l iani espulsi dalla Tur-
chia in occasione ed in conseguenza della 
guerra allora esistente t r a l ' I ta l ia e l'Im-
pero O t tomano , m u n i t i di diplomi esteri per 
l'esercizio della professione di medico-chi-
rurgo, di veter inario, di odontoia t ra , di 
fa rmacis ta , di levatrice, di esercitare nel 
Eegno, fino al 25 gennaio 1913, la profes-
sione cui sono abi l i ta t i dai r ispett ivi di-
plomi ». 

Nessuno chiedendo di par lare , si pro-
cederà in a l t ra seduta alla votazione se-
greta di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Conver-
sione in legge del Regio decreto - 2 0 ot-
tobre 1 0 1 2 , n, 1121 , che abroga il Regio 
decreto 2 6 novembre 1 9 1 1 , n. 1 2 4 6 , col 
quale furono applicati dazi differenziali e 
generali alle merci provenienti dalla Turchia. 

P E E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g io rno reca 
la d iscuss ione del d i segno di legge: « Conver-
s ione in l egge del E e g i o d e c r e t o 20 o t tobre 
1912, n. 1121, che abroga il Eegio decreto 
26 novembre 1911, n. 1246, col q u a l e furono 
appl ica t i dazi differenziali e generali alle 
merci provenient i dalla Turchia ». 

Se ne dia l e t tu ra . 
B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1245-A). 



Atti Parlamentari — 24777 — Camera dei Deputa*' 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 0 APRILE 1 9 1 3 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo Ti-
meo, del quale do le t tura : 

« È converti to in legge il Regio decreto 
20 ottobre 1912, n. 1121, che abroga il Re-
gio decreto 26 novembre 1911, n. 1246, col 
quale furono applicati dazi differenziali e 
generali alle merci provenienti dalla Turchia 
(europea e asiatica) ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà in altra seduta-alla votazione segreta 
di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Convali-
dazione del l iegio decreto 25 luglio 1 0 1 2 nu-
mero 8 7 3 , che concerne la sostituzione nei cor-
rispondenti ruoli organici degl i impiegati civili 
dipendevi dall'Amninistrazione militare inviati 
in Libia o nell'Egeo, nonché l'aumento alle 
tabelle organiche dei personali civili tecnici 
di artiglieria e del genio del numero d'im-
piegati occorrenti ai servizi de l l 'aeronaut ica 

, militare. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Conva-
lidazione del Regio decreto 25 luglio 1912, 
U- 873, che concerne la sostituzione nei cor-
nspon lenti ruoli organici degli impiegati 
civili dipendenti dall 'Amministrazione mi-
litare inviati in Libia o nell 'Egeo, nonché 
1 aumento alle tabelle organiche dei perso-
nali civili tecnici di artiglieria e del genio 
del numero d' impiegati occorrenti ai servizi 
dell 'aeronautica mili tare ». 

Se ne dia le t tura . 
BASL1NI, segretario, legge: (Vedi Stam-pato n . 1243-a). 

, R E S I D E N T E . La discussione generale 
e aperta su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscrit t i e nessuno 
ledendo di parlare, passeremo alla di-

scussione degli articoli: 

Art . 1. 
« E convertito in legge il Regio decreto 

stit U 0 1 8 1 2 ' n " 8 7 3 ' C h e c o n c e r n e l a s o " t i z i o ne nei corrispondenti ruoli organici, 
g 1 "apiegati civili dipendenti dall 'Am-

ministrazione mil i tare inviat i in Libia o 
nell 'Egeo, nonché l ' aumento alle tabelle 
organiche dei personali civili tecnici di 
artiglieria e del genio del numero di impie-
gat i occorrenti ai servizi dell 'aereonautica 
mili tare ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

« Alla tabella X X approva ta col decreto 
anzidet to è sosti tuita la seguente : 

T A B E L L A X X . — Dei ragionieri geometri 
del Genio : 

Ragionieri geometri capi 1 di l a e 2 di 2 a 

classe; Primi ragionieri geometri 1 di l a , 2 
di 2 a classe; Ragionieri geometri2 di l a , 1 di 
2 a , 1 di 3% ed uno di 4 a classe ». 

(approvato). 
Art . 3. 

«Al termine dell 'articolo 2 del decreto 
aggiungesi : 

« I l posto di primo capotecnico di prima 
classe che viene aumenta to alla predet ta 
tabella X X I I per la specialità fotogramme-
trica sarà conferito, giusta norme speciali 
da stabilirsi con decreto Reale, in seguito a 
concorso, al quale potranno prendere par te 
gli estranei all 'Amministrazione mili tare ed 
i capitecnici di artiglieria e genio in ser-
vizio ». 

(È approvato). 
Si procederà in a l t ra seduta alla vota-

zione segreta di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di l e g g e : . Convalida-
zione di decreti ¿Reali coi quali furono au-
torizzate prelevazioni di somme dal fondo 
di riserva per le spese impreviste del« 

. l 'esercizio finanziario 1 9 1 2 - 1 3 , durante il 
periodo di vacanze parlamentari dal 2 0 di-
cembre 1 9 1 2 al 8 febbraio 1913 . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conva-
lidazione di decreti Reali coi quali furono 
autor izzate prelevazioni di somme dal fondo 
di riserva per le spese impreviste dell'eser-
cizio finanziario 1912-13, durante il periodo 
di vacanze par lamentar i dal 20 dicemA 
bre 1912 al 5 febbraio 1913. 



Atti Parlamentari — 24778 — Camera dei Deyutats 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 0 APRILE 1 9 1 3 

Se ne dia le t tura . 
B À S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n. 1297-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. Procederemo ora alla 
discussione dell 'articolo unico, di cui do let-
tura : 

« Sono convalidati i Regi decreti coi 
quali furono autorizzate le prelevazioni, 
descritte nell'annessa tabella, dal fondo, di 
riserva per le spese impreviste, inscritto al 
capitolo n. 137 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per 
l'esercizio finanziario 1912-13 ». 

Si dia lettura della tabella annessa a 
questo disegno di legge. 
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B A S L H S T I , segretario, legge : 

Tahei ia dei : eeret? Rea i i coi qua l i vennero approvate p re l s vaz ì on i da i F ndo rA r i serva 

per le spese impreviste durante le vacarne pa r lamentar i dal 20 d icembre 1912 a! 5 febbra io 1913. 

Data 
Capitoli del bilancio ai qual i v e n n e r o inscritte le somme prelevate 

Somma 

dei Regi decreti 
Kura . Denominazione 

pre levata 

Ministero del tesoro. 

12 gennaio 1913 . . . 
» 

144 Interessi dovut i alla Cassa depositi e prestiti, quale di f ferenza 
f r a il saggio normale e quello di favore , sui prestiti da con-
cedersi al comune di Hapol i ecc 7,650. » 

Id. . . . ' 181 
XXI 

Indennizzo e spese per t ransazione del giudizio promosso dal-
l 'applicato Riccio Giovann i in seguito ad u n infor tunio oc-
corsogli nei locali della Corte dei coati 29,500. % 

Id. . . . 18! 
XXII 

Retr ibuzioni al personale s t raordinar io in servizio temporaneo 
presso le Delegazioni del tesoro 14,000. » 

Id. \ . ; ' 220 
compe-
tenza 

Retr ibuzioni al personale s t raordinar io in servizio temporaneo 
presso gli uffici della Corte dei conti 

Ministero de l le finanze. 

27,500. » 

12 gennaio 1913 . . . I t i I n d e n n i t à di viaggio e di soggiorno agli impiegati in missione 
nell ' interesse del servizio doganale . 

Ministero de^li a f far i esteri. 

20,000. » 

30 gennaio 1913 . . . 13 ' 50,000. » 

l'-ì id. . . . 3 6 . Missioni politiche e commerciali ecc . . 

Ministero del l ' istruzione pubblica. 

20,000. » 

gennaio 1913 . . 2.U 
ter 

Pagl ie e compensi al personale avventizio temporaneamente 
assunto per i servizi urgent i del Ministero 

Ministero dell ' interno. 

35,000. » 

gennaio 1913 . . . 14 Funz ion i pubbl iche e feste governa t ive . . 5,830- » 

^ Ispettori compartimentali , medici provincial i e medici provin-
ciali aggiunt i - I n d e n n i t à di residenza in R o m a . . . . . 2,000. » 

?? id- . . . 92 Spese d 'ufficio per la sicurezza pubblica 10,000. » 

221,480. » 
* 

• - . , ;: C 
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P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare si procederà in al tra .seduta alla 
votazione segreta di questo disegna di legge. 

Discussitene dei disegni di legge: Conversione in 
legge dei decret i Keali 6 giugno 1 9 1 2 , n. 7 2 4 , 
3 0 a g o s t o 1 9 1 2 , il. 1 0 5 9 ; ¿ s e t t e m b r e 1 9 1 2 , 
n. 1 0 8 0 , e f> set tembre 1 9 1 2 , n. 1 1 0 4 , ema-
nati in vir i« della facoltà attribuita al Governo 
del Re dalie leggi 1 2 gennaio 1 9 0 9 , n. 1 2 
e 0 luglio 1 9 1 0 , n. 8 0 1 . - Conversione in 
legge del Regio decreto 2 1 febbraio 1913, con-
tenente norme per l 'esecuzione del piano re-
golatore di Messina e disposizioni varie per i 
paesi danneggiati dal terremoto del 2 8 dicem-
bre 1 9 0 8 . 

P R E S I D E N T E . L' ordine del giorno 
reca la discussione dei disegni di legge: 
Conversione in legge dei decreti Real i 
6 giugno 1912, n. 724, 30 agosto 1912, nu-
mero 1059; 6 settembre-1912, n. 1080, e 6 set-
tembre 1912, n. 1104, emanati in virtù della 
facoltà at t r ibui ta al Governo del R e dalle 
leggi 12 gennaio 1909, n. 12 e 6 luglio 1910, 
n. 801. — Conversione in legge del Re-
gio decreto 27 febbraio 1913, contenente 
norme per l'esecuzione del piano regola-
tore di Messina e disposizioni varie per i 
paesi danneggiati dal terremoto del 28 di-
cembre 1908. 

Onorevole ministro dei lavori pubblici, 
consente che la discussione si faccia sul di-
segno di legge della Commissione'? 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Yi 
consento. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del dise-
gno di legge. 

B A S L I N I , segretario legge: (Vedi Stam-
pato n. 1251-A e 1330-A). 

P R E S I D E N T E . La d ;scussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare passeremo alla di-
scussione degli articoli: 

i 
Art. 1. 

« Sono convertiti in legge, con le modifi-
cazioni di cui agli articoli seguenti. 

a) il Regio decreto 6 giugno 1912, nu-
mero 724, che stabilisce le indennità chilo-
metriche dovute agli ufficiali del Genio ci-
vile che compiono gite pel servizio dipen-
dente dal terrrmoto del 28 dicembre„1908, 

| usufruendo di vetture automobili fornite 
gratuita mei te ; 

b) il Regio decreto 30 agosto 1912, nu-
mero .1059, relativo alla proroga dei termini 
assegnati ai proprietari di aree e di edifìci 
in Messina per le dichiarazioni alla Pre-
fettura ed all 'Unione messinese e alla con-
cessione di speciali agevolezze fiscali pel 
.compimento di esse ; 

c) il Regio decreto 6 settembre 1912, 
n. 1080, relativo all 'approvazione delle nor-
me tecniche ed igieniche obbligatorie per 
le riparazioni, ricostruzioni e nuove costru-
zioni degli edifici pubblici e privati nei co-
muni colpiti dal terremoto del 28 dicembre 
1908 e di altri precedenti, in sostituzione di 
quelle approvate col Regio decreto 18 aprile 
1909, n. 193; 

d) il Regio decreto 6 settembre 1912, 
n. 1104, col quale viene istituito, nel Con-
siglio superiore dei lavori pubblici, uno spe-
ciale Comitato per l'esame dei progetti di 
opere pubbliche da costruirsi nei comuni 
colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908 
e per l'esame delle questioni relative alle 
norme tecniche ed igieniche obbligatorie 
nei comuni medesimi ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« L'articolo 1 del Regio d- creto 30 ago-
sto 1912, n. 1059, è così modificato : 

« I termini di cui all' articolo 10, 1°, 2° e 
3° comma, ed all' articolo 13 nel caso 
contemplato dalla lettera a) della legge 
28 luglio 1911, n.' 842, sono prorogate fino 
a tu t to il 30 novembre 1912 ». 

( k approvato). 

Art. 3. 

« All 'articolo 2 del Regio decreto 30 ago-
sto 1912, n. 1059, è aggiunta il seguente 
comma : 

« Tut t i gli a t t i relativi a regolamento 
di condominio che, ai sensi e per gli effetti 
delle disposizioni sopra ci tate , siano stati 
notificati anteriormente alla pubblicazione 
del presente decreto, sono depositati a cura 
d e l l e p a r t i i n t e r e s s a t e n o n più t i r d i di t r e mesi 
dalla data in cui entrerà in vigore la legge 

che approva il decreto stesso In mancanza 
di ta le deposito, qualunque at'oo interceduto 
fra condomini resterà, nei riguardi del Oon-

! sorzio o di altro Ist i tuto mutuante^ impi"0' 
; duttivo di effetto ». 

(È approvato). 
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Ar t . 4. 
« L 'ar t icolo 3° del Eegio decreto 6 set-

tembre 1912, n 1104, è così modificato: 
« Il Comitato è parificato ad una sezione 

del Consiglio superiore dei lavori pubblici , 
ipsso è presieduto da un pres idente di se-
zione del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, ed è composto di q u a t t r o ispet-
tori superiori c el Genio civile in servizio 
attivo, del d i re t tore generale dell 'Ammini-
strazione civile presso il Ministero dell ' in-
terno, e di quello dei servizi speciali presso 
il Ministero de lavori pubblici ». 

Il resto identico. 
(È approvato). 

Art . 5. 
« È convert i to in legge, con le modifica-

zioni di cui agli art icoli seguenti, il decreto 
reale 27 febbraio 1913, con tenen te norme 
per l ' a t tuaz ione del piano regolatore di 
Messina e disposizioni varie pei comuni dan-
neggiati dal te r remoto del 28 d icembre 
1908 ». 

(È approvato). 
Art . 6. 

« All'articolo 8 del sudde t to regio decre-
to 27 febbraio 1913, è sostituito il seguente: 

« Quando la seconda gara sia anda t a de-
serta o sia deca l u t o l 'acquirente , il comune 
bandisce una terza gara, ape r t a a tutti> 
sulla base dello stesso prezzo e con la me-
desima procedura. 

« Trascorsi i t r e mesi dalia eventua le di-
serzione o decadenza anche di quest 'u l t ima, 
°ve nel f ra t t empo il comune, sempre in 
base al prezzo minimo iniziale, n o i abbia 
concluse t r a t t a t i v e p r iva te o non siasi reso 
diretto acquirente del comparto, i beni t u t t i 
m esso compresi passano a l l 'Unione Messi-
nese. 

« Il passaggi > non ha luogo qualora i pro-
prietari abbiano nel f r a t t empo f a t t o con-
stare il loro accordo nelle fo rme di cui al-
1 articolo 4» . 

{E approvato). 
Art . 7. 

* All'articolo 11 del sudde t to decreto reale 
febbraio 1915, è sostituito il seguente: 
« I proprietar i i di cui beni sono stat i e-

^ priati 0 passarono al l 'Unione Messinese 
il ^ ° r . l n a d e i precedenti articoli , conservano 
su a l m i tuo e la facol tà di costruire 

di un'al tra area nel l ' ambi to del piano 
Colatore, t enu to presente il disposto del-

l 'ar t icolo 22 Eegio decreto 24 dicembre 1911, 
n . 1479, modificato dal l 'ar t icolo 3 della leg-
ge 6 luglio 1912, n. 801. 

« Dalla da t a della notifica del decreto di 
espropriazione o di passaggio all ' Unione 
Messinese, decorrono, t a n t o per gli espro-
pr ia t i o passat i all' Unione di cui sopra, 
q u a n t o per lo acqui rente o i propr ie tar i 
che si siano messi d 'accordo, i termini di 
cui agli art icoli 10 e 16 della legge 28 lu-
glio 1911, n. 842 ». 

(E approvato). 
Art . 8. 

« I l primo comma dell 'articolo 16 del sud-
d e t t o Eegio decreto 27 febbraio 1913 è così 
modif icato: 

« All 'art icolo 51 della legge 28 luglio 1911, 
n. 842, è sosti tuito il seguente: 

« Sui p rovent i dell 'addizionale, di cui al-
l 'ar t icolo 1° della legge 28 luglio 1911, n. 842, 
è au to r izza ta la spesa di lire un milione per 
la costruzione di case economiche nell 'am-
bi to del piano regola tore del centro u rbano 
di Seggio Calabria ». 

Il res'o identico. 
(È approvato). 

Art . 9. 
« L'art icolo 24 del sudde t to Eegio decreto 

è così modificato: 
« Sono abrogat i gli articoli 5 e 6 delle 

norme per l 'esecuzione del piano regolatore 
di Messina approva te col Eegio decreto 31 
dicembre 1911 ». 

(È approvato). 
Art . 10. 

« Nelle ocali tà della provincia di Mes-
sina indicate nella tabel la annessa all' ar-
ticolo 3 del Eegio decretò 15 luglio 1909, 
n. 542, conval idato con la leggo 21 luglio . 
1910, n. 579, e modificato con la legge 21 
luglio 1911, n. 840, è consenti to di utiliz-
zare gli avanzi degli edifici esistenti per 
ricovero, di animali , per depositi, per pic-
cole operazioni agricole e di pesca, purché 
tal i usi, in caso di rovina del fabbr ica to , 
non import ino se non d a u c i mater ia l i . 

« I l p re fe t to , su conforme parere del 
competen te Ufficio del Genio civile, può, 
in seguito a domanda degli interessat i 
concedere a coloro i quali dimostrino di 
non poters i a l t r iment i provvedere di abi-
tazione, sia di eseguire r iparazioni prov-
visorie in legname alle case esistenti che 
di erigere ricoveri di ca ra t t e r e provvi-
sorio per una t e m p o r a n e a dimora che non 
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può eccedere la durata di tre anni. Tali 
concessioni si intendono subordinate alla 
condizione che siano osservate le prescri-
zioni delle norme tecniche obbligatorie 
nei comuni colpiti dal terremoto, appro-
vate col Begio decreto 6 settembre 1912, 
n. 1080 ». 

(È approvato). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore. 

D E NAVA, relatore. A nome della Com-
missione propongo il seguente articolo ag-
giuntivo : 

« I l Governo del Re è autorizzato ad 
introdurre nel testo unico di legge di cui 
all' articolo 19 della legge 6 luglio 1 '1-, 
n. 801, le modificazioni ed aggiunte per coor-
dinare e mettere in armonia le disposizioni 
vigenti con le attuali esigenze dei paesi 
danneggiati dal terremoto del 28 dicem-
bre 1908. 

« Tale testo unico sarà approvato con 
decreto Reale da presentarsi al Parlamento 
per la conversione in legge ». 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
del tesoro accetta questo articolo aggiun-
tivo ? 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Lo ac-
cetto, intendendosi però che il potere legi-
slativo delegato al Governo in questa ma-
teria non può investire in alcun modo 
disposizioni di carattere finanziario. 

D E NÀVA, relatore. Siamo perfettamente 
d'accordo. 

P R E S I D E N T E . LaCommissione propone 
il seguente articolo 11 aggiuntivo, accettato 
dal Governo : 

« I l Governo del Re è autorizzato ad 
introdurre n§l testo unico di legge di cui 
all'articolo 19 della legge 6 luglio ,191-, 
n. 801, le modificazioni ed aggiunte per coor-
dinare e mettere in armonia le disposizioni 
vigenti con le attuali esigenze dei paesi 
danneggiati dal terremoto del 28 dicem-
bre 190'8. 

« Tale testo unico sarà approvato con de-
creto Reale da presentarsi al Parlamento per 
la conversione in legge ». 

Nessuno chiedendo di parlare, lo pongo 
a partito. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Camera dei Deputati 

TORNATA DEL 3 0 APRILE 1 9 1 3 

Approvazione del d i s e g n o di l e g g e : Conversione 
in l e g g e del r e g i o d e c r e t o 2 6 s e t t e m b r e 1 9 1 2 , 
n. 1 2 2 2 , c h e s o s t i t u i s c e nei r ispett ivi ruoli 
organic i i funzionari civili della fregia Marina 
dest inat i in Libia . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
zione in legge del regio decreto 26 settem-
bre 1912, n. 1222, che sostituisce nei rispet-
tivi ruoli organici i funzionari civili della 
Regia Marina destinati in Libia. 

Se ne dia lettura.. 
BA.SLINI, segretari > legge. (Vedi Stam-

pato n. 1328-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

« È convertito in legge il Regio decreto 26 
settembre 1912, n. 1222, che estende ai fun-
zionari civili e i ai personali subalterni della 
marina le disposizioni di cui all' articolo 1 
del Regio decreto 25 luglio 1912, n. 873. 

( approvato). 

Art. 2. 

« Quei funzionari che, dopo essere s t a t i 
collocati fuori ruolo per effetto dell' a r t i c o l o 
precedente, risultassero eccedenti ai posti 
stabiliti nella sistemazione definitiva del 
servizio marittimo coloniale, r i e n t r e r a n n o 
nei rispettivi ruoli organici, rimanendo, ove 
occorra, in soprannumero. 

« In quest' ultimo caso l'ammontare dei 
loro stipendi sarà inscritto con decreto del 
Ministero del tesoro nella parte straordina-
ria del bilancio del Ministero d e l l a marina, 
fino a quando i funzionari medesimi n°n 

troveranno posto nel proprio ruolo ». 
(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà v o t a t o ¡* 

scrutinio segreto in altra seduta. 

A p p r o v a z i o n e dei d isegno di l e g g e : Assesta-
mento del bi lancio per l ' e s e r c i z i o finan-
ziario 1 9 1 2 - 1 3 , 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : ^ s s e . 

— 24782 — 
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stamento del bilancio di previsione per l'e-
sercizio finanziario 1912-13, 

Se ne dia lettura. 
BASLINI , segretariof legge. (Vedi Stam-

pato n. 1223-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale su questo disegno di 
legge. 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

« Sono approvate le variazioni per l'as-
sestamento del bilancio di previsione del-
l'esercizio finanziario 1912-13 indicate per 
ogni Ministero e per ciascun capitolo nella 
tabella A, annessa alla presente legge ». 

Si dia lettura della tabella A annessa a 
quest'articolo 1. 

BASLINI, segretario, legge : (Vedi pagine 
98-173 dello Stampato n, 1223-A). 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l 'articolo 1 coll'an-
nessa tabella A, della quale è stata data 
lettura. 

(È approvato). 

Art. 2. 
« Il bilancio di previsione per l'esercizio 

1912-13, rettificato in conformità al prece-
dente articolo 1, presenta i seguenti risul-
tati : 

Entrate e spese effettive: 
Entrata . L . 2,365,715,010/90 
Spesa » 2,272,329,058.31 

Avanzo , . . L . -4- 93,385,952.59 

Costruzione di strade ferrate : 

Entrata . . . . . . . L . 50,000,000. » 
sPesa . . . . . . . . » 50,000,000. » 

» 

Movimento di capitali : 
Entrata . . . . . . . L. 282,905,110.26 
8Pesa » 292,879,646.67 

Eccedenza passiva . L. — 9,974,536.41 

Partite di giro : 
Entrata . L . 63,016,498.41 
b p e s a » 63,016,498.41 

» 

« È approvata la tabella B che contiene 
i suddetti stanziamenti ed il riepilogo ge-
nerale rimane così stabilito : 

Entrata L. 2,761,636,619.57 
Spesa 2,678,225,203.39 

Avanzo . . . L. + 83,411,416.18 

Si dia lettura della tabella B annessa 
all'articolo 2. 

B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 1223-a da pagina 174 a 175). 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l 'articolo 2 con la 
tabella B, di cui è stata data lettura. 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Sono convalidati i decreti Reali coi quali 
vennero autorizzate le prelevazioni dal fon-
do di riserva per le spese impreviste indi-
cate nell'annessa tabella T). Sono quindi 
approvate le prelevazioni medesime e quelle 
fatte sul fondo di riserva per le spese obbli-
gatorie e d'ordine indicate nell'annessa ta-
bella C, per gli elicti i ;.di che agli articoli 
29 e 38 del testo unico della lègge sulla con-
tabil i tà generale, approvato col Regio de-
creto .17 febbraio 1884, n. 2016 (Serie 3a) ». 

Si dia lettura delle tabelle D e C an-
nesse all'articolo 3. 

B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 1223-A da pagina 182 a 185 e da 
pagina 177 a 181). 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l'articolo 3 con le 
tabelle D e G di cui è stata data lettura. 

(È approvato). 

Art. 4. 

« All'elenco delle spese obMigaiorie e d'or-
dine annesso alla legge <ìi approvazione dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio 1912-13 sono por-
ta te le variazioni indicate nella tabella E, 
unita alla presente legge ». 

Si dia lettura della tabella E annessa 
all 'articolo 4. 

B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato, n. 1223-A da pagina 186 a 190). 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l 'articolo 4 conia 
tabella È , di cui è stata data lettiira. 

(È approvato). 



¡ i n — s n t a r i — 2-1784 'umera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 0 APRILE 1 9 1 3 

A r t . 5. 

« Sono a p p r o v a t e le v a r i a z i o n i per l 'as-
s e s t a m e n t o del b i lanc io di p rev i s ione per 
l 'esercizio finanziario 1912-13 della A m m i -
n i s t r a z i o n e del f o n d o di massa del Corpo 
della Reg ia g u a r d i a di finanza, d e s c r i t t e 
nel la t a b e l l a F annessa a l la p r e s e n t e legge ». 

Si' dia l e t t u r a del la t a b e l l a F, annessa 
a l l ' a r t i co lo 5. 

B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n . 1223-A. da p a g i n a 191 a 192). 

P R E S I D E N T E . Nessuno ch iedendo di 
p a r l a r e , m e t t o a p a r t i t o l ' a r t i c o l o 5 con la 
t a b e l l a F , di cui è s t a t a d a t a l e t t u r a . 

(È approvato). 

A r t . 6. 

« Sono a p p r o v a t e le v a r i a z i o n i per l 'as-
s e s t a m e n t o del b i lanc io di p rev i s ione per 
l ' eserciz io finanziario 1912-13 d e l l ' A m m i n i -
s t r a z i o n e del E o n d o per il cu l to , de sc r i t t e 
nel la t a b e l l a G, annessa a l la p r e s e n t e legge ». 

Si dia l e t t u r a del la t a b e l l a G, annessa 
a l l ' a r t i co lo 6. 

B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n . 1223-A da p a g i n a 193 a 195). 

P R E S I D E N T E . N e s s u n o c h i e d e n d o di 
p a r l a r e , m e t t o a p a r t i t o l ' a r t i c o l o 6 con la 
t a b e l l a G, di cui è s t a t a d a t a l e t t u r a . 

(È approvato). 

A r t . 7. 

« L ' A m m i n i s t r a z i o n e del F o n d o per il 
cu l t o è a u t o r i z z a t a a d i m p u t a r e a i f o n d i 
degl i esercizi 1912-13 e 1913-14 t u t t i i pa-
g a m e n t i del c ap i to lo n . 54: « Supplenti di 
congrua concessi in esecuzione dell' articolo 28 
della legge 7 luglio 1866, o di altre leggi pre-
cedenti o susseguenti, ai titolari di benefìci 
parrocchiali deficienti e assegni agli economi 
spirituali durante le vacanze » senza d is t in-
z ione del l 'eserciz io a l qua l e si r i fer iscono 
gli impegn i r e l a t i v i ». 

(È approvato). 

A r t 8. 

« Sono a p p r o v a t e le v a r i a z i o n i per l ' as -
s e s t a m e n t o del b i l anc io di p rev i s ione per 
l 'esercizio finanziario 1912-13 de l l 'Ammin i -
s t r a z i o n e del E o n d o di bene f i cenza e di re-
l ig ione della c i t t à di R o m a , d e s c r i t t e nel la 
t a b e l l a E , annessa a l la p r e s e n t e legge ». 

Si d ia l e t t u r a del la t a b e l l a E, annessa 
a l l ' a r t i c o l o 8. 

B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-
pnto n . 1223-A a p a g i n a 196). 

P R E S I D E N T E . Nessuno ch iedendo di 
p a r l a r e , m e t t o a p a r t i t o l ' a r t i c o l o 8 con 
la t a b e l l a E , di cu i è s t a t a d a t a l e t t u r a . 

(È approvato). 

A r t . 9. 

« Sono a p p r o v a t e le v a r i a z i o n i a i bi lanci 
del la e n t r a t a e del la spesa degli E c o n o m a t i 
gene ra l i dei benef ic i v a c a n t i pe r l 'esercizio 
finanziario 1912-13 d e s c r i t t e nel la t a b e l l a I 
annessa a l la p r e s e n t e legge ». 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a della t a -
be l la I , annessa a l l ' a r t i c o l o 9. 

B A S L I N I , segretario, legge• (Vedi Stam-
pato n. 1223-A da p a g i n a 197 a p a g i n a 211). 

P R E S I D E N T E . Nessuno ch iedendo di 
pa r l a r e , m e t t o a p a r t i t o l ' a r t i c o l o 9 con 
la t a b e l l a I , di cu i è s t a t a d a t a l e t t u r a . 

(È approvato). 

A r t . 10. 

« Sono a p p r o v a t e le v a r i a z i o n i del bilan-
lancio d e l l ' e n t r a t a e del la spesa delle Fer-
rov ie dello S t a t o p e r l 'esercizio finanziario 
1912-13 d e s c r i t t e nel la t a b e l l a L annessa alla 
p r e s e n t e legge ». 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a della ta-
bel la L, annes sa a l l ' a r t i co lo 10. 

B A S L I N I , segretario, legge : (Vedi Stam-
pato n . 1223-a d a p a g i n a 214 a p a g i n a 225). 

P R E S I D E N T E . Nessuno ch iedendo di 
pa r l a r e , m e t t o a p a r t i t o l ' a r t i co lo 10, con 
la t a b e l l a L, di cui è s t a t a d a t a l e t t u r a . 

(È approvato). 

A r t . 11. 

« Sono a p p r o v a t e le v a r i a z i o n i a l bilancio 
d e l l ' e n t r a t a e della spesa de l l 'Az ienda del 
D e m a n i o f o r e s t a l e di S t a t o per l'esercizio 
finanziario 1912-13 desc r i t t e nella t abe l la M 
annessa al la p r e s e n t e legge ». 

Si dia l e t t u r a della t a b e l l a M, annessa 
a l l ' a r t i co lo 11. 

B A S L I N I , segretario, legge : (Vedi Stam-
pato n . 1223-A da p a g i n a 226 a pag ina 227). 

P R E S I D E N T E . Nessuno ch iedendo di 
p a r l a r e , m e t t o a p a r t i t o l ' a r t i co lo 11, c o n 

la t a b e l l a M , di cui è s t a t a d a t a l e t tu ra . 
(È approvato). 

A r t . 12. 

« L ' a m m o n t a r e del f o n d o di do taz ione di 
m a g a z z i n o del le F e r r o v i e dello S t a t o , di cui 
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all'articolo 17 della legge 7 luglio 1907, mi-
ni ero 429, rimane stabilito per l'esercizio 
finanziario 1912-13 in lire 117,463,641.71 ». 

(È approvato). 
Art . 13. 

« 4 cominciare dall' esercizio 1912-13 i 
fondi che eventualmente risulteranno dispo-
nibili alla fine dell'esercizio finanziario nei 
capitoli delle spese per stipendi al perso-
nale forestale e per stipendi agli addett i al-
l'istruzione forestale, inscritti nello stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, saranno 
devoluti all' Azienda del Demanio forestale 
di Stato ». 

(È approvato). 
Art. 14. 

« Con decreti reali si possono inscrivere 
nella parte passiva del bilancio le somme 
occorrenti per restituire imposte o tasse in-
sitamente percette, per restituire tasse per-
cette su prodotti che si esportano o per pa-
gare vincite al lotto. 

« Allo stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro deve essere allegato un 
elenco dei capitoli per i quali è concessa al 
Governo la facoltà di cui sopra. 

« Per gli esercizi finanziari 1912-13 e 1913-
1914 tali capitoli sono indicati nella ta-
bella N annessa alla presente legge ». 

Si dia lettura della tabella A , annessa 
all'articolo 14. 

B ASLINI , segretario, legge : (Vedi Stam-
pato n. 1223-A da pagina 228 a pagina 229). 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l 'articolo 14, con 
la tabella A, di cui è stata data lettura. 

{È approvato). 
Art . 15. 

« La facoltà concessa con l 'articolo 4 
della lègge5 luglio 1908, n. 367, è prorogata 

estesa all 'alienazione di t u t t e le navi ra-
mate, la vendita delle quali fu autorizzata 
dalle leggi 21 marzo 1907, n. 118 e 6 luglio 
^12, n . 785 ». 

{E approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
a t « a scrutinio segreto in altra seduta. 

Approvazione della proposta di legge: Distacco 
frazione Granze chi comune di Yesco-

V a n a e costituzione di essa in comune. 
P R E S I D E N T E . L ' ordine del giorno 
a la discussione della proposta di legge 
S p u t a t o Stoppato : Distacco della fra-

i n a 

zione Granze dal comune di Yescovana e 
cost i tuzione di essa in comune. 

Se ne dia lettura. 
B A S L I N I , segretario, legge. (Vedi Stam-

pato n. 131 7-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questa proposta di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, passeremo 

alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 
« La frazione di Granze è separata dal 

comune di Vescovana e costituita in co-
mune autonomo ». 

(È approvato). 

Art. 2. 
« I l Governo del Re è autorizzato a dare 

le disposizioni per la esecuzione della pre-
sente legge a partire dal 1° luglio 1913 ». 

(È approvato). 

Anche questa proposta di le^ge sarà vo-
tata a scrutinio segreto in altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Approvazione 
del trattato italo-giapponese di commercio e 
navigazione Ormato a Roma addì 2 5 novembre 
4 9 1 2 . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione del t ra t ta to italo-giapx>onese di 
commercio e navigazione firmato a Roma 
addì 25' novembre 1912. 

Se ne dia let tura. 
B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1269-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale sul disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, passeremo 

alla discussione degli articoli: 
Art . 1. 

« Piena e intera esecuzione è data al 
T r a t t a t o di commercio e navigazione fra 
l ' I ta l ia e il Giappone, firmato in Roma addì 
25 novembre 1912, le cui ratifiche furono 
scambiate in Tokio addì . . . . », 

. (È approvato). 
Art. 2. 

« Al testo francese del Trat ta to è unita, 
e sarà contemporaneamente pubblicata, la 
sua traduzione italiana ». 

(È approvato). 

Anche su questo disegno di legge si pro-
cederà alla votazione segreta in altra seduta. 
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Discussione del disegno di legge; « C e s s i o n e in permuta al comune di parte dei terreni costituenti la piazza d'armi di Porta Mi-lano a Pavia ». 
P R E S I D E N T E. L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Ces-
sione in p e r m u t a al comune di p a r t e dei 
terreni cos t i tuent i la piazza d ' a rmi d i P o r t a 
Milano a Pav ia ». 

Onorevole ministro della guerra , acce t t a 
il testo della Commissione ? 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Lo 
acce t to . 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u ra del di-
segno di legge. 

R I E N Z I , segretario, legge: (V. Stampato 
n . 1315-A) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è a p e r t a su questo disegno di legge. 

Non essendovi ora tor i iscrit t i e nessuno 
chiedendo di par lare , passeremo alla di-
scussione degli ar t icol i : 

Ar t . 1. 
« I] Governo del R e è au to r i zza to a ce-

cere al comune di Pav ia , in conformi tà 
delle condizioni con tenu te nello schema di 
convenzione in da ta 31 aprile-23 o t tob re 1912, 
quella p a r t e della piazza d ' a rmi di P o r t a 
Milano in d e t t a c i t tà che dopo la colloca-
zione dei recenti impian t i fe r roviar i è ri-
mas ta a disposizione del l 'Amminis t razione 
mil i tare, r icevendo in cambio i ter reni già 
di propr ie tà Galbar ini a l l 'uopo acqu i s t a t i 
dal comune medesimo u n i t a m e n t e al l ' im-
por to della differenza in danaro f ra i due 
prezzi ne l l ' ammonta re di lire 82,454.98. 

« L ' impor to in denaro sarà versato in 
tesoreria con imputaz ione al capi to lo del 
bilancio de l l ' en t ra ta in t i t o l a to « R icavo del-
le alienazioni di opere fortilizie, d ' immobili , 
di terreni , ecc. », ed assegnato ai capi tol i 
della p a r t e s t raord inar ia del bilancio della 
guerra a te rmini degli ar t icol i 5 e 6 della 
legge 14 luglio 1907, n. 496, e 4 della legge 
5 luglio 1908, n. 361 ». 

(E approvato). 
Art . 2. 

« È d ich ia ra ta opera di pubblica u t i l i t à , 
agli e f fe t t i delle leggi 25 giugno 1865, n. 2359, 
e 18 dicembre 1879, n. 5188, la costruzione, 
da eseguirsi dal comune di Pav i a giusta 
l ' a r t icolo 11 dello schema di convenzione 
suindicato , del t ronco s t radale , con ponti-

cello in m u r a t u r a sulla Roggia Carona, che 
pa r t endo dalla s t r ada comunale di Mira-
bello me t t e r à ai te r reni ex-Galbarini nei 
quali sarà s i s temata la nuova piazza d'armi 
del presidio ed alla r es tan te p a r t e dei ter-
reni comunal i ». 

(È approvato). 
Anche su questo disegno di legge si pro-

cederà alla votazione segreta in a l t r a se-
d u t a . 

Discussione dei disegno di legge : Modificazioni 
alla legge per l 'applicazione delie tasse sugli 
spirili , 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Modi-
ficazioni alla legge per l 'applicazione delle 
tasse sugli spiriti ». 

Se ne dia l e t t u r a . 
R I E N Z I , segretario, legge: (Yedi Stam-

pato n. 1291-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta su questo disegno di legge. 
Non essendovi orator i iscri t t i e nessuno 

chiedendo di par lare , dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

La Commissione propone il seguente« or-
dine del g iorno: 

« La Camera, fa vot i che, nel minore lasso 
di tempo, il Governo present i una legge 
sulla imposta degli spiriti, inspi ra ta a sem-
plificazione del congegno fiscale ed alla 
unificazione della misura del l ' imposta il più 
possibile ind ipenden te dalla specie delle 
fabbr iche e dalla qual i tà delle m a t e r i e 
prime ». 

Domando a l l 'onorevole ministro delle fi' 
nanze se acce t ta ques t 'ord ine del g i o r n o . 

FACTA, ministro delle finanze. L ' a c c e t t o . 
P R E S I D E N T E . Nessuno c h i e d e n d o eli 

par lare , lo m e t t o a p a r t i t o . 
(È approvato). 
Passiamo ora alla discussione degli ar-

ticoli : 
Ar t . 1. 

•< Nel tes to unico delle leggi sugli sph^ 1 ' 
a pp rova to con regio decre to del 16 setter 
bre 1909, n. 704, sono i n t r o d o t t e le ni odi " 
cazioni con tenu te nell 'annessa tabella f 

che fo rma pa r t e in tegran te della prese 
legge ». 

Si dia l e t t u r a dell 'annessa tabella 
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EimZI, segretario, legge: 
Tabella 

« ET. 1. — Ai due ultimi alinea dell'arti-
colo 2 sono sostituiti i seguenti: 

« È fa t to obbligo alle fabbr iche e agli opi-
fìci di ret t i f icazione di sot toporre a dena-
turazione, col d e n a t u r a n t e generale o con 
altri mezzi che venissero s tabi l i t i dal Mini-
stero delle finanze allo scopo di impedi rne 
l'uso come sostanze a l imentar i , i residui 
della distillazione e della re t t i f icazione de-
gli spiriti, qua lunque sia la ma te r i a dal la 
quale questi p rovengano . 

« Col regolamento sarà s tabi l i ta la quan-
tità minima di residui che deve essere pre-
sentata alla dena turaz ione r i spe t to alla 
quantità di spirito re t t i f i ca to . 

« Sui residui d e n a t u r a t i non è dovu ta la 
tassa. Sulle quan t i t à , per le quali la dena-
turazione sia resa obbl iga tor ia , non sono 
corrisposti gli abbuoni di cui al l 'ar t icolo 18. 

«N. 2. — Al secondo comma dell'articolo 3 
è aggiunto il seguente inciso: 

« E sempre in facol tà del ministro delle 
finanze di prescrivere che, in d i r e t t a e sta-
bile comunicazione con gli apparecch i di 
distillazione, muni t i o no di misuratore , sia 
collocato un recipiente col let tore chiuso a 
cura della finanza, nel qua le venga a rac-
cogliersi t u t t o lo spirito p rodo t to . Col re-
golamento saranno stabil i te le riorme da 
seguire in questo caso nella de terminazione 
della quant i tà del p rodo t to da so t topor re 
a tassa. 

« ÌT. 3. — Ai tre ultimi alinea dell' articolo 3 
sono sostituiti i commi seguenti: 

« La quan t i t à di spirito p r o d o t t a e sog-
getta a tassa può essere eccezionalmente 
determinata in base alla p rodu t t i v i t à dei 
lambicchi per ogni g io rna ta di lavorazione 
Per le fabbriche di seconda ca tegor ia che 
soddisfacciano alle seguenti condizioni : 

«•) siano p r o v v e d u t e di un solo appa-
recchio a fuoco di re t to , cost i tui to da un 
alambicco semplice, m u r a t o o a l t r iment i fis-
sato stabilmente nel fornello e di capac i tà 
11011 superiore a due e t t o l i t r i ; 

n o ] i p roducano più di t r e e t to l i t r i 
di alcool anidro in un anno. 

* E in facol tà del ministro delle finanze 
disporre che le fabbr iche le quali si t ro -

71110 n e l l e de t t e condizioni siano tassate in 
ase alla p rodu t t iv i t à per ogni co t ta , ap-

plicando all 'apparecchio di dist i l lazione uno 
Peeiale s t rumento con ta to re del numero 

c ° t t e f a t t e . Alle fabbr iche così tassa te 

sono applicabil i t u t t e le disposizioni a cui 
sono sot toposte quelle tassa te in base alla 
p r o d u t t i v i t à giornaliera dei l ambicch i . 

« La quan t i t à di t re et tol i t r i , s tabi l i ta 
come massimo della produzione annua , non 
può essere supera ta con lo stesso apparecchio 
neppure nel caso che questo passi, nel corso 
del l 'anno, in propr ie tà di al t r i , o che dal 
propr ie ta r io ne sia, in qualsiasi forma, ce-
du to l'uso ad altri . 

« Alle fabbr iche non muni te di misura tore 
meccanico alle qual i sia appl icato il reci-
piente collettore di cui al secondo comma 
del presente art icolo e che si sot topongano 
al pagamento della tassa in base alla quan-
t i t à di p rodo t to e f f e t t i vamen te o t t e n u t a , 
sono concessi gli abbuoni nelle stesse misure 
stabil i te per quelle muni te di misura tore . 

« 3sT. 4. — L'ultimo comma dell' articolo 4 
è abrogato. 

« IsT. 5. — All' articolo 5 sono aggiunti i se-
guenti commi: 

« I n ogni fabbr ica o opifìcio di re t t i f ica-
zione deve essere t enu to dal f a b b r i c a n t e o 
r e t t i f i ca to re un registro delle lavoraz ioni , 
forni to da l l ' amminis t raz ione , nel quale, di 
mano in mano che sono e f fe t tua te le sin-
gole operazioni , deve esserne f a t t a anno ta -
zione, secondo le norme che saranno sta-
b i l i t e dal regolamento, affinchè dal regis t ro 
risult i in ogni momento la q u a n t i t à e la 
specie delle ma te r i e pr ime esistenti nel la 
fabbr ica o nell 'opificio e di quelle messe in 
lavorazione, il numero e la specie delle ope-
razioni compiute e lo s ta to di quelle in 
corso. 

« Possono essere esonerate dal la t e n u t a 
del registro le fabbr iche ammesse al paga-
mento del la tassa in base al la p r o d u t t i v i t à 
dei lambicchi per g iornata o per co t ta . 

« La mancanza o la nega ta presentazione 
del registro o la t e n u t a i r regolare di esso 
sono pun i t e con m u l t a non minore di lire 100, 
nè maggiore di lire 1000. 

« isT. 6. — Il quarto comma dell' articolo 6 è 
modificato come segue: 

«Pe r essere ammessi al p a g a m e n t o della 
tassa a r a t e quindicinal i post ic ipate i f ab -
br icant i , che ne abbiano f a t t a r ichiesta , 
devono p re s t a re una cauzione corrispon-
dente al p resun to ammonta re del la tassa 
per la l avoraz ione di un b imes t re . 

« ]ST. 7. — L'articolo 12 è modificato come 
segue : 

« I l t r a s p o r t o di spir i t i non dena tu r a t i , in 
q u a n t i t à superiore a 5 litri, è soggetto in 
t u t t o il Eegno a bol le t ta di legi t t imazione. 
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« I l deposito di spiriti non d e n a t u r a t i in 
quan t i t à superiore a 20 l i t r i è soggetto a 
denunzia ed alla vigilanza degli agenti di 
finanza, nonché alla t e n u t a del registro di 
carico e scarico, in base al quale po t ranno 
essère ri lasciate bol le t te di legi t t imazione. 

« Sono esenti da ogni vincolo, t a n t o nella 
circolazione quan to nel deposito, i liquori 
e le bevande alcooliche con tenu t i i n bot t i -
glie di capaci tà non superiore a 2 litri, 
chiuse a macchina con t a p p o e con capsula 
metal l ica p o r t a n t e impressa 1' indicazione 
della d i t t a f abbr i can te e del comune' ove 
esiste la fabbr ica . 

•« JST. 8.' — Ai comma 2° e 3° dell' articolo 13 
è sostituito il seguente : 

« La ricchezza alcoolica del vino na tura le 
impiegato per la fabbricazione dei vini t i -
pici è r i t enu ta di gradi 11. 

« Al comma penultimo dello stesso arti-
colo 13 è sostituito il seguente : 

« Ai f abbr ican t i di ve rmut e di l iquori 
o a l t re bevande alcooliche, che ne facciano 
domanda , è concesso d ' i s t i tu i r e speciali de-
positi, assimilati ai doganal i di p ropr ie tà 
p r iva ta , di spìriti g rava t i della tassa di fab-
bricazione, pres tando cauzione nella misura 
di un decimo della stessa, e di pre-
pa ra re il ve rmu t , i l iquori o le bevande 
alcooliche sotto la sorveglianza del l 'Ammi-
nis t razione finanziaria, allo scopo di con-
seguire, pei p rodo t t i esportat i al l 'estero, 
l ' abbuono de l l ' in t i e ra tassa sullo spirito ef-
f e t t i v a m e n t e adopera to nella preparazione. 

<a N. 9. — N eli' articolo 14, primo comma, 
alle parole: è concesso l ' abbuono o l 'accre-
d i t amento corr i spondente al 90 per cento 
della in t iera tassa, ecc., sono sostituite le 
parole : è concesso l ' abbuono o l ' accredi ta -
mento del l ' in t iera tassa, ecc. 

« Il secondo comma dello stesso articolo 14. è 
modificalo come segue : 

«Sugl i spiriti p rodo t t i a l l ' i n t e r n o ed 
espor ta t i a l l 'es tero in na tu ra , è concesso l 'ab-
buono o l ' a cc red i t amen to della tassa di cui 
sono e f fe t t ivamente g rava t i . 

« È concesso t u t t a v i a l ' abbuono del l ' int ie-
ra tassa fino al limite complessivo di 100,000 
e t t an id r i agli spirit i di vino e di vinaccia 
e spor ta t i a l l 'es tero in n a t u r a , compreso il 
cognac e s t r a t to dai deposit i di cui a l l ' a r t i -
colo 9 anche prima della scadenza del te r -
mine minimo di giacenza. 

« N. 10. — L'articolo 15 è modificato come 
seg ue : 

« Nel caso d ' incendio, o comunque di per-
di ta , per forza maggiore, di spirito o di 

cognac esistente ih: magazzino vineolàto' 
a l la finanza,, è, accordato» lo sgravio della 
tassa che e f fe t t ivamente gsava sul prodotto 
di cu i sia deb i t amen te giust i f icata là di-
s t ruzione senza colpa de l l ' esercente . 

« N..31.—• L'articolo 20 è modificate come 
segue: 

« La denaturaz ione puè e f fe t tua rs i soltan-
to presso le distillerie di spiriti e gli opifìci di 
re t t i f icazione, soggett i alla vigilanza per-
manen te delia finanza.. 

« E f a t t a eccezione a questa regola per la 
dena tu raz ione con d e n a t u r a n t i speciali am-
messi per de te rmina te industr ie, la quale 
può essere e f f e t t ua t a , sotto vigilanza, presso. 
10 stabil imento industr ia le interessato, os-
se rva te le norme di cui all 'art icolo 7 per 
11 passaggio degli spiriti da d e n a t u r a r e dalle 
distillerie, dagli opifìci di ret t if icazione o 
dai depositi vincolati a tassa, allo stesso, 
s tabi l imento. 

« Gli spiriti dena tu r a t i con dena tu ran t i 
speciali presso le distillerie o gli opifìci di 
re t t i f icazione non possono essere ceduti se 
non agli s tabi l iment i che esercitano 1' in-
dust r ia a f avo re della quale sia s ta to am-
messo l 'uso degli stessi denaturant i . . 

« Non è ammessa la denaturazione di spi-
ri t i in q u a n t i t à minore di dieci e t tol i t r i per 
vol ta . I l ministro delle finanze può fare 
eccezioni a ques ta disposizione per la dena-
turaz ione con dena tu ran t i speciali. 

« Lo spirito da dena tu r a r e per servire a 
scopo d' i l luminazione, di r iscaldamento, o 
di forza motr ice deve essere di ricchezza 
alcoolica non inferiore a 90 gradi . 

« Per lo spirito dest inato ad usi industriali 
che consentano un grado alcoolico inferiore, 
ne sarà stabil i to il l imite con decreto mini-
steriale, secondo le esigenze* delle diverse 
industr ie . 

« Le operazioni di dena turaz ione devono 
essere sempre eseguite in presenza di almeno 
due agent i della finanza di differente grado 
e ca tegor ia e in locali d is t int i e separati 
da quelli dest inat i alla fabbricazione, alla 
ret t i f icazione o al deposito di spiriti pari-
l i ministro delle finanze può, inoltre, ordi-
nare che la dena turaz ione sia f a t t a me-
d ian te speciale apparecchio denaturatore, 
res tando in questo caso a carico dello in-
teressato là spesa per la provvis ta dei reci-
pient i e di quan t ' a l t ro sia necessario per la 
instal lazione e il funz ionamento del eletto 
apparecchio . 

« Gli spiriti dena tu ra t i , quando non sian° 
immedia tamente adopera t i , alla presenza 
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degli agenti di. vigilanza, per l'mso al quale 
sono destinati, devono essere immessi, ap-
pena compiuta l'operazione di denatura-
zione, in apposito- locale, dal quale non 
possono estrarsi che per essere direttamente 
messi in commercio o impiegati nella rispet-
tiva industria. 

« Le spese per le operazioni di denatura-
zione sono a carico degli interessati. 

«F.. 12. — L'articolo 21 è modificato come 
segue : 

« Le controversie sulla qualificazione dei 
liquidi alcoolici e delle materie prime agli 
affetti della presente legge saranno definite 
seguendo la procedura stabilita dal testo 
unico delie leggi per la risoluzione delle 
•controversie doganali approvato con regio 
decreto del 9 aprile 1911, n. 330. 

« N. 13. — All'ultimo comma dell' articolo 23 
è aggiunto il seguente incìso : 

« Nel caso clie nei detti locali esista il solo 
apparecchio o parte di esso non denunziato 
e verificato dall'Ufficio, senza la contempo-
ranea presenza di materie prime o di pro-
dotti, si- applicherà una multa non minore 
di lire 100 nè maggiore di lire 1000. 

« N, 14. — AlVarticolo 25 è aggiunto il se-
guente comma : 

« Nei casi di lavorazione eseguita in tempi 
o modi diversi da quelli specificati nella 
dichiarazione di lavoro delle fabbriche tas-
sate in base alla produttività dei lambicchi 
per giornata o per cotta, oltre alla multa 
proporzionale stabilita dal precedente ali-
nea, è dovuta una multa fissa non minore 
di lire 20. nè maggiore di lire 200. 

«ir. 15. - L'articolo 29 è modificato come 
segue: 

« Se vengono presentati per la reimporta-
zione, dichiarandoli come esteri, vini con-
ciati con spirito nel Regno ed esportati con 
abbuono della tassa o della sopratassa, il 
dichiarante, oltre al pagamento del dazio 
Proprio del vino e al rimborso della somma 
a Donata, è tenuto alla corresponsione di 
una multa non minore del doppio nè màg-
S^re del decuplo della detta somma. 

<(Se l'abbuono non è stato ancora effet-
tato, .viene rifiutato e si riscuote, oltre il 

s a z i 0 ' l a multa dal doppio al decuplo della 
0l*ima che si sarebbe dovuta abbuonare. 

« Nel caso di reimportazione come sopra, 
e n^a dichiarazione di origine, deve 
Nere ricuperato l'ammontare della tassa o 

s t a a s opratassa abbonata, se l'abbuono è 
0 già effettuato; nel caso contrario, 

' l 'abbuono è rifiutato. Sugli stessi vini si 
j riscuote inoltre il dazio doganale loro pro-
| prio, quando non ne sia concessa la reim-
! portazione in franchigia in virtù delle di-
| sposizioni emanate ai.sensi dell'articolo 4 
' della legge 7 aprile 1898, n. 110. 

« N. 16. — Al 1° comma dell' articolo 30 
sono sostituiti i seguenti: 

« I l deposito, non denunciato, di spiriti 
non denaturati, in quantità maggiore di 
20 litri, è punito con le pene stabilite dalla 
legge' doganale per il contrabbando. 

« Le stesse pene sono applicabili alla cir-
colazione di spiriti non denaturati o di 
liquori o bevande alcooliche, senza bolletta 
di legittimazione o con bolletta di legit-
timazione non più valida o insufficiente, 
nei casi in cui la bolletta è prescritta dallo 
articolo 12 della presente legge. 

« Se nella verificazione di depositi di spi-
riti liberi di tassa e non denaturati si tro-
vano eccedenze in confronto del registro 
di carico e scarico o comunque non giu-
stificate da regolari bollette di legittima-
zione intestate all 'esercente del deposito, 
le quantità eccedenti o non legittimate 
sono considerate di contrabbando. 

« Indipendentemente dalla applicazione 
delle pene suindicate per la giacenza non 
giustificata di spiriti nel deposito, la man-
canza o la negata presentazione del regi-
stro di carico e scarico è punita con multa 
non minore di lire 50 nè maggiore di lire 500. 

« iT. 17. — All' articolo 32 è sostituito il 
seguente : , 

« Le trasgressioni alle prescrizioni dei com-
mi 2° e 3° dell'articolo 5 sono punite con 
multa da lire 100 a lire 300. 

« Le contravvenzioni non previste dagli 
articoli precedenti e le infrazioni alle di-
scipline stabilite per regolamento sono pu-
nite con multa da lire 10 a lire 100. 

* Entro questi limiti potrà col regolamen-
to essere determinata la misura della multa 
per alcune fra le contravvenzioni e infra-
zioni di cui sopra ». 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l'articolo primo con 
l'annessa tabella A della quale è stata data 
lettura. 

(È approvato). 

Art. 2. 

« Gli abbuoni di cui attualmente frui-
scono le fabbriche di seconda categoria, 
fornite di misuratore meccanico ed eserci-
ta e da Società cooperative di proprietari 



itti Parlamentari 24790 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSTQiTI TORNATA DEL 3 0 APRILE 2 9 1 3 

e coltivatori di fondi legalmente costituite, 
sono concessi fino al limite di una produ-
zione di 500 ettanidri per ciascun esercizio 
finanziario, oltre il qual limite è accordato 
l 'abbuono normale. 

« Per godere di questo beneficio e delle 
altre agevolezze accordate alle Società coo-
perative dalla legge sulla tassa di fabbri-
cazione degli spiriti, le Società mede-ime 
devono essere costituite di non meno di dieci 
soci residenti nella stessa provincia, e la 
fabbrica deve essere direttamente esercitata 
dalla cooperativa e posseduta da essa in 
base a regolare a t to di acquisto, debitamente 
registrato in data anteriore al l 'att ivazione 
della fabbrica stessa. 

« Qualora una persona sia ascritta con-
temporaneamente a due o più cooperative, 
queste saranno ritenute, agli effetti di cui 
sopra, come unica cooperativa ». 

(È approvato). 

Art. 3. 
« L'abbuono per cali di affinazione e di 

giacenza concesso dal secondo comma del-
l 'articolo 9 del testo unico di leggi, nel caso 
di immissioni in consumo nell'interno del 
Begno, allo spirito destinato alla prepara-
zione del cognac, è stabilito nella misura 
del 12 per cento della tassa di cui il detto 
spirito è gravato, dopo quattro anni di gia-
cenza in deposito, e viene aumentato del 
3 per cento della tassa medesima per ogni 
anno successivo fino al dodicesimo ». 

\E approvato). 

Art. 4. 
« Besta ferma la concessione di cui al 

penultimo comma dell 'articolo 13 del ci-
ta to testo unico di leggi, relativa all ' istitu-
zione di speciali depositi, assimilati ai do-
ganali di proprietà privata, per gli zuc-
cheri gravati della tassa di fabbricazione e 
destinati alla preparazione del vermut e 
dei liquori. 

(È approvato). 
Art. 5. 

« La disposizione di cui all 'ultimo comma 
dell 'articolo 14 del testo unico di leggi è 
applicabile anche aglispirit iesteri , aggiunti, 
in presenza degli agenti della finanza, alle 
f rut ta esportate ». 

(È approvato). 

Art. 6. 

« L a disposizione dell 'articolo I I I , della 
tabella A, annessa al Begio decreto 27 no-

vembre 1919, n. 824, convalidato conia legge 
23 giugno 1912, n. 643, circa la misura della 
imposta per lo spirito impiegato nell'in-
dustria dell 'aceto, è applicabile allo spirito 
impiegato in detta industria dal 25 set-
tembre 1910 ». 

(È approvato). 

Art. 7. 

« Saranno ritenuti di contrabbando ipro-
dotti , che, assoggettati ai vincoli della cir-
colazione e del deposito, in virtù della pre-
sente legge, non siano posti nelle condi-
zioni da essa stabilite nel termine di due 
mesi dalla sua attuazione ». 

(È approvato). 

Art. 8. 
« Con decreto del ministro delle finanze 

potrà essere accordata l'esenzione da tassa, 
previa denaturazione nei modi da stabi-
lirsi con lo stesso decreto, per Io spirito 
adoperato negli ist i tuti scientifici di istru-
zione, nei pubblici musei e negli ospedali, 
esclusivamente a scopo scientifico e sani-
tario ». 

(È approvato). 

Art. 9. 
* 

« E data facoltà al Governo del Be eli 
vedere e coordinare in nuovo testo unico 
le disposizioni della presente legge con 
quelle delle leggi precedenti in materia di 
tassa sugli spiriti nelle parti tut tora in vi-
gore ». 

(È approvato). 

Anche su questo disegno di legge si pro-
cederà in altra seduta alla votazione se-
greta. 

IVesi'fil.izi tue di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli De 
Marinis, Goglio e Materi a recarsi alla tri-
buna per presentare alcune relazioni. 

D E M A B I N I S . Mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti dise-
gni di legge: 

« Approvazione di sette convenzioni, fir-
mate all 'Aja tra l ' I ta l ia e varii Stati, i n 

seguito alla seconda conferenza della pace»-
(588) 

« Approvazione della convenzione i n t ^ 
nazionale sull'oppio, firmata all'Aja a 
23 gennaio 1912 ». (1240) 
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GOGLIO. Mi onoro di presentare alla 
Oamera la relazione sul disegno di legge : 
4 Trattamento fiscale del maltosio e degli 
sciroppi di maltosio, che nel consumo pos-
sono servire agli usi del glucosio ». (1304) 

MATERI . Mi onoro di presentare la re-
lazione sulla domanda di autorizzazione a 
procedere contro il deputato Arrivabene per 
contravvenzione al regolamento sugli auto-
mobili. (1323) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Discussione dei disegno di legge : Concessione 
di un assegno annuo alla vedova e alle or-
fane del vice ammiraglio Augusto Aubry. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Con-
cessione di un assegno annuo alla vedova 
e alle orfane del vice ammiraglio Augusto 
Aubry ». 

Se ne dia lettura. 
RIENZI , segretario, legge: ( Vedi Stampato 

n. 1329-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione gene-

rale è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Procediamo alla discussione dell' arti-

colo unico, del quale "do lettura : 

« Dalla data della morte del vice-am-
miraglio Augusto Aubry è concesso cumu-
lativamente alla vedova, finché tale, e alle 
orfane di lui, finche minorenni e purché 
nubili, un assegno annuo di lire quattromila, 
oltre quello loro spettante a termine delle 
vigenti leggi sulle pensioni ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà in altra seduta alla votazione segreta 
su questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge : Riordinamento 
dei corpi militari della Regia marina. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Rior-
dinamento dei corpi militari della Regia 
marina ». 

Se ne dia»lettura. 
ttlENZI, segretario, legge: (Vedi Stampato 

n. 3307-A). 
P R E S I D E N T E . È inscritto per proporre 

l a sospensiva l'onorevole Marcello. Ha fa-
coltà di parlare. 

MARCELLO. Sarei dispósto a non svol-
gere la mia domanda di sospensiva non es-
sendo essa motivata dal desiderio di fare 
opposizione a tutto intero il disegno di legge, 
se l'onorevole ministro della marina ac-
cettasse di rimetterne ad altro giorno la 
discussione per poter concretare d'accordo 
con lui e con la Commissione alcuni emen-
damenti al disegno di legge stesso. 

Prima adunque di cominciare a svolgere 
la mia proposta sospensiva domando all'o-
norevole ministro se accetti di rimettere ad 
altro giorno la discussione. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Non posso non manifestare la mia 
meraviglia per la richiesta fatta dall'ono-
revole Marcello. Questo disegno di legge è 
stato presentato alla Camera prima delle 
vacanze, e, se l'onorevole Marcello fosse 
stato un po' più diligente nel seguire i la-
vori parlamentari, avrebbe avuto agio di 
leggere e di studiare profondamente il di-
segno di legge, del quale egli ora, dichia-
rando di non averlo abbastanza studiato, 
cerca di far differire la discussione. 

MARCELLO. Non ho dichiarato questo, 
ho detto che se avesse accolto qualche mo-
dificazione, non avrei nemmeno chiesto la 
sospensiva. 

L E O N A E DI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Non accetto la sospensiva, e faccio 
notare che questo è un disegno di legge che 
sostituisce in parte la legge organica, sul-
l'ordinamento dei corpi militari e civili, di 
trentacinque anni or sono. 

Ora io richiamo l'attenzione della Ca-
mera, se non fosse altro su questo lasso di 
tempo, affinchè essa decida se non sia il caso, 
dato il progresso dei tempi, date le trasfor-
mazioni del materiale di bordo, date anche 
le aspirazioni di tutti i vari corpi, data in-
somma tutta la serie di modificazioni av-
venute, in parte legislative,*in parte fatte 
per decreto Reale, se non sia il caso, dopo 
tutto ciò, che venga un disegno di legge, 
che disciplini tutta la complessa materia 
in modo organico e senza rilevanti novità. 

P R E S I D E N T E . Rilevo che così si inau-
gurerebbe un sistema che è nuovo. Non 
avevo ben compresola proposta dell'onore-
vole Marcello, la quale in sostanza non è 
che una cortese domanda d'i differiment©; 
ma è ben diverso chiedere che una discus-
sione sia rimessa ad un dato giorno, e pro-
porre la sospensiva. La sospensiva signi-
fica deliberazione di non procedere alla 
discussione. 
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Quindi invi to l 'onorevole Marcello a 
svolgere, se crede, la sua propos ta di so-
spensiva, perchè finora egli non ha f a t t o 
che rivolgersi alla cortesia personale del-
l 'onorevole minis t ro della mar ina . 

M A R C E L L O . Prendo a par la re assai mal 
volentieri , perchè mi sarebbe g ra to di se-
condare in t u t t o i desideri del minis t ro 
della marina,, sia per le buone relazioni che 
sono in tercedute fra noi due da moltissimi 
anni, da quando nel 1882 eravamo imbar-
cat i insieme sot to gli ordini de l l ' ammira-
glio Magnaghi , che fu il f o n d a t o r e dei ser-
vizi idrografici nella mar ina i ta l iana , sia 
anche perchè egli si è t r o v a t o ad essere 
minis t ro della mar ina q u a n d o questa ha 
da to così belle prove di sè, mos t rando quan to 
aveva saputo accumula re di sapere, di or-
d inamento e di a l lenamento , in gran p a r t e 
per l 'opera intel l igente, amorosa ed inde-
fessa del l 'ammiragl io Mirabello, che t u t t i 
noi r impiangiamo. 

Orbene, dico, mi duole assai di inter-
venire in questa discussione con una pro-
posta di sospensiva, ma il dovere innanzi 
t u t t o , dovere t a n t o più necessario q u a n t o 
più ing ra to . 

Questo disegno di legge implica una pro-
fonda per turbaz ione negli o rd inament i dei 
corpi mi l i tar i della Regia mar ina . 

Fonde il corpo degli ufficiali macchin is t i 
con quello dello s t a to maggiore genera le . 
Modifica il metodo di r ec lu tamen to degli 
ufficiali medici, che nel passato ci ha da to 
un corpo sani tar io ve ramente elet to. Sop-
prime un corpo di ufficiali assai benemeri to , 
e giustifica la soppressione con le seguenti 
parole: « se non che il g rado di ufficiale 
effe t t ivo concesso a persone che per la loro 
pr imi t iva condizione sociale (perchè questa 
b rava gente viene dalla bassa forza) , per 
e#à, per istruzione, e per ab i tud in i con -
t r a t t e non sono genera lmente a d a t t e ad 
assumerlo con prof i t to individuale e con 
pieno rendimento del servizio ». 

Parole che offendono ingius tamente l 'a -
mor proprio dei component i il corpo me-
desimo, precludendo in par i t empo il con-
seguimento delle agogna te »palline ai p i ù 
benemeri t i f ra i sottufficiali della nost ra 
mar ina . 

Riduce il corpo degli ufficiali commissari . 
Soppr ime .la categoria fur ier i del corpo 
Reale equipaggi . 

L 'onorevole ministro giustifica la r i d u -
zione dei corpi di commissar ia to e la sop-
pressione della categoria furieri , col propo-
sito di aff idare i servizi che vengono to l t i 

ai commissari e ai fur ie r i a degli impiegati 
civili, p rome t t endo che in avvenire presen-
terà un apposi to disegno di legge del cui 
con tenu to la Camera è oggi assolutamente 
al l 'oscuro. 

Mi guardo bene da l l ' en t r a re in merito 
del disegno di legge dicendo del ^ buono e 
del ca t t ivo , perchè sono compreso del do-
vere che mi impone il r iguardo che debbo 
agli onorevoli colleghi. Anzi, sarò grato 
al l 'onorevole Presidente se mi vorrà richia-
mare qualora , sempre involontar iamente , 
io uscissi dai l imi t i . 

Esporrò solo a lcune considerazioni di ca-
r a t t e r e generale che si addicono alla mia 
tesi. 

La nost ra mar ina sempre, e specie du-
r a n t e la recente guerra , in mezzo a diffi-
coltà di ogni specie, ha da to o t t ima prova 
di sè. 

Personale, mater ia le , o rd inament i , si mo-
s t ra rono sempre par i al bisogno nelle più 
difficili e svar ia te esigenze, t a n t o che noi 
t u t t i ci sent iamo orgogliosi della nost?» 
a r m a t a , e ci sappiamo a m m i r a t i e invidiati 
dal l 'es tero. Ciò che deve farc i credere più 
necessaria un 'opera di consol idamento che 
un 'opera di r i forma. 

Lo stesso onorevole minis t ro nella sua 
relazione, a pagina 1, colonna 2, conferma 
quan to noi ben sappiamo sulle o t t ime prove 
d a t e recen temente e sempre dalla nostra 
mar ina , e logicamente si esprime affermando 
che non v 'è chi possa riconoscere l'oppor-
t u n i t à di un profondo cambiamento di in-
dirizzo. 

Giudichi la Camera come possano con-
ciliarsi queste premesse con la presenta-
zione di un disegno di legge come quello 
che oggi ci sta dinanzi , e che lo stesso ono-
revole ministro dice des t ina to a ricostituire 
i corpi della Regia mar ina . 

Noi ci t rov iamo in condizioni di poter 
disporre di un organismo complesso che 
alla p rova si è d imos t ra to o t t imo e noi 
vorremo procedere ad una r i forma, le cui 
dannose ripercussioni possono a n d a r e anche 
molto innanzi negli anni , ora, in fine di 
legislatura, quando noi sent iamo già di non 
essere più r app re sen t an t i del corpo eletto-
rale recentemente invest i to della facol tà di 
delegare. 

Ad ogni modo, anche senza anda re a 
giudicare se queste r i forme sa ranno buone 
o ca t t ive , è certo che le t ras formaz ion i non 
possono a meno nei pr imi t emp i di portare 
t u r b a m e n t i nei servizi e nelle persone, tur-
bamen t i che possono essere dannosi specie 
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quando, come ora, la s i tuazione interna-
zionale non è p e r f e t t a m e n t e t r a n q u i l l a . 

Un solo p r o v v e d i m e n t o è v e r a m e n t e u r -
gente: quello clie tende a sol levare le con-
dizioni del corpo degli uff icial i m a c c h i n i s t i 
e questo non sarà difficile conseguire, con 
la presentazione di un semplice , disegno eli 
legge il quale modif ichi i q u a d r i organic i 
allargando i quadr i ed e levando ed accre-
scendo di numero i m a g g i o r i gradi . 

Detto questo, a me pare che la Camera 
ed il Governo, così solleciti di t u t t o q u a n t o 
ha att inenza a l l ' a r m a t a , v o r r a n n o accet-
tare la mia 'proposta che facciojper solo de-
siderio di bene, perchè questi p r o v v e d i m e n t i 
così gravi per l ' a v v e n i r e del nostro Paese, 
possano essere considerat i e p o n d e r a t i con 
quella t ranqui l l i tà che essi si mer i tano. 

Una sola diff icoltà vi può essere ed è nel 
fatto che l 'onorevo le ministro ha già ban-
dito un concorso per l ' A c c a d e m i a n a v a l e 
secondo il n u o v o ord inamento del corpo 
degli ufficiali m a c c h i n i s t i ; questo in prece-
denza della del iberazione della C a m e r a . 

Io non v a d o a discutere se l ' u r g e n z a 
fosse tale da g iust i f icare questa mancanza-
di deferente ossequio verso il corpo legisla-
tivo, dico solo che a n c h e questa dif f icoltà 
sarà facile superare. D e t t e queste poche 
parole mi r imet to al g iudiz io della Camera . 

P R E S I D E N T E - H a f a c o l t à di par lare 
l'onorevole Foscar i in f a v o r e della sospen-
siva. 

F O S C A R I . Sono costret to a par lare n o n 
essendo presente l ' eminente col lega, che, 
con ben maggiore a u t o r i t à della mia c o m e 
deputato e come marinaro , a v r e b b e c e r t o 
parlato in f a v o r e della sospensiva, pro-
posta 'dal l 'onorevole Marcel lo. E dirò po-
che parole so l tanto , per non r ipetere le 
cose già dette dal col lega Marcel lo , per di-
mostrare l ' o p p o r t u n i t à della sospensiva, 
pur non entrando nel l 'analisi del disegno 
di legge, come la procedura v ieta . R i t e n g o 
Però che bisognerebbe riferirsi a n c h e ad 
a ltri progett i di legge già v o t a t i in prece-
denza e a t u t t o il malessere esistente nella 
mostra marina per t u t t a questa leg i fera-
t o n e precedente al p r o g e t t o a t t u a l e ; poi-
ché -e soprat tut to l 'eco di questo malessere 

ella nostra marina , la quale d o m a n d a 
lanquiiutà nei propri o r d i n a m e n t i , che 

uoiportiamo n e l l ' A u l a . I l meccanismo del la 
mostra marina è s tato d i m o s t r a t o o t t i m o 

solo dagli a v v e n i m e n t i , ma anche dal le 
Parole del l 'onorevole ministro che a c c o m -
pagnano il p r o g e t t o di legge, cosicché l 'o-

O revole Marcello ha g ius tamente f a t t o ri-

levare la c o n t r a d i z i o n e f r a le premesse che 
s tanno nelle d ichiaraz ioni del ministro di 
a v e r e . a sua disposizione un meccanismo 
che f u n z i o n a bene e la presentazione che 
egli f a di un p r o g e t t o di legge che m u t a 
c o m p l e t a m e n t e v a r i i n g r a n a g g i come se 
fossero a r r u g g i t i o logori. E d è questo ap-
p u n t o quello che si v u o l fare col p r o g e t t o 
di legge p r e s e n t a t o dal nostro ministro 
delia m a r i n a . Ma v i ha di peggio , poiché, 
come ha det to bene l ' o n o r e v o l e Marcel lo, 
si abolisce qualche corpo n a v a l e senza sa-
pere ancora come v e r r à sost i tu i to , come-il 
corpo dei furieri e quello degli uff icial i dei 
E e a l i equipaggi , e ciò mentre d o b b i a m o 
per necessità, poiché f u già p r o v v e d u t o 
con v a r i decreti reali , dare n u o v a f o r m a 
al corpo dei macchinis t i . 

Ora non solo ha bisogno di tregma la 
nostra marina , ma anche se si dovesse 
r i toccare , bisognerebbe far lo con m a n o di 
v e l l u t o . U n organismo così d e l i c a t o in-
f a t t i , come un organismo mil i tare , deve 
essere r i t o c c a t o soltanto q u a n d o siavi estre-
ma necessità per progresso dei tempi , in-
g r a n a g g i o per i n g r a n a g g i o , sost i tuendo un 
n u o v o organismo già m a t u r o nel pensiero 
e nei f a t t i a quello che deve essere sosti-
t u i t o e pr ima che questo v e n g a abol i to . 

Noi , invece, r i v o l u z i o n i a m o c o m p l e t a -
m e n t e e c o n t e m p o r a n e a m e n t e t u t t i i corpi 
della nostra mar ina . Se si dovesse legi ferare 
q u a l c h e cosa in f a v o r e di questa si d o v r e b b e 
farlo so l tanto nel senso che per un certo 
periodo vi fosse il d ivieto eli presentare 
n u o v i p r o g e t t i di legge che mutassero ra-
dica lmente i nostri o r d i n a m e n t i n a v a l i co-
me si è f a t t o il d iv ieto di presentare n u o v e 
proposte di t o m b o l e te legraf iche . 

Si lasci t r e g u a al la marina, si lasci as-
sodare t u t t o quello che ha d a t o così buoni 
f r u t t i nei t r e n t a c i n q u e a n n i citati dal l 'ono-
revole ministro. 

A n c o r più in là, anzi , onorevole mini-
stro, perchè a lcuni organismi che noi mu-
t i a m o oggi sono il p r o d o t t o del più g r a n d e 
ministro della mar ina che abbia a v u t o l ' I -
ta l ia , Camil lo C a v o u r , e d o v r e m o a n d a r 
mol to a d a g i o nel t o c c a r e i v a r i ord inament i 
dat i al la nostra m a r i n a da quel grande. 

I n questo senso, <k>n parole più modeste 
di quelle che a v r e b b e d o v u t o venire da al-
tri , assente, a sostegno della sospensiva, 
a p p o g g i o la proposta d e l l ' o n o r e v o l e Mar-
cello. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole ministro della mar ina . 
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L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 
marina. Non posso acce t t a re la sospensiva 
perchè se le cose in mar ina v a n n o bene 
nulla impedisce che possano a n d a r meglio. 

P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o la pro-
pos t a di sospensiva non a c c e t t a t a dal Go-
verno. 

(Non è approvata). 
Poiché la sospensiva non è a p p r o v a t a , 

d ichiaro ape r t a la discussione generale su 
questo disegno di legge. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Quei-
rolo. 

Q U E I R O L O . Onorevoli colleghi, il di-
segno di legge per il r io rd inamento dei corpi 
mi l i t a r i della Regia mar ina , p resenta to dal-
l 'onorevole minis t ro che contiene anche una 
larga r i forma del corpo e del servizio sani-
ta r io della nos t ra mar ina mil i tare, avrà in-
dubb iamen te il consenso di q u a n t i nel paese 
si occupano di quest i problemi, come avrà , 
n o n n e dubi to , l ' approvazione dèlia Camera: 
invero, estendendo e accrescendo la cu l tu ra 
del personale tecnico, r ipa rando a deficienze 
cons t a t a t e e togliendo sperequazioni eco-
nomiche e moral i lungamente l amen ta te , 
esso a p p o r t a nuovi perfezionament i a quest i 
massimi organi di difesa della nost ra na-
zione, me t t endo l i in a rmonia con la r ap ida 
moderna evoluzione della scienza e con le 
esigenze dei nostr i tempi . 

Questo disegno di legge costi tuisce un 
nuovo t i to lo di benemerenza per l 'onore-
vole ministro Leonardi -Cat to l ica , che alla 
mar ina mil i tare i ta l iana , con opera sapiente 
e previdente procurò già t a n t o progresso e 
t a n t o onore. 

Io sot toporrò , brevemente come l 'ora ri-
chiede, alla considerazione della Camera e 
dell 'onorevole ministro alcune osservazioni, 
che lo s tudio del problema mi ha suggerito. 

L 'onorevole ministro della mar ina , come 
ne aveva da to af f idamento alla Camera in 
a l t r a circostanza, assolve oggi l ' impegno 
assun to di r iord inare e perfezionare il corpo 
medico d^lla Regia mar ina , e con questo 
disegno di legge lo assolve in modo da so-
disfare in gran p a r t e le aspirazioni del corpo 
e del personale sani tar io della mar ina . L ' a t -
tua le disegno di legge cont inua una serie di 
efficaci r i forme già precedentemente a t t u a t e 
dal l 'onorevole minis t ro Leonardi -Cat to l ica : 
i p rovvediment i che presen tava alla Camera 
l 'onorevole Be t to lo nella seduta del 17 feb-
braio 1910 f a t t i p ropr i dal l 'onorevole Leo-
nard i -Cat to l ica e a p p r o v a t i dalla Camera 
nella seduta del 17 maggio 1910 stesso ; la 

i s t i tuz ione di una scuola di sani tà militare 
m a r i t t i m a ; l ' in t roduzione nelle Commissioni 
di concorso dei medici mil i tar i dell 'elemento 
univers i tar io , così come era già s ta to in-
t r o d o t t o nei concorsi della mag i s t r a tu ra ; il 
mig l ioramento del servizio di emigrazione 
che p o r t a v a l ' aumento dei Regi commis-
sari da scegliersi nei gradi di cap i tano , co-
s t i tu ivano già un notevole progresso nel-
l ' o rd inamento sani tar io della mar ina mi-
l i tare. 

I l disegno a t t u a l e comple ta in grande 
pa r t e questo ord inamento e indubbiamente 
lo perfeziona. 

Degna di par t icolare encomio è quella 
pa r t e del disegno di legge che modifica il 
r e c l u t a m e n t o dei nostr i ufficiali medici di 
mar ina . 

La r iduzione del numero dei t e n e n t i me-
dici in servizio a t t i vo pe rmanen te , con la 
creazione di un nucleo di t enen t i medici di 
complemento , m e n t r e migliorerà indubbia-

i men te il rec lu tamento di quest i elementi 
1 tecnici, accelererà la carr iera degli ufficiali 
| medic i : ciò che costi tuisce il perno della 
, r i fo rma del corpo sani tar io in questo dise-

gno di legge. 
Ma, questo a f fe rma to , è da riconoscere 

che r imangono ancora sperequazioni t ra le 
condizioni del corpo sanitario della marina 
e quelle degli a l t r i corpi; ed io auguro clie 
l 'onorevole ministro in a l t ro prossimo di-
segno di legge, ove non possa farlo in que-
sto, voglia r ipararv i . 

I n un mio discorso sul bilancio della 
mar ina segnalai come la t r oppo m o d e s t a 
re t r ibuzione che hanno gli ufficiali medici 
di mar ina , ment re , d a una pa r te , c o s t i t u i -
sce u n a ragione di grave disagio per quelli 
ormai avv ia t i alla carr iera , r a p p r e s e n t a , 
da l l ' a l t r a , la principale causa per l a quale 
i concorsi ad ufficiale medico della marina 
sono così f r equen temente diser ta t i dai no-
stri giovani medici. 

L 'onorevole ministro della mar ina rico-
nosce egli pure espl ic i tamente nella sua re-
lazione questa causa di disagio e di diser-
zione dai concorsi dei medici di marina, ed 
a f fe rma gius tamente che nell 'esercizio libero 
della medicina un medico, se abbia ingegno 
e cul tura , t rova , assai più faci lmente d1 

quello che non t rovi nell 'esercito o nella 
mar ina , una posizione economica di gr^ B 

lunga superiore; e riconosce pure che anch e 

u n modesto medico condot to t r o v a spesso 
posizioni economiche migliori di q u e l l e d1 

! a lcuni gradi dei medici di marina . 
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Ma, accertata e riconosciuta tale de-
ficienza, la relazione afferma subito che 
non esiste la possibilità eli migliorare que-
ste condizioni economiche ; poiché se si au-
mentasse (dice la relazione) lo stipendio de-
gli ufficiali di questo corpo ne nascerebbe 
una nuova sperequazione in confronto agli 
altri: ed è indubbiamente giusto. L'ono-
revole ministro conclude, quindi, che se si 
vuole dare al corpo sanitario della marina 
un miglioramento economico, conviene chie-
derlo ad un più rapido movimento dei gra-
di, affrettando, quanto è possibile, il rag-
giungimento dei gradi superiori, special-
mente quello di capitano. I l disegno di 
legge, in realtà, questo scopo raggiunge; 
diminuendo il numero dei tenenti medici 
in servizio attivo permanente ed aumen-
tando i gradi di capitano, e di ufficiale su-
periore. Ma questo non costituisce ancora 
quel pareggiamento degli ufficiali del corpo 
sanitario della marina con gli ufficiali degli 
altri corpi, che essi hanno diritto di at-
tendersi : una differenza sensibile nelle con-
dizioni economiche e morali di questi cor-
pi permane sempre ; questa sperequazione 
non sparirà finché fra i diversi corpi ri-
marrà la attuale differenza nell'indennità 
di arma, specialmente stridente fra gli uffi-
ciali medici e gli ufficiali ingegneri, con i 
quali gli ufficiali del corpo sanitario pos-
sono essere paragonati per i loro studi, per 
la loro origine, per la identità della laurea 
universitaria. 

Basti ricordare che un colonnello inge-
gnere ha un'indennità d'arma tripla di 
quella del colonnello medico, che più che 
doppia indennità d'arma ha il maggiore, e 
doppia l'hanno i capitani e i tenenti con 
due quinquenni; e gli stessi tenenti inge-
gneri con un solo quinquennio, hanno una 
indennità d'arma che è negata invece ai 
tenenti medici di uguale anzianità. Non vi 
e ragione perchè questa sperequazione sus-
sista; nessun argomento si saprebbe invo-
care per giustificarla. Si conosce come è 
nata questa sperequazione: nacque quando 
abbondova l'elemento medico e scarseg-
giava l'elemento ingegnere. Allora, per at-
tirare gl' ingegneri nei corpi militari, si 
pensò giustamente di aumentare in qualche 
modo lo stipendio dei vari gradi senza 
creare quella sperequazione che saviamente 
vuole anche oggi evitare l'onorevole mini-
stro: e si aumentò l'indennità d'arma, por-
tandola, per gli ingegneri, alla cifra che at-
tualmente raggiunge. 

Ma oggi i rapporti sono invertiti. Oggi 
l'elemento medicò* è straordinariamente 
scarso e va scarseggiando ancora di anno 
in anno. Oggi non vi è più ragione che 
l'ufficiale medico non abbia quella stessa 
indennità d'arma che hanno gli ingegneri 
e che, per il medico, potrebbe meglio chia-
marsi indennità professionale. 

Io rivolgo viva preghiera all'onorevole 
ministro, perchè, come ha provveduto con 
un disegno di legge, che sta già dinanzi 
alla Camera, al pareggiamento delle inden-
nità di carica, e che, senza dubbio, sarà 
dalla Camera approvato, così voglia in una 
prossima occasione, provvedere al pareggia-
mento dell'indennità d'arma o di profes-
sione; e lo faccia non solo nel riguardo di 
un miglioramento economico, ma in quello 
anche di una elevazione morale, perchè è con 
un profondo sentimento di amarezza che gli 
ufficiali medici sopportano questa diminu-
zione di indennità che costituisce una de-
pressione della loro posizione morale. 

Nel riguardo del miglioramento econo-
mico portato da questo disegno di legge, 
un'altra osservazione debbo fare. 

Dispone il 'disegno di legge che le varia-
zioni in esso contenute, per i quadri orga-
nici, debbano attuarsi nello spazio di tempo 
di un quinquennio. Ciò attenua assai e, 
per alcuni ufficiali, frustra completamente 
i benefici del disegno di legge. Da questo 
frazionamento dei miglioramenti, ne deri-
verà la conseguenza che molti ufficiali sa-
ranno colpiti dai limiti di età durante un 
così lungo periodo di anni: e, per altri uf-
ficiali, che si trovano in condizioni anche 

w 
più disagiate, per i tenenti medici, sarà 
completamente, definitivamente eliminata, 
per molti di essi, ogni possibilità di una pro-
mozione. 

Rivolgo calda preghiera all'onorevole 
ministro perchè voglia prendere in consi-
derazione la sorte di questi ufficiali : ed il 
mezzo di provveder loro, esiste. Invero, la 
legge 17 luglio 1910, che disciplina il ser-
vizio di emigrazione, ed il relativo regola-
mento, approvato con decreto del 23 luglio 
1911, hanno determinato che debbano sem-
pre essere tenuti a disposizione del Com-
missariato di emigrazione, oltre gli altri 
ufficiali medici superiori, 60 capitani me-
dici quali commissari in servizio sui piro-
scafi per l'emigrazione. 

Ora questa legge non ebbe mai la sua 
applicazione, ed io faccio viva istanza al-
l'onorevole ministro perchè voglia, quanto 
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più presto sia possibile, a t t u a r l a , a lmeno 
in quella p a r t e che contempla l ' a u m e n t o 
del numero dei capi tani . 

I n questo modo egli p o t r à , colla sem-
plice esecuzione di una legge di S t a to , a t -
t u a r e quel p rovvedimento r i p a r a t o r e che 
10 invoco : e darà la possibilità ai t enen t i 
medici, che sarebbero a l t r iment i el iminati , 
di raggiungere quella promozione che da 
t a n t i anni a t t endono . 

Da questo provvedimento un al t ro van-
taggio ve r rà : e sarà quello di s t imolare i 
giovani l au rea t i ad adire ai concorsi per 
medici di mar ina : da parecchi anni le pro-
mozioni da tenente medico a capi tano si 
sono l a t t e sol tanto dopo sei a nove anni di 
t enen ta to , ciò che costituisce un al t ro ele-
mento di sperequazione f r a gli ufficiali del 
corpo sani tar io e gli ufficiali degli a l t r i 
corpi della Regia mar ina : il p rovved imen to 
da me indicato toglierà anche questo g rave 
inconveniente. 

Confido che l 'onorevole ministro della 
mar ina , che t a n t e a l t re savie e provvide 
r i forme ha a t t u a t o , voglia a t t u a r e anche 
questa che contr ibui rà a dare def ini t iva-
mente la pace al corpo sani tar io della Regia 
mar ina . 

Un a l t ro provvedimento accolto dal-
l 'onorevole ministro in questo disegno di 
legge, su propos ta della Giun ta generale del 
bilancio, darà giusta e grande sodisfazione 
a l l 'amor proprio del corpo sani tar io : a l ludo 
alla creazione del posto di t enen te generale 
medico di mar ina , grado che ha da mol to 
t empo il corpo sani tar io dell 'esercito come 
l 'hanno le mar ine estere, quelle della F ran -
cia, della Germania e degli S t a t i Uni t i d 'A-
merica, ecc. 

La nuova I t a l i a coloniale ha ingrandi to 
11 compito, già grande, della nos t ra m a r i n a 
mil i tare , ed assai più vas te e complesse ha 
rese le a t t r ibuz ion i e le mansioni del suo cor-
po sani ta r io : perciò il pareggiamento della 
carriera degli ufficiali medici della nos t ra 
mar ina a quella degli ufficiali medici delle 
mar ine estere sopra r i corda te è oggi a n c h e 
più gius t i f ica to; e bene ha„fatto l 'onorevole 
ministro a comprenderlo in questo disegno 
di legge. 

La recente campagna di Libia ha dimo-
s t ra to quale enorme impor t anza abbia il 
servizio sani tar io in t empo di guerra , ed 
ha r ivelato anche, con nost ra g rande sodi-
sfazione, quan to eccellente fosse l 'organizza -
zione dei servizi sani tar i della nos t ra ma-
rina ; organizzazione che f u in questi anni 
perfezionata , è doveroso il dirlo, dalla mente 

sagace e dal l 'azione vigile e zelante dell'il-
lus t re uomo che ne è a capo, il generale 
medico Calcagno. I l mater ia le r innovato e 
comple ta to co l i ' appres tamento delle navi 
ospedali p e r f e t t a m e n t e equipaggiate , il per-
sonale tecnico forni to di larga cu l tu ra pari 
allo spiri to di sacrifìcio, hanno f a t t o sì 
che il corpo sani tar io della nos t ra marina 
nella g rande prova fosse p ron to e par i al-
l ' a l to suo compito . 

Sul t e a t r o della guerra libica - poiché 
si t r a t t ò di guerra in gran p a r t e costiera e 
di conquis ta delle isole - il corpo sanitario 
della Regia mar ina diede già largo t r ibuto 
ai servizi sani tar i immedia t i ; ma dove spe-
cialmente si rivelò la perfezione dei nostri 
o rd inament i sani tar i di mar ina , e dove ri-
fulsero la mente ed il cuore dei nostr i uf-
ficiali medici fu ne l l ' adempimento dell'ar-
duo compito del r impa t r io dei soldati 
a m m a l a t i e feri t i che nel numero enorme 
di 35 mila fu rono t r a s p o r t a t i sulle navi-
ospedale dalla Libia e dal l 'Egeo in I ta l ia . 

Nessuno meglio di me può a t t e s t a r e con 
quan to intel l igente zelo, con quan ta lar-
ghezza .di sussidi te rapeut ic i , con quante 
prevident i a t tenz ioni sieno s t a t i t r a t t a t i , 
dai nostr i medici, sulle navi-ospedale, i no-
stri a m m a l a t i ; io che ne ho a v u t i 1800 in 
cura nella mia clinica dell 'ospedale di Pisa, 
a m m a l a t i delle più var ie e gravi malat t ie , 
ho p o t u t o apprendere dalla loro bocca 
quan te siano s ta te le cure e q u a n t i i con-
fo r t i da essi avu t i per p a r t e degli ufficiali 
medici ; ed ho p o t u t o cons ta ta re su di essi 
quan to sapiente ed affet tuosa 
l 'opera di quest i benemer i t i sani tar i . 

Sono lieto di poter fa re qui in questa 
aula il loro elogio e di t r i b u t a r e loro gra-
t i tud ine ed ammiraz ione : fo rmulando l'au-
gurio che questo benemer i to corpo abbia 
anch'esso dal Governo quelle 5 sodisfazioni 
moral i che al par i degli a l t r i ha mer i ta to 
per l 'opera di scienza e di amore che ha 
prodiga to , con a l to sent imento di u m a n i t à 
e di pa t r io t t i smo, ai nostr i soldat i amma-
la t i e sofferenti sui campi di ba t t ag l i a e 
nelle meste, silenziose corsie delle navi-
ospedale. 

L ' I t a l i a tieve molta g r a t i t ud ine ai suoi 
ufficiali medici. Essi hanno sa lvato alla 
pa t r ia mol te migliaia di v i te dei suoi sol-
da t i ! ( Vive abrogazioni — C ongrat illazioni)-

P R E S I B E N T E . H a facol tà di p a r l a r e 
l 'onorevole Cantarano . 

CANTARANO. Onorevoli colleghi, io 
voglio augurare che la parola dell 'onore-
vole ministro, che questo disegno di legge 
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segni davvero un grande miglioramento 
sugli organici passati della nostra marina, 
sia da verificarsi e t ra non molto. E voglio 
anche augurare che questo sia un acconto 
di altri disegni di leggo più impor tant i , e di 
altri organici più vast i della nostra marina, 
perchè essa è ora chiamata a difendere ed 
a tutelare confini molto più vasti della pa-
tria nostra. 

Con questo augurio fo lode al ministro 
di avere migliorato.di molto la carriera degli 
ufficiali macchinisti , di questa benemeri ta 
elasse che col suo lavoro oscuro compiuto 
nell'aria viziata e torr ida dei locali delle 
macchine contribuisce t a n t o alla efficacia 
delle nostre navi da guerra. E fo lode al-
l'onorevolé ministro di avere por ta t i a t re 
i generali nel corpo dei macchinisti . 

Per quanto r iguarda il corpo sanitario 
dubito inolto che il nuovo organamento 
e reclutamento degli ufficiali sanitari della 
Regia marina debba corrispondere alle spe-
ranze del ministro. Oramai è r isaputo che 
le nostre Universi tà non danno più quel 
numero così esorbi tante di medici, per cui 
molti di essi, non t rovando dove espandere 
la loro a t t iv i t à professionale, cercavano nel-
l'esercito e nella marina il loro colloca-
mento. 

L'onorevole ministro crede che col re-
clutamento ausiliario si possa sostituire alle 
deficienze che di anno in anno si sono ve-
rificate nel rec lu tamento dei medici della 
marina. Oramai i medici scarsi di numero 
(perchè altre carr i - re r ichiamano molto di 
più i giovani che non gli s tudi nelle Uni-
versità) t rovano un più facile e più remu-
nerativo collocamento della loro a t t iv i t à 
nelle carriere civili, più che nelle carriere 
militari. Ed essendo rimasti gii stipendi 
peri medici di mar ina in media molto mo-
desti, i giovani professionisti, nella libera 
scelta t ra un impiego professionale più re-
munerativo e più lìbero, e l ' impiego vinco-
lato dalla disciplina nella marina, non ac-
correranno certo ad iscriversi nel corpo 
^egli ufficiali medici di complemento. 

Salvo che non dovessero farlo per ob-
bligo di leva, finito il quale diserteranno gli 
spedali militari t rovando nella prat ica ci-
vile migliore r imunerazione e maggiore liber-
tà. E secondo ine non sarà efficace, per fare 
accorrere al corpo dei medici di marina 

elementi migliori nemmeno la più facile 
Promozione a capi tano. 

Difatti il capi tano non ha retr ibuzione 
Maggiore di quella a t tua l e dei medici con-

i quali hanno per di più il vantag-MtL 

gio di guadagni s traordinari nella libera 
prestazione della loro opera al di fuor i della 
condot ta . 

Bisognerà migliorare gli stipendi se si 
vorrà davvero r insanguare di buoni ele-
menti il corpo sanitario della marina ed in 
ciò mi associo all 'onorevole Q.ueirolo. 

Un al t ro modo per rendere più simpa-
tica questa carriera è lo elevare il numero 
degli ufficiali generali. 

Al corpo dei macchinisti si sono da t i t re 
generali, a quello dei medici due. Questa 
sperequazione non deve esistere. Bisogna 
dare anche ai medici t re generali, un te-
nente generale e due maggiori generali. 
Così anche i medici avranno il loro Comi-
t a t o superiore per le questioni di ordine 
generale e maggiore decentramento dei ser-
vizi a terra , cui presiederebbe uno dei mag-
giori generali, da quello dei servizi per i 
nav igan t i cui presiederebbe l 'a l t ro mag-
giore generale; discentramento che farebbe 
capo al tenente generale. Di questo au-
mento fo formale proposta, e chiedo la re-
la t iva modificazione alla tabella <7. 

E poiché parlo di tabella, chiedo un 'a l t ra 
modificazione alla tabella A. Nella relazione 
al disegno di legge, nel prospet to allegato alla 
relazione, nella tabella C nessun accenno si 
fa ai primi tenent i di vascello. Solo nella 
tabella A senza alcuna motivazione un so-
verchio al lungamento della seconda grappa 
li elenca t r a gli ufficiali superiori. Disat-
tenzione o errore t ipografico? 

L E O N A R D I C A T T O L I C A , ministro della 
marina. Sono .stati tol t i . 

CHIESA E U G E N I O . Improvv i sa t e? 
D I PALMA. C'è un emendamento. 
CANTARANO. Allora è bene che la Ca-

mera sappia che il ministro ha proposto di 
far passare i primi t enen t i di vascello dalla 
seconda grappa alla terza dove, invero, è il 
loro posto. I tenenti di vascello non sono 
ufficiali superiori. 

DI PALMA. I primi tenent i di vascello 
sono ufficiali superiori; od almeno tal i do-
vrebbero essere; e t rovo che il ministro abbia 
f a t t o male a toglierli dagli ufficiali superiori. 

CANTARANO. Non c'è menzione della 
cosa nella relazione, onorevole ministro; ma 
se ella dice che questa disposizione è s ta ta 
to l ta ! . . (Interruzioni) . 

P R E S I D E N T E . Ma la smet tano con 
questi dialoghi! Così non si fa più discus-
sione! 

CANTARANO. Prego il ministro di tener 
conto della mia proposta per il corpo sani-
tario. 
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Prendo a t to poi della dichiarazione del 
minis t ro di aver co r re t t e le grappe della ta-
bella A. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Marcello. 

M A R C E L L O . Bisogna che io chieda 
venia ai colleghi, se sono obbl igato a par-
lare di nuovo su questo argomento; ma 
è proprio il sen t imento del dovere, che, 
anche sapendo di t r o v a r m i isolato, m'ob-
bliga ad apr i re t u t t o in tero l ' animo mio su 
d 'una quest ione che si riferisce ad un inte-
resse così grave del nos t ro Paese. 

Avendo proposto la sospensiva, sono ve-
n u t o ad esprimere impl ic i t amente l 'opinione 
che il disegno di legge non potesse emen-
darsi nel corso d 'una discussione par lamen-
tare; ciò nulla meno, c o n t a n d o sulla bene-
volenza dei colleghi, esaminerò brevemente 
le proposte r i forme ed esporrò il mio pen-
siero al r iguardo . 

Circa gli ufficiali di vascello, che poi 
sono quegli stessi che sono ch iamat i nel 
disegno di legge ufficiali dello s ta to mag-
giore generale , il ministro propone che 
cost i tuiscano un unico corpo con quello 
degli ufficiali macchinis t i e che t a n t o gli 
ufficiali macchinist i , q u a n t o quelli di va-
scello, siano forn i t i dalla medesima Acca-
demia navale, per a f f ra te l la re fin da prin-
cipio quest i due corpi d'ufficiali, che son 
des t inat i a dar v i ta alle navi ed alle a rmi . 
Su questo, io non ho nulla da opporre; solo 
credo che sarebbe s ta to più oppor tuno ada t -
t a r e u n ' a l t r a forma d 'o rd inamen to : quella 
cioè che facesse a d d i r i t t u r a fornire gli uffi-
ciali des t ina t i ai servizi delle macchine, 
dallo stesso corpo degli ufficiali di vascello, 
anziché dividere le due specialità sino dal-
l'inizio della carr iera . 

Poiché io penso che per condurre una 
macchina non occorra maggiore intelli-
genza, nè vi siano maggiori difficoltà di 
quelle che sono necessarie per f a r e funzio-
nare gli apparecchi e le macchine per l 'ar-
t iglieria, le armi subacquee e gli apparec-
chi elettrici . Del resto questo sistema ha 
già a v u t o la sua appl icazione a l t rove ed in 
un recente discorso alla Camera inglese ne 
sono s ta t i confe rmat i i buoni r i su l ta t i . 

Quan to agli ufficiali macchinist i , a que-
s t o benemer i to corpo che ha reso così se-
gna la t i servizi alla mar ina , da mol t i anni , 
che li ha resi nel silenzio e con personale 
sacrifìcio, esso meri ta la massima conside-
razione. 

È giusto quindi che si faccia una modifica-
zione a l l 'o rganico di questo Corpo elevando 

il l imite massimo conseguibile e facendo mag-
' giore posto ai gradi elevati, anche per la op-

por tun i t à , che a lcuni benemer i t i non deb-
bano lasciare p r e m a t u r a m e n t e il Corpo, ma 
t rovo d ' a l t r a pa r t e che non si deve essere 
soverchiamente preoccupat i dai limiti del bi-
lancio e che si deve a n c h e t ene r presente 
che gli a t t u a l i primi macchinisti , i quali sono 
in quel grado da parecchi anni , meritano 
la maggiore considerazione sia per debito 
di giustizia, sia perchè per la maggior istru-
zione a v u t a nella scuola, e per la maggior 
p ra t i ca degli apparecchi moderni, si t rovano 
in condizione di migliore preparaz ione ai 
gradi di ufficiale, di quan to non lo fossero 
a l l ' a t to del passaggio quegli o t t imi ufficiali 
che oggi sono alla t es ta del Corpo. 

Non spero che le proposte re la t ive al 
Corpo dei macchinist i siene s t ralciate dopo 
il r iget to della mia proposta sospensiva, ma 
ripeto ancora che, d a t a l 'e tà della Camera, 
da to il momento polit ico, a parer mio sa-
rebbe meglio non procedere ad una riforma 
fondamenta le , acconten tandos i invece di 
un provvedimento par t ico lare . 

Io credo che il Corpo degli ufficiali mac-
chinisti , anziché essere r ido t to nei quadri, 
come pare sia ne l l ' an imo del ministro, deb-
ba essere a u m e n t a t o g r a d a t a m e n t e non 
solo per un a t t o di giustizia, verso i primi 
macchinis t i come ho già accennato ; ma 
anche per supplire ai nuovi bisogni della 
mar ina mil i tare. 

Venendo al Corpo sanitario dirò che io 
ho avu to già occasione, e l 'onorevole Or-
lando lo sa, di apprezzare molto da vicino 
le benemerenze di questo Corpo, perchè ho 
avu to l 'onore di p res ta re l 'opera mia sulla 
nave dove si t r o v a v a l 'ospedale della prima 
squadra . Ma, anche appun to per questo, non 
posso approvare la proposta dell 'onorevole 
ministro, perchè egli più che t u t t o si preoccu-
pa di faci l i tare le ammissioni. Egli i n f a t t i 
dice in un pun to della sua relazione: « A porre 
rimedio ad un ta le s ta to di cose, si tentò 
dappr ima di fac i l i ta re la preparazione spe-
ciale r ichiesta per i concorsi a t e n e n t e me-
dico della Regia mar ina , l imi tando le ma-
terie di esame e diminuendone anche il 
p rogramma. . . ». 

Ora io dico, se c'è un caso nel quale è 
necessario che i medici mil i tar i siano eccel-
lenti , è proprio quando si t r a t t a di m e d i c i 
des t ina t i a pres tare il loro servizio sulle 
navi. Non è possibile fa re il- paragone con 
i medici dell 'esercito, perchè q u e s t i si tro-
vano isolati solo in casi e c c e z i o n a l m e n t e 
rari , men t r e a bordo di una nave deve tro-
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v a r s i t u t t o n e l m e d i c o o h e è i m b a r c a t o . 
Q u i n d i l ' o n o r e v o l e m i n i s t r o n o n a v r e b b e 
d o v u t o o c c u p a r s i t a n t o d i f a c i l i t a r e l ' a m -
m i s s i o n e q u a n t o d i m a n t e n e r e l ' e c c e l l e n z a 
de l n o s t r o p e r s o n a l e s a n i t a r i o , c h e v e r a -
m e n t e è v a n t o d e l n o s t r o p a e s e , e i c u i 
m e r i t i s o n o a m p i a m e n t e r i c o n o s c i u t i a n c h e 
d a l l a s t a m p a s c i e n t i f i c a d e l l ' e s t e r o . 

Quanto al metodo da seguirsi per invo-
gliare i migliori medici ad en t r a r e in ma-
rina io accenno pre l iminarmente ad un mio 
concetto d ' indole generale. Io credo che i 
gradi debbano esser da t i in ragione delle 
funzioni e i compensi in relazione agli oneri. 
Quindi nello stabil ire i quadr i di qualsiasi 
corpo si deve so l tanto mirare ai servizi, che 
isingoli ufficiali debbono disimpegnare, men-
tre nello stabilire i compensi mater ia l i bi-
sogna anda re t a n t o innanzi, quan to occorre 
per assicurarsi un personale/ eccellente. 

Ora la questione che vi sia un generale 
di più o un generale di meno, è di compe-
tenza del ministro secondo i r i su l ta t i dei 
suoi s tudi e secondo i sugger iment i dell 'uf-
ficio di s t a to maggiore ed in questo non 
voglio en t ra re ; men t re ciò, cui noi t u t t i 
dobbiamo mirare , è di fa r sì che i migliori 
elementi sollecitino l 'ammissione nel Corpo 
sanitario della mar ina . Ad ot tenere questo 
intento, come suggeriva poco fa l 'onorevole 
Queirolo, perchè non a d o t t i a m o per i me-
dici lo stesso cri terio, che si è a d o t t a t o per 
gl'ingegneri nava l i ? 

Per questi si è a u m e n t a t a la indenni tà 
d 'arma, perchè non vi era a l t r a manie ra 
per mantener l i in servizio; e lo stesso si può 
fare per i medici, anche questi come quelli 
provenienti da l l 'Univers i tà . 

Passo al Corpo degli ufficiali commissari, 
il quale ha reso esso pu re sempre buonis-
simi servizi. A questo corpo sono s ta te già 
tolte alcune a t t r ibuzioni ; ora il minis t ro , 
in vista di nuove r iduzioni di uffici che ha 
m mente, propone di r idu r re ancora il Corpo 
di commissariato e di sopprimere la cate-
goria dei furieri del Corpo Reale equipaggi . 

Uno degli a rgoment i , che 1' onorevole 
ministro por ta in favore della soppressione 
della categoria dei fur ier i , è che si t r a t t a 
d'un corpo, composto di mol t i g r adua t i , 
mentre a questo inconveniente sarebbe fa-
cile ovviare dal po te re esecutivo. Ma la 
ragione fondamenta le , per cui 1' onorevole 
ministro in tende r idur re il numero degli 
ufficiali di commissar ia to ed abol i re la ca-
tegoria dei furieri , stà nel f a t t o che egli 
c r e d e oppor tuno delegare ad impiegat i ci-
vili molte delle funzioni , eserci ta te ora 

dagli ufficiali di commissar ia to e dai f u -
rieri . Ma, perchè la Camera possa deci-
dere se convenga togliere un servizio ad 
un personale mi l i ta re e darlo ad un per-
sonale civile, pa re a me che essa debba 
pre tendere che le sia p resen ta to t u t t o in-
tero il p roge t to , che le sia proposto chia-
r amen te t u t t o quello, che si vuol soppri-
mere, e t u t t o quello che si vuo l creare, 
a l t r imen t i essa dovrà procedere assoluta-
men te alla cieca. E n t r a n d o nel meri to della 
soppressione della categoria dei fur ier i fac-
cio osservare che mol t i servizi, apparen te -
mente esclusivamente burocra t ic i , possono 
ta lora investire questioni di disciplina e di 
sicurezza dello S t a to . ISTon credo quindi , 
specie non conoscendo inter i i t e rmini della 
r i forma che l 'onorevole minis t ro i n t ende 
proporre , che, così alla leggera, si possano 
sost i tuire impiegat i mil i tar i , con impiegat i 
borghesi. Mi dichiaro perciò rec isamente 
cont rar io alla r iduzione del Corpo di com-
missar iato ed alla abolizione della categoria 
dei fur ier i fino a che non si sappia esat-
t a m e n t e da chi e come per l 'avvenire sa-
ranno dis impegnat i i servizi che si in ten-
dono so t t r a r r e al personale mil i tare . 

Vengo ora ad un pun to , assai doloroso^ 
che r iguarda gli ufficiali del Corpo Reale 
equipaggi. 

Questi sono i più benemeri t i , i migliori 
f ra i sottufficiali , che hanno impiega to t u t t a 
la loro v | t a in servizio dello S ta to , sognando 
di podere un giorno me t t e re le spalline. 

Quelli che sono oggi in servizio non co-
noscono nè l 'ora dei past i , nè l 'ora del sonno, 
e non conoscono servizi inferiori alla loro 
persona. T u t t o sono p ron t i a f a re con zelo 
e con intell igenza. 

Chiunque di noi vada in un arsenale se 
ne può fare fac i lmente un ' idea. Quando ve-
nissero a mancare quegli ufficiali del Corpo 
Reale equipaggi che fanno i così de t t i ser-
vizi di por to , sarebbe difficile fa r bene fun-
zionare t u t t o quel complesso insieme dei 
più svar ia t i servizi, dal quale dipende il 
giornaliero regolare a n d a m e n t o dei nos t r i 
arsenali . 

Ora t u t t i questi benemeri t i , solo perchè 
sono persone che avevano una condizione 
sociale mol to modesta , perchè sono anziani 
di età, si fanno appar i r e come indegni di 
essere ufficiali. 

Ma come! I n quest 'epoca di democrazia, 
in ques t ' epoca nella quale noi vediamo Sua 
Maestà il Re lieto di s t r ingere la mano ad un 
modes to operaio, propr io in quest 'epoca 
dovrebbe esser possibile m a l t r a t t a r e questa 
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gente solo perche è r iusci ta ad innalzarsi ; 
col suo zelo, con la sua buona volontà , col ' 
suo valore? ' 

Credo che la Camera non possa lasciar 
passare il p r o v v e d i m e n t o propos to dall 'o-
norevole min is t ro . 

I l ministro della mar ina soggiunge che 
non sempre questi ufficiali si possono assu-
mere in servizio con buon r end imen to del 
servizio stesso. 

i o r i spondo che se questo accade ciò di-
pende solo dal l 'az ione di chi ha in mano il 
po te re esecutivo, perchè a lui compe te di 
p romuove re e di el iminare. 

Del resto conosco mol t i o t t im i ufficiali 
del Corpo Reale equipaggi i cui sent iment i 
sono a l t i e nobil i come quelli dei maggior i 
nos t r i uomini . 

Oggi poi, m e n t r e per lo svi luppo della 
mar ina , e per le urgenze di una q u a n t i t à 
di nuovi servizi, noi ci t rov iamo ad avere 
deficienza in t u t t i i corpi degli ufficiali , 
propr io oggi noi dovremmo pr ivarc i del-
l 'opera di quest i benemeri t i elementi che 
sono a t t i e p r o n t i a moltepl ic i funz ion i ! ' 

E concludo su questo p u n t o dicendo 
che sono a s so lu tamen te con t ra r io alla sop-
pressione di ques to corpo. 

Quan to alla soppressione della catego-
ria dei fur ier i , l 'onorevole minis t ro dice, e 
qui ha ragione, che vi è un eccesso di gra-
duat i ; ma anche a questo si può ovviare 
modif icando le tabel le organiche e non vi è 
bisogno di soppr imere comple t amen te que-
s ta ca tegor ia mentre , come ho già f a t t o 
osservare poco fa , ci sono mol t i servizi che 
a l l ' appa renza sono di semplice amminis t ra -
zione, ma che nel f a t t o sono gelosissimi 
servizi di S t a t o , e che male possono essere 
a f f ida t i a persone es t ranee alla milizia, 

Con ques te parole, esposto il mio pen-
siero, concludo il mio dire, e r ingrazio la 
Camera della benevola a t t enz ione . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Foscar i ha 
faco l tà di par la re . 

F O S C A R I . H o chiesto di pa r la re non 
per anal izzare il disegno di legge, perchè, 
come ha ben de t to l 'onorevole Marcello, 
abb iamo d o m a n d a t o la sospensiva a p p u n t o 
perchè credevamo che .è questo un p roge t to 
di legge che non si può emendare in una 
discussione pa r l amen ta re , ma so l tan to per -
p r o t e s t a r e cont ro la p rocedura che questo 
disegno di legge ha seguito pr ima di ar-
r ivare alla discussione della Camera. 

Perchè , se vi era p roge t t o che av rebbe do-
vu to passare a t t r a v e r s o agli Uffici e quindi 

al m e d i t a t o esame di una Commissione par-
l amenta re , era questo , ben più di una qual-
siasi t ombola telegrafica o della costituzione 
in comune a u t o n o m o ' d i una qualsiasi fra-
zione. 

Invece la Giun ta generale del bilancio 
ha nomina to un re la tore , eccellente senza 
dubbio, ma che nella sua relazione è s t a to co-
s t r e t t o a dire che: « so l t an to nel desiderio di 
presentare alla discussione della Camera que-
sto disegno di legge insieme col bilancio, ab-
b iamo compiu to con la massima celerità lo 
s tudio, ecc. e lo abb iamo a p p r o v a t o con 
piccole modificazioni concorda te col Go-
verno ». 

Questa è la f rase del l 'onorevole relatore 
della Giun ta del bilancio « senza che una 
Commissione pa r l amen ta r e abbia esaminato 
questo p roge t to » sebbene là quest ione di or-
ganico e di spesa sia un de t tag l io inquesto di-
segno di legge in conf ron to delle a l t r e grandi 
ques t ion i che coinvolgono t u t t o l'.ordina-
men to del persooale della nos t ra mar ina da 
gue r ra . Io ho d o m a n d a t o di par lare , ripeto, 
so l t an to per p ro t e s t a re cont ro ta le sistema, 
e per a u g u r a r m i quindi , per il bene supre-
mo di quella mar ina da guer ra che circon-
diamo del nost ro a f fe t to , che questo disegno 
non divent i mai legge dello S ta to , meno che 
in quelle singole parti» re la t ive al Corpo dei 
macchin is t i ormai- s tabi l i te , del resto, da 
precedent i e.successivi decret i Reali . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à d i p a r l a r e 
l 'onorevole Ar lo t t a . 

A E L O T T A . Io dirò a p p e n a poche pa-
role, perchè confesso cand idamen te che non 
sapevo che il disegno di legge venisse in di-
scussione oggi. Mea culpa, c e r t a m e n t e ; ma 
avrei prefer i to se. avesse p o t u t o essere di-
scusso un a l t ro giorno. Mi l imiterò dunque 
a poche impressioni sulle più i m p o r t a n t i di-
sposizioni della legge. 

E p r ima di t u t t o mi ral legro pei' la 
p a r t e che r igua rda gli ufficiali macchinist i . 
È s t a t a sempre un 'asp i raz ione di q u a n t i si 
sono occupa t i delle cose della nos t r a ma-
r ina di vedere r ia lza to il morale di questo 
benemer i to corpo. E per q u a n t o ho potuto , 
nelle mie numerose relazioni, ho cercato 
sempre , di spingere il ministro, del t empo » 
fa re qua lche cosa di posi t ivo pel migliora-
men to di questo corpo. I n f a t t i devo ricor-
dare l 'opera del Ret to lo minis t ro della ma-
rina, che propose delle modif iche ini por tant i 
a benefìzio del corpo. Oggi, con questo di-
segno di legge, si fa un a l t ro passo innanzi, 
innes tandolo al Corpo di st'ato maggiore ge-
nerale, m a conservandogl i t u t t a v i a la fìsono-
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mia propria, e questo io credo che è molto 
ben fatto perchè, |per quanto sia utile che 
gli ufficiali naviganti e gli ufficiali macchi-
nisti, vale a dire quelle persone che devono 
esercitare le due funzioni le più importanti 
abordo della nave, provengano da uno stesso 
istituto di educazione superiore, ed appar-
tengano ad un medesimo organismo, altret-
tanto è necessario che le due carriere riman-
gano distinte. 

Ed in verità non è confondibile, secon-
do il mio modesto criterio, la fìsonomia di 
colui che è dedicato esclusivamente agli ap-
parati motori, con la fìsonomia di colui che 
dirige la nave, che la comanda, ch'e è de-
stinato alle vere e proprie funzioni di uffi-
ciale di vascello. 

Devo aggiungere però che non basta sta-
bilire questo principio in una legge: occorre 
molto tatto, molta prudenza neliar attua-
zione della legge stessa, perchè il passaggio 
dal vecchio al nuovo sistema potrà dare de-
gli inconvenienti e delle sorprese, colpendo 
delle consuetudini e anche, diciamo pure, 
delle suscettibilità molto inveterate e rispet-
tabili. Ma ho piena fiducia e piena speranza 
che, per l'abnegazione degli uni e degli altri, 
e per quel ta t to chi è innato nella nostra 
marina, questa così grande, così importante 
innovazione, potrà compiersi senza dare 
gravi scosse ai nostri ordinamenti militari. 

E così pure meritano lode nel loro com-
plesso le disposizioni le quali si riferiscono 
agli ufficiali di complemento : disposizioni 
le quali in verità, avrebbero meritato una 
attenzione maggiore di quella che non si è 
data loro fino a questo momento dai diversi 
oratori che hanno preso la parola, e devo 
anche dire da parte del relatore della Giunta 
del bilancio, al quale io confidenzialmente 
domandavo perchè nella relazione non c'è 
neppure un breve accenno... 

GIOVANELLI EDOARDO, relatore. ...a 
pagina 41. 

ARLOTTA. ...a questi ufficiali di com-
plemento. 

Evidentemente gli ufficiali di comple-
mento nella Regia marina possono essere di 
utilità immensa. 

BETTOLO. Esistono già. 
ARLOTTA. Ad ogni modo, con questo 

disegno di legge si dà a tale Corpo una 
^tensione maggiore che non abbia avuto 
Pel passato; sì dà una estensione maggiore, 
stabilendo una quantità di categorie di uf-

Clali naviganti e anche di individui pro-
minenti dai sottufficiali, i quali possono 
essere nominati ufficiali di complemento. 

Solamente debbo arrischiare due osser-
v i * 

vazioni. Dice il disegno di legge: possono 
essere nominati ufficiali di complemento-
ora questa parola 'possono mi sembra che 
abbia molta elasticità, così come è scriita 
nella legge, e meriterebbe un po' di essere 
chiarita, vale a dire bisognerebbe determi-
nare in quali condizioni questi ufficiali pos-
sono essere nominati. Si dice, subito dopo, 
quali requisiti essi debbono possedere; ma 
questo, onorevole ministro, non stabilisce 
chiaramente quando e come il Governo deb-
ba chiamare questi individui, a far parte 
degli ufficiali di complemento. 

Un'altra obiezione è questa. Sono nomi-
nati guardiamarina, cioè a dire al più basso 
grado degli ufficiali naviganti della Regia 
marina, individui i quali hanno l 'età fina 
a 40 e 45 anni. Mi dica un po', onorevole 
ministro, se non le sembra questo limite di 
età alquanto eccessivo. 

Tutt i sanno che i guardiamarina sono gio-
vanotti appena usciti dall'Accademia na-
vale; ora il trovarsi imbarcati sopra una 
stessa nave e con lo stesso grado uomini di 40 
e 45 anni e giovani che ne avranno forse 17 o 
18 coll'ordinamento attuale dell'Accademia 
navale, mi fa l'impressione di una disparità 
troppo grande. E allora forse potrà giudi-
care il ministro se sia il caso di ribassare 
alquanto questo limite di età, perchè mi 
sembra così come è troppo elevato. L'uti-
lità dell'istituzione di questi ufficiali di com-
plemento si sentirà in tempo di guerra evi-
dentemente. Se non si ricorresse agli uffi-
ciali della riserva o di complemento avver-
rebbe questo grave inconveniente, di dover 
tenere in tempo di pace un numero troppo 
grande di ufficiali, e allora poiché gli uffi-
ciali di complemento sono utilissimi in tem-
po di guerra, specialmente perchè possono-
occupare molti di quei posti che in tempo di 
pace sono tenuti a terra dagli ufficiali di 
vascello, e che poi in tempo di guerra que-
sti ufficiali debbono abbandonare per an-
dare a bordo delle navi, vorrei che l'ono-
revole ministro studiasse se non sia il caso 
di costringere in un certo modo gii ufficiali 
mercantili che abbiano una determinata 
navigazione, a prestare servizio sopra le navi 
da guerra. 

Ella vede quanto sia grande l'impor-
tanza di un fatto simile, cioè a dire di po-
ter fare, mi si passi l'espressione volgare, la 
requisizione di ufficiali della marina mer-
cantile, per servirsene in tempo di guerra, 
ciò che certamente sarebbe di un grandis-
simo vantaggio per le operazioni della 
flotta. 
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Debbo dire poi f r a n c a m e n t e ohe non mi 
sento commuovere al l 'es tremo grado per l 'a-
bolizione degli ufficiali del Corpo Eeale 
equipaggi . 

Sono ce r t amen te bravissime persone, e 
nessuno nega che esse abb iano reso, ren-
dano e possano rendere servigi in avveni re 
alla mar ina , ma a me è a v v e n u t o mol to 
spesso di sent ire dei marescialli anziani , al 
momento della promozione a so t to t enen te 
del Corpo Reale equipaggi, deplorare la pro-
mozione stessa perchè m e n t r e nulla dava 
loro (e l 'onorevole Eoscari non mi può 
smentire) sot to il p u n t o di vis ta degli emo-
lument i , perchè un maresciallo anziano per-
cepisce spesso lo stesso e t a l vo l t a anche di 
più, se ha assegni ed a l t re paghe, del so t to te -
nen te di complemento , invece quest i uo-
mini già a v a n z a t i negli ann i che avevano 
percorso una onora ta carr iera sempre t r a 
i sot tufficial i , dovevano indossare le spal-
line ed en t r a r e in un corpo in cui si t ro-
v a v a n o in cer to modo a disagio, e quindi 
non erano niente a f f a t t o lieti e con ten t i di 
questo cambiamento . Certo a coloro« che 
a t t u a l m e n t e r ivestono questi gradi , bisogna 
usare t u t t i i r iguard i possibili ed immagi-
nabili; ma sopprimere gli ufficiali del Corpo 
Eea le equipaggi per sost i tuir l i con o t t imi 
sot tuff icial i maresciall i maggiori , a me non 
sembra che sia ta le un f a t t o che possa ri-
voluzionare l ' o rd inamen to della nos t ra ma-
r ina . 

Concludo r a c c o m a n d a n d o che siano a-
d o t t a t i a lcuni emendamen t i che p o t r a n n o 
essere propost i agli ar t icol i di questo di-
segno di legge, e che specialmente nella 
sua a t t u a z i o n e si abb iano i maggiori ri-
guard i e la maggiore considerazione per-
chè non siano u r t a t e ab i tud in i inve te ra te e 
suscett ibi l i tà degne di ogni r i spet to . 

Con queste riserve, darò il mio vo to fa-
vorevole al disegno di legge. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'Onorevole E d o a r d o Giovanetti, re la tore . 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. Mi 
p e r m e t t a la Camera di dire brevi parole a 
sos tegno delle poche proposte di var iazioni 
. f a t t e sul disegno di legge in discussione 
dalla Giunta del bilancio e concordate , na-

i tu ra lmente , con l 'onorevole ministro. 
jL 'pnorevoie Foscari si è l a m e n t a t o della 

p r o c e d u r a seguita nell 'esame di questo di-
segno . di legge; ma egli non ignora che nella 
G iun t a , del bi lancio vi è una Commissione 
apposi ta^ una So t tog iun ta , composta di var i 
membr i del]:© diverse Sot togiunte , e |che si i 

occupa specialmente degli organici che sono 
presen ta t i alla Camera, acciocché t u t t i ab-
biano l ' impron ta di un*a certa omogeneità 
t r a loro, q u a n t u n q u e diverse siano le ma-
ter ie e le persone a cui si riferiscono. 

La Giunta ha c reduto di dover esami-
nare questo disegno di legge con la massima 
urgenza, ma vi ha impiegato q u a r a n t a giorni 
che t u t t a v i a non sono a n d a t i pe rdu t i , perchè 
abbiamo dovu to t r a t t a r e mol ta mater ia , ve-
nire a conoscenza di mol te leggi che si riferi-
scono al personale mi l i tare della mar ina e di 
mol t i decret i che dopo la legge organica del 
1861 avevano modif icato a poco a poco al-
cune disposizioni circa il personale suddetto. 
Quindi, se la Giunta ha presen ta te le sue con-
clusioni dopo q u a r a n t a giorni, pure riferen-
dosi, come lo dice esplici tamente, alla rela-
zione minister iale per la completa giustifi-
cazione delle disposizioni che presentava 
alla approvaz ione della Camera, credo che 
non le si possa far t o r to . 

I l collega onorevole Ar lo t t a a to r to si 
è l agna to , che non si sia de t t a parola circa 
gli ufficiali di complemento. Anche di questo 

, i m p o r t a n t e a rgomento abbiamo par la to , seb-
bene brevemente . 

Però questa mate r ia è s t a t a considerata 
negli ar t icol i che vanno dal 17 al 22 : nè si 
t r a t t a poi di un ' i s t i tuz ione nuova , c o m e 
ha supposto il collega Arlotta, ma di una 
is t i tuzione che è in vigore e disciplinata da 
norme precise in questo disegno di le^ge. 

E men t re replico alla osservazione dell'o-
norevole Ar lo t t a , mi pe rme t to di aggiunger 
pure che il disegno di legge esamina pre-
cisamente e risolve la questione proposta 
alla Camera circa l ' assunzione ai servizi 
mi l i tar i della Regia marina dei cap i tan i della 
mar ina mercanti le . All 'ar t icolo 18, come ve-
dremo, è ampiamente t r a t t a t a questa ma-
ter ia . 

I n q u a n t o al disegno di legge, n e l l e sue 
linee principali , che cosa r iguarda? Che cosa 
propone % 

; I n pr imo luogo (e questo non è stato 
1 n o t a t o da nessun ora tore , se ho bene a s c o l -

t a t o ) la separazione assoluta del personale 
mi l i tare della mar ina dal personale c i v i l e 
(mentre l s ord inamen to a t t u a l e c o m p r e n d e 
norme t a n t o pel personale civile che per il 
mil i tare) ; dispone un icamente circa il per-
sonale mil i tare , man tenendo in vigore pel 
momento le norme concernent i il p e r s o n a l e 
civile, sinché la Camera non avrà a p p r o v a t o 
il disegno di legge a cui lo stesso o n o r e -
vole minis t ro si è r i fer i to . Sarà allora il 
caso di p ropor re norme per il personale ci-
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vile, che fino allora sarà regolato dalle 
norme attualmente in vigore. 

Il secondo gruppo di disposizioni di que-
sto disegno di legge, che, ha incontrato l'ap-
provazione universale, è quello che riguarda 
l'elevazione dei gradi pel corpo degli uffi-
ciali macchinisti; e noi diciamo che basta 
aver riguardo al complesso delle difficoltà 
delle attribuzioni che ora essi hanno nel 
governo delle navi da guerra, per persua-
dersi che si è data loro una giusta ricom-
pensa, elevandoli al grado che li equipara 
a tutti gli ufficiali del Corpo di stato mag-
giore della Regia marina. 

A questo riguardo non aggiungo parole, 
perchè l'utilità di questa misura venne ri-
conosciuta da tutt i coloro che ne hanno 
parlato. 

In terzo luogo il disegno di legge si oc-
cupa del personale sanitario e sul proposito 
parlarono i colleghi Queirolo e Cantarano, 
lodando il progetto di legge e facendo talune 
osservazioni al Ministero. 

Gli onorevoli colleghi Queirolo e Canta-
rano si sono occupati del servizio medico. 

In proposito osservo subito che l'unica 
disposizione che la Giunta ha creduto di 
modificare è quella concernente i generali 
medici. 

Erano proposti due maggiori generali. 
La Giunta ha osservato che si t rat tava 
di due ufficiali superiori al culmine della 
carriera con uguale grado, e ciò poteva sem-
brare una incongruenza. Quindi ha propo-
sto che si sostituisse ad un maggior gene-
rale un tenente generale medico, lasciando 
un solo maggior generale medico. 

. L'onorevole collega Cantarano si è la-
gnato perchè nella tabella A, che fa parte 
dell'articolo 2, si siano portati i tenenti al 
grado di ufficiali superiori. 

E inutile discorrere a lungo a questo ri-
guardo per spiegare come sia avvenuta l'in-
filtrazione di questa aggiunta nella tabella. 
Eatto sta ed è che la Commissione, d'ac-
cordo col ministro, propone di portare^ 
primi tenenti di vascello nella categoria 
degH ufficiali inferiori, togliendoli dalla ca-
tegoria degli ufficiali superiori. I l disegno 
di legge si occupa quindi del corpo del Com-
missariato, e nessuno dei colleghi ha solle-
vato obbiezioni al riguardo. 

Infine vi presentiamo come degne della 
v°stra approvazione le disposizioni che ri-
guardano il Corpo Beale equipaggi. 

Molti si sono lagnati della soppressione 
de* grado di ufficiale nel Corpo dei Beali 
e(luipaggi. 

Come ha detto l'onorevole collega Ar-
lotta, non vi è molto da intenerirsi per 
questa eliminazione di grado. 

La Giunta del bilancio ha esposto altre 
considerazioni che non sono quelle indicate 
dal collega Marcello, e che hanno determi-
nato questa eliminazione. 

La Giunta ha, in primo luogo, notato che 
quasi nessuno dei sottufficiali del Corpo 
Beale equipaggi poteva raggiungere il grado-
di ufficiale, perchè, entrati in ritardo nella 
carriera, erano colpiti dai limiti d'età prima 
di raggiungere la promozione. 

In secondo luogo, come ha notato l'ono-
revole Arlotta, si verifica sovente che l'as-
segno di cui godono questi sottufficiali è 
molto superiore a quello che potrebbero con-
seguire col grado di ufficiale. Di guisa che,, 
finanziariamente, la promozione per essi sa-
rebbe stata un danno e non un vantaggio. 

Si è anche detto che fu male il proporre 
la soppressione della classe dei furieri nel 
Corpo Beale equipaggi. 

Questa soppressione fu determinata da 
un voto esplicito della Commissione d'in-
chiesta sulla marina, la quale è stata in 
questo punto unanime nel proporre tale 
soppressione del grado di furiere. L'onore-
vole ministro non ha fatto altro che acco-
gliere il voto della Commissione d'inchiesta. 

Sarò lieto se il disegno di legge, che è 
innanzi alla Camera, col numero 1307 e 
che trovasi già inscritto al n. 87 dell'ordine 
del giorno, sarà presto discusso alla Ca-
mera, onde il Corpo Beale equipaggi 
venga ad avere quei miglioramenti che gli 
sono dovuti e che lo compenseranno am-
piamente della soppressione del grado di 
furiere. 

Biassumendo : questo disegno di legge 
pone come base dell'ordinamento del perso-
nale militare della marina una separazione 
indispensabile fra la carriera degli impiegati 
civili e quella degli ufficiali di marina; sta-
bilisce un'equa norma per il Corpo del Com-
missariato; molti vantaggi per il Corpo de-
gli ufficiali, senza aumentare soverchia-
mente il carico del bilancio. 

Per queste poche considerazioni, la Giun-
ta del bilancio prega la Camera, per mio 
mezzo, di dare la sua approvazione a que-
sto disegno di legge. (Approvazioni) . 

PBESIDEJSTTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della marina. 

L E O N A B D I - C A T T O L I C A , ministro della 
marina. Debbo innanzi tutto rassicurare la 
Camera che il disegno di legge da me pre-
sentato non è un disegno di legge rivolu 
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zionario. Le a t t r ibuz ion i dei var i corpi 
sono conservate, anzi io sono s ta to nn po' 
più. conservatore dell 'onorevole Marcello, il 
quale desidererebbe il corpo unico, cioè che 
gli ufficiali di vascello e gli ufficiali mac-
chinisti fossero ad ib i t i ind i f ferentemente 
al l 'una od a l l ' a l t ra funzione. Invece io 
non ho c reduto di fa r questo ed, in ciò, 
sono d' accordo con 1' onorevole A r l o t t a . 
Già a l t ra vol ta ho a v u t o occasione di 
dire mol te ragioni a sostegno della mia 
opinione. I n f a t t i si t r a t t a di due carriere 
asso lu tamente diverse e non è possibile fa re 
a l t e rna t i vamen te il comandan t e di una 
nave e il d i r e t to re di una macchina . Am-
met t endo quindi pure che i giovani en-
t r ino nella stessa scuola, secondo i vo t i 
espressi da una autorevol iss ima Commis-
sione, presieduta dal l 'onorevole Bet tòlo , la 
quale invocava per gli ufficiali macchinis t i 
au tonomia e fusione mora le cogli ufficiali 
,di vascello ed a l t r i van tagg i di carriera; 
ciò si imponeva perchè rea lmente il corpo 
era molto depresso e non mancavano fon-
da t i mot iv i per esserlo. P e r t a n t o iò ho 
r i t enu to necessario che, en t rando per la 
stessa via e vivendo in comune, seguendo 
in comune i corsi di co l tura generale, ar-
r iva t i ad un certo pun to , quando la specia-
lizzazione s ' impone, avvenisse la separazione 
e gli uni si apprestassero a d iven ta re o t t imi 
ufficiali di macchina , gli a l t r i o t t imi ufficiali 
di vascello. Al t r imen t i av remmo dovu to in-
segnare, ad esempio, l ' a s t ronomia ai mac-
chinisti e, bas ta questo, per indicare t u t t a 
l 'assurdi tà del proposto sistema. Del resto 
bas ta guardare il sistema americano e quello 
inglese, che l ' Ingh i l t e r ra l 'ha copiato dal-
l 'America a s ca r t amen to r ido t to , per ve-
dere come esso non abbia davvero da to 
buoni r isul ta t i . 

Gli stessi paesi quindi che avevano ado t -
t a t o questo sistema, hanno dovuto t o rna re 
indietro ed a d o t t a r e la specializzazione in-
dispensabile pel macchinis ta . Quando non 
si fa il macchinis ta da giovane, quando 
non si ha la p ra t ica degli a p p a r a t i mo-
tor i per moltissimi anni , non è possibile 
d iven ta re un buon ufficiale macchinis ta . 
Bas ta che se nel nost ro personale di mac-
china, abbiamo o t t imi elementi , lo dob-
biamo a p p u n t o alla g rande p ra t i ca che 
hanno f a t t o sulle macchine. 

Questo disegno di legge dunque non 
por ta a lcuna r ivoluzione. Ma si è vo lu to 
nella mia relazione t r ova re una con t rad-
dizione. Io ho de t to che le cose vanno 

^bene, ma non ho de t to che non potreb-

bero a n d a r e meglio, anzi io r i tengo che, 
ciò che va bene, bisogna fa r di t u t t o per 
migliorarlo e renderlo o t t imo ed, in que-
sta convinzione, ho cercato di migliorare 
le cose. Del resto mi appello alla stessa re-
lazione, la quale dopo aver j>arlato del di-
segno di legge del l 'onorevole Brin del 1878, 
dice : 

« Ma se l ' indirizzo che por tò a così mira-
bili r i su l ta t i deve essere m a n t e n u t o in ta t to 
nelle sue linee generali, non egualmente 
può dirsi del l 'applicazione concreta di un 
ta le criterio informatore- chè anzi occorre 
vigi lare affinchè gli organi già costituiti, 
seguendo la legge f a t a l e dell 'evoluzione, 
r i spondano cos tan temente alle esigenze del 
t empo che volge, così che l ' a rmonia otte-
n u t a nel vas to sistema non sia t u r b a t a da 
discordanze e da anacronismi ». 
, Sicché il mio disegno di legge, che non 

dis t rugge nulla , mira a p p u n t o a portare 
l ' o rd inamento nava le al l 'al tezza dei tempi 
e delle necessità dei servizi. 

Vediamo ora le pr incipal i cri t iche fat te, 
ed innanzi t u t t o sbarazziamo il ter reno della 
quest ione dei macchinis t i . 

T u t t i gli orator i , anche quelli della La-
guna veneta , sono di parere che le riforme 
nel corpo dei macchinis t i siano opportune 
ed io sono lieto di aver p o t u t o t r adu r r e in 
a t t o quello che era nel desiderio di tutt i . 
(Interruzione del deputato Marcello). 

Per i macchinis t i dunque non credo che 
sia necessario di-aggiungere a lcunché. 

Pass iamo al corpo sani tar io del q u a l e 
h a n n o pa r l a to l 'onorevole Queirolo e l'o-
norevole Can ta rano . Essi hanno trovato 
che t u t t e le proposte f a t t e per questo c o r p o 
sono giuste; anzi se hanno f a t t a q u a l c h e 
osservazione è s t a to a p p u n t o per dire che 
non si è f a t t o abbas tanza per questo corpo 
sanitario ; il che significa che bisognava 
p rovvedere a questo corpo. 

Qualcuno ha osservato che il sistema di 
r e c lu t amen to a d o t t a t o non darà buoni ri-
su l ta t i , e l 'onorevole Marcello si è lagnato 
che si sia reso più facile il p rogramma di 
concorso. Certo non era questo un mezzo 
t roppo consigliabile; ma poiché i medici 
non si avevano fac i lmente e non era pos-
sibile sost i tuire i m m e d i a t a m e n t e un sistema 
ad un a l t ro , si è cercato di avere dei me-
dici, forse non ot t imi , ma ta l i da p o t e r l o 
diventare . 

L ' i m p o r t a n t e era di avere dei medici, 
(Interruzioni — Commenti) e la laurea de-
ve fornire già una sufficiente garanzia so-
p r a t t u t t o , non escludendo il concorso. 
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Che del resto il n u o v o sistema di recluta-
mento possa dare dei r isul tat i discreti ce 
ne affida anche il f a t t o che l 'esercito lo ha 
adottato da m o l t o t e m p o e t r o v a sempre il 
numero di medic i che gl i è necessario, ed è 
da sperare che il sistema stesso a p p l i c a t o al la 
marina potrà tenere il corpo sanitario sempre 
al completo. 

E vengo ad una questione che e s ta ta 
qui argomento di mol te censure, come quella 
che ha t o c c a t o forse il sentimento di qual-
cuno ; intendo a l ludere alla soppressione 
degli ufficiali del Corpo E e a l e equipaggi . 

A n z i t u t t o osservo che non si sopprime 
nulla, perchè gli uff icial i che sono in ser-
vizio continueranno a r i m a n e r v i ed eviden-
temente quelli che non ci sono, non saranno 
soppressi. {Si ride) Vogl io dire che gli uffi-
ciali del Corpo E e a l e equipaggi andranno 
gradatamente diminuendo fino ad estin-
guersi, mentre coloro che sono inscri t t i nei 
quadri cont inueranno a far carriera e v i 
saranno inscritti quelli che ne hanno dir i t to 
così che ogni dir i t to sarà r i spet ta to . 

Ma veniamo al la p a r t e sostanziale. 
L 'onorevole Marcel lo, riferendosi alla mia 

relazione, ha d e t t o che io ho p a r l a t o di in-
degnità ; ora questa parola di indegnità io 
non ho mai pensato di scriverla ; se mai 
l'avessi scrit ta , dovrei d ichiarare ora che 
ì;ho scritta senza pensarci ; sono sicuro però 
elie una parola simile non mi è s f u g g i t a 
dalla penna. 

Ho par lato di distinzioni sociali ; v u o l 
forse l 'onorevole Marcel lo sopprimere le di-
stinzioni sociali ? Esse esistono e bisogna 
accettarle come sono ; dicendo questo non 
si dice nul la di male perche a n c h ' i o , mini-
stro, dico che ci sono persone di condizione 
sociale superiore alla mia ; non credo quindi 
di offendere a lcuno par lando di diversa po-
sizione sociale nei v a r i corpi mil i tar i . 

Del resto il concet to della relazione è 
stato ispirato da a t t i p a r l a m e n t a r i che po-
trei leggere per dimostrare in che modo gl i 
atti medesimi si sono espressi r e l a t i v a m e n t e 
a,Ha soppressione del Corpo R e a l e - e q u i p a g g i . 

Si è parlato generalmente dei sottuffi-
ciali che provengono da certe categorie, 
Per esempio dai marinai , dagli operai e da-
gli infermieri e v ia dicendo, per i qual i si 
Può ammettere che esista una certa incom-
patibilità tra il prestigio del g r a d o e la spe-
dalità a cui a p p a r t e n g o n o . Quindi non è 
far loro un torto , e non era c e r t a m e n t e 

pensiero di far lo, par landone ; anzi a 
questo proposito ho dato anche istruzioni 
a i comandanti di d ipart imento pel caso 

qualcuno di quest i degnissimi ufficiali del 
Corpo E e a l e equipaggi avesse mani fes tate le 
sue dogl ianze. 

Ma nella relazione c'è anche un a v v e r b i o 
« generalmente», nel quale si p o t e v a n ritenere 
compresi t u t t i quell i che non credevano di 
dover essere t o c c a t i per la condizione so-
ciale. Essi invece non hanno v o l u t o , e sono 
a n d a t i a rec lamare, perchè si sono r i tenut i 
offesi : però, r ipeto, non v 'era l ' intenzione 
di fare cosa meno che deferente per un 
corpo di personale mil itare che io convengo 
presti un lodevole servizio. T u t t o , natural-
mente, è in r a p p o r t o a l l ' a t t i v i t à , al sapere, 
al la col tura degli ufficiali . Ma, re la t ivamente 
a quello che essi possono dare, è un corpo 
benemerito. 

Veniamo ora un po' più addentro a giu-
stif icare la soppressione degli ufficiali del 
Corpo E e a l e equipaggi . 

Come questi ufficiali f u r o n o c r e a t i ? Ciò 
è a v v e n u t o una prima v o l t a . Po i f u r o n o 
soppressi. I n seguito f u r o n o creat i una se-
conda v o l t a . E quando vennero r ipr ist inat i 
u l t imamente, ad essi si d o v e v a n o aff idare 
alcuni specifici incarichi . D o v e v a n o essere 
ufficiali d ' ispezione negli arsenali, coman-
danti dei repart i del Corpo E e a l e equipaggi , 
a iutant i d e l l ' A c c a d e m i a navale , ufficiali di 
guardia sulle nav i scuola, ufficiali di guardia 
sulle n a v i locali , e finalmente, sulle n a v i 
grandi , ufficiali di capo carico. 

Orbene di t u t t i questi incarichi sola-
mente due sono s tat i a f f idat i a queste ca-
tegorie a p p u n t o perchè l 'esperienza ha di-
mostrato che essi non erano idonei a co-
prire gl i a l tr i incarichi che ora ho enun-
ciai o. 

D u n q u e viene a m a n c a r e la ragione di 
servizio per la quale erano s tat i creat i 
questi ufficiali . E poi, c'è la questione. e-
conomica che si v o l e v a risolvere. Per la 
quest ione economica basta sapere che quan-
do il sottuff ic iale anziano, capo di pri-
ma classe, passa ufficiale del Corpo E e a l e 
equipaggi le sue competenze , le sue e n t r a t e 
v e n g o n o ad essere diminuite . D u n q u e il pri-
mo s v a n t a g g i o che si ha nell 'essere promossi 
uff icial i è quello di avere delle e n t r a t e mi-
nori . E , si noti , c o n t e m p o r a n e a m e n t e a que-
sto s v a n t a g g i o , v e ne sono degli a l tr i : c'è 
quello del t r a t t a m e n t o , e c 'è quello della 
divisa perchè, n a t u r a l m e n t e , chi è pro-
mosso ha bisogno di p r o v v e d e r s i di un cor-
redo da uff iciale che prima non a v e v a . E 
infine v i è a n c h e uno spostamento di condi-
zioni, perchè passando da sottuf f ic ia le ad 
ufficiale si passa da un ambiente ad un al-
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t ro , e qu ind i a u m e n t a n o le necessità della 
v i t a . 

Si verif icava inol t re il caso di ufficial i 
dei quali la pensione qua lche vol ta era an-
che infer iore a quella dei maresciall i , e per 
ciò in una legge r i g u a r d a n t e i migl iora-
m e n t i di pensione si d o v e t t e inserire la di-
sposizione che in nessun caso la pensione 
s p e t t a n t e ad un ufficiale suba l te rno potesse 
essere inferiore a quella di un marescial lo. 

Del resto quest i ufficiali del Corpo Rea le 
equipaggi a r r i v a n o a conseguire il g rado in 
t a r d a e tà . Verso i c i n q u a n t ' a n n i a r r ivano 
ad essere ufficiali, e a c i n q u a n t o t t ' a n n i circa 
essi vanno in posizione ausi l iar ia . 

Quindi pochi ann i r imangono come uffi-
ciali, per la qua l cosa essi r a r amen te , diffi-
c i lmente l iqu idano una pensione in base alla 
paga di cap i t ano : ma solo in base alla paga 
dei g rad i infer iori . 

E al lora accade che la pensione liqui-
d a t a mol te vo l te non differisce sostanzial-
men te dalla pensione massima del so t tu f -
ficiale, la quale è di lire 2,116. Pe r ciò an-
che da questo l a to non v 'è un g ran van-
taggio per loro. Ma, come sapete, qui non 
si t r a t t a di sopprimerl i : gli ufficiali del Corpo 
E e a l e equipaggi con t inue ranno la loro car-
riera fino ad estinzione, compresi i sottuffi-
ciali che già sono inscr i t t i nei quadr i ; e 
delle 500 mila lire che s 'economizzano con 
la loro soppressione, ¡d po t r à f a re un uso 
migliore, d is t r ibuendole più e q u a m e n t e a 
van tagg io della classe dei sot tuff icial i . 

E d una considerazione i m p o r t a n t e , a con-
ferma di ciò che ho de t to , è questa : che, 
negli u l t imi t r e anni , su 44 ufficiali del 
Corpo Eea le equipaggi , promossi so t to te -
nenti , 33 hanno r inunz ia to , cioè il 75 per 
cento, poiché, come osservava l 'onorevole 
Ar lo t t a , la maggior p a r t e dei sot tuff ic ia l i 
non riceve alcun guadagno dal d iven ta re 
ufficiale. Ora , con t inua re a tenere un corpo 
che la maggioranza non vuole (perchè si 
t r a t t a d ' u n a r inunzia vera e p ropr ia alla 
promozione, che si fa da t r e q u a r t i di co-
loro che vi hanno di r i t to) , è un assurdo. 

Pass iamo ora agli ufficiali del Commissa-
r ia to . Questi con t inue ranno nelle loro fun-
zioni a t t ua l i . Se non che la Commissione 
p a r l a m e n t a r e d ' inchies ta ed il Sena to hanno 
sempre insist i to perchè le funz ioni di quest i 
ufficiali si l imit ino alla p a r t e di loro spet-
t anza , che è quella della sussistenza, dei ve-
s t iar i e degli app rovv ig ionamen t i della f lo t ta . 

Ora mi pa re che ques ta divisione di la-
voro sia ut i le , e che si debba fare . E , sic-

come ho s tud i a to le p ropos te della Com-
missione p a r l a m e n t a r e d ' inchies ta , quelle 
che mi sono sembrate u t i l i e giuste le ho 
acce t t a t e , t r o v a n d o sempre consenziente il 
Sena to . 

I n sostanza si t r a t t a d'i passaggio di at-
t r ibuz ioni , già iniziato dal l 'onorevole Mi-
rabello, a cce t t a to , credo, anche dall'onore-
vole Be t tò lo , ed ora comple ta to da me in 
omaggio al concet to di dare a Cesare quel 
che è di Cesare. 

Del res to , anche qui, non si ledono gli 
interessi del Commissar ia to , perchè , fino a 
quando il passaggio non avve r rà , la pro-
mozione degli ufficiali av rà luogo regolar-
men te , come se non ci fosse n iente di cam-
bia to . 

S ' obb ie t t a (e l 'obbiezione pa r grave) che 
il ministro della mar ina prèsenta un disegno 
di legge, che si riferisce a d un al tro di là 
da venire. 

Ora devo p remet t e re che i due disegni 
di legge li avevo e l abora t i contemporanea-
mente , e c o n t e m p o r a n e a m e n t e in tendevo di 
presentar l i . Questa è, per lo meno, una giu-
stif icazione delle mie in tenzioni . 

Non mi è s t a to possibile presentare il 
secondo disegno di legge ; e me ne duole. 
Ma, poiché nessuna modificazione avverrà 
nel corpo del Commissariato ed anche in 
quello dei fur ier i , fino a che non ci sia 
u n ' a l t r a legge che regoli la sistemazione del 
personale esuberante , non vi è a lcun peri-
colo; perchè che cosa avve r rebbe se la se-
conda legge non venisse a p p r o v a t a ? Che i 
fur ier i r es te rebbero e maga r i gli ufficiali di 
Commissariato cont inuerebbero . Con una 
legge del 1911 abbiamo creato i gestori di 
magazzino, gli economi dei dipart imenti . 
Quest i sono civili. 

Orbene, ad esempio, t r e n t a di quei sot-
t o t e n e n t i del Corpo Reale equipaggi f a n n o 
a p p u n t o l 'ufficio del l 'economo e del gestore, 
che sono uffici a s so lu tamen te civili. E deb-
bono esser ta l i : perchè il personale m i l i t a r e 
è un personale mutevole , un personale che 
oggi sta; in un posto e doman i in un a l t r o ; 
ment r e , per le ind ica te funz ioni , è necessa-
rio che il personale sia fìsso. 

D u n q u e , qua lora quella legge fosse sot-
t o p o s t a alla Camera, ques ta vedrebbe che 
una delle p ropos te stabilisce a p p u n t o che 
t r e n t a t enen t i e so t to tenen t i , che a t t u a l -
mente f anno funzioni di impiega t i civili? 
passerebbero nel personale civile, aunien^ 
t a n d o in questo personale t r e n t a posti a J 
p u n t o per collocarveli . 
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C'è finalmente la questione dei furier i . 
La Commissione d' inchiesta ha t rova to che 
questi furieri disimpegnano mansioni d 'or-
dine puramente civili, per cui non si ri-
chiede il ca ra t t e re mili tare. Allora si è 
detto : perchè debbono essi essere militari? 
E perciò il passaggio di questi furieri nella 
carriera d 'ordine è sembrato oppor tuno 
alla Commissione d' inchiesta par lamentare 
e sembra oppor tuno anche a me. 

Le mie proposte adunque noti sono stret-
tamente personali, per quanto possa avere 
il diritto di fare un disegno di legge se-
condo la mia tes ta e non secondo quella 
degli altri, ma queste mie proposte ih gran 
parte si appoggiano ai vot i già espressi da 
persone e da organi competent i . 

L'onorevole Marcello ha det to che io 
sopprimevo i furieri perchè vi erano t ropp i 
.sottufficiali. 

No, non è questa la ragione; c ' è anche 
una questione di carriera, ma questa è una 
ragione molto secondaria: la carriera di 
questi fur ier i rappresenta una sperequa-
.zione di f ron te a quella degli a l t r i . I n f a t t i 
«opra 700, furieri , caporali , g radua t i e co-
muni, vi sono 4430 sottufficiali . 

Come la Camera dunque vede, vi è una 
grande sproporzione, e questa sproporzione 
«rea a vantaggio dei furieri privilegi di car-
riera che generano malcontento nelle al tre 
categorie di sottufficiali che fanno vi ta meno 
comoda e sono esposti a maggiori rischi. 

Anzi, a proposito a p p u n t o di sperequa-
zione di carriera, io ho presentato alla Ca-
mera, e spero venga presto in discussione, 
un disegno di legge tendente a perequare le 
carriere delle undici categorie della bassa 
forza del Corpo Eeale equipaggi, per to-
gliere le cause ¡di dissidi e malumori che 
sono giustificati. 

Rispondo ora agli altri onorevoli orator i 
che hanno par la to sul disegno di legge. Rin-
grazio anz i tu t to l 'onorevole Queirolo, che 
Si è mostrato contento della pa r t e che ri-
guarda il corpo sanitario, e l 'onorevole Can-
tarano, che si è associato alle cose de t t e 
All 'onorevole Queirolo; terrò conto delle 
raccomandazioni dell 'uno e dell 'altro per 
Quelle ulteriori migliorìe finanziarie ed eco-
nomiche che è possibile concedere ancora 
al corpo sanitario. 

Come i due onorevoli oratori hanno ri-
cordato, esiste un disegno di legge che in 
Parte toglie a p p u n t o quelle sperequazioni 
c l l e esistevano t r a gli ufficiali medici e 
Quelli degli a l t r i corpi. 

I'' onorevole Cantarano ha espresso il 

desiderio di por ta re modificazione ad una 
tabe l la : egli vorrebbe un generale di più 
nel corpo degli ufficiali medici. Orbene, gli 
debbo fare osservare che, se in principio la 
cosa par giusta, in prat ica il numero degli 
ufficiali deve essere in proporzione alle fun-
zioni. 

Questa è la ragione, per cui non si è 
proposto un generale medico in più, ma ciò 
non esclude che, se si presenterà la neces-
sità, .si possa proporre un ta le aumento . 

L 'onorevole Ar lo t ta si è compiaciuto 
della creazione degli ufficiali di complemen-
to. Per la ver i tà debbo dire che non si t r a t t a 
di una creazione perchè gli ufficiali di com-
plemento esistono da un pezzo, ma di un rior-
dinamento. Gli ufficiali di complemento fu-
rono creati per alcune categorie, ma io 
credo che la loro utilizzazione in genere tor-
nerà di grande vantaggio alla marina, per-
chè, da ta la scarsità di ufficiali subalterni, 
per certi incarichi l 'ufficiale di complemento 
può sostituire benissimo l'ufficiale subalter-
no nei quadr i a t t iv i . 

Credo'così di aver sommariamente esposte 
le ragioni per cui ho presentato questo di-
segno di legge, e mi auguro la Camera vo-
glia approvar lo . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r i ora-
tor i inscri t t i e nessuno chiedendo di parlare , 
dichiaro chiusa la discussione generale su 
questo disegno di legge. 

Si dovrebbe ora passare all' esame de-
gli articoli ; ma poiché la Presidenza ha 
un impegno d'ufficio e non può r imaner 
qui lungamente, prego la Camera di volerlo 
r imet tere a domani. 

(Così è stabilito). 
Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Wollem-
borg, Girardini, Rava e Morell i-Gualtierott i 
hanno facol tà di recarsi alla t r ibuna per 
presentare alcune relazioni. 

WOLLEMBORG. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: Approvazione di eccedenza di impegni 
per la somma di lire 5,912.32 verificatasi 
sull'assegnazione del capitolo n. 64, dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro, per l'esercizio finanziario 1911-12 
concernente spesa facol ta t iva . (1210) 

G I R A R D I N I . Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti -disegni di 
legge : 

S t a to di previsione della spesa del Mini-
' stero dell ' istruzione pubblica per l'esercizio 
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finanziario dal 1° luglio 1913 al 30 giugno j 
1914 (1229); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato j 
di previsione della spesa del Ministero del-
l 'istruzione pubblica per l'esercizio fìnan- j 
ziario 1912-13 (1332); 

Maggiori assegnazioni su taluni capitoli ! 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eserci-
zio finanziario 1912-13. (1335). 

E A VA. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: S ta to 
di previsione dell 'entrata per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 
1914 (1224). 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . Mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione sul 
disegno di legge: Costruzione di una caser-
ma per la Regia Guardia di finanza in Ro-
ma (1196). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa-
ranno stampate e distribuite. 

Presentazione della relazione della Commissione 
di inchiesta sul Palazzo di Giustizia. 

P R E S I D E N T E . (Segni di viva atten-
zione). Comunico alla Camera che il Presi-
dente della Commissione d'inchiesta per il 
Palazzo di Giustizia mi ha consegnato l'o-
riginale della relazione con le firme dei sin-
goli membri della Commissione, in due vo-
lumi che comprendono anche i documenti; 
e nello stesso tempo mi ha avvert i to che 
quanto prima spedirà t u t t e le copie neces-
sarie per la distribuzione da farsi agli ono-
revoli deputati, questa sera stessa, d a l l ' a r -
chivio della Camera. 

A B I G N E N T E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Abignente. 
A B I G N E N T E . Chiedo l'inscrizione nel-

l 'ordine del giorno di questi documenti per 
discuterli nella seduta che l 'onorevole Pre-
sidente vorrà indicare, e chiedo altresì al-
l' illustre Presidente di voler richiamare i 
verbali originali degli interrogatori , eseguiti 
dalla Commissione d' inchiesta, nonché i 
documenti originali di mia scrittura e quelli 
da me esibiti alla Commissione medesima. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cavagnari: 

CAVAGNARI . Do lode alla Commissione 
per aver presentata la sua relazione... 

Voci. Era suo dovere! (Commenti). 
C A V A G N A R I . Le do lode anche pel 

compimento di questo dovere, perchè pur- ! 

troppo non sempre si conoscono i propri do-
veri. (Commenti). 

Io prego la Camera di consentire che la 
discussione su questa relazione abbia luogo 
giovedì 8 maggio. 

L U Z Z A T T O R I C C A R D O . Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Riccardo Luzzatto . 

L U Z Z A T T O R I C C A R D O . {Segni d'atten-
zione). Non ho bisogno di esporre alla 
Camera le ragioni, per cui non io solo debbo 
desiderare la più pronta discussione sui do-
cumenti presentati. Ora a me pare che la 
proposta dell'onorevole Cavagnarilasci trop-
po tempo. Io non voglio indicare il giorno. 

Se dovessi seguire i sentimenti miei, direi 
di discutere subito: in ogni modo io prego 
il Presidente di voler vedere se non possa 
egli indicare alla Camera un giorno per la 
discussione, più prossimo dell' 8 maggio, 
senza inceppare, ben inteso, l 'andamento 
degli altri lavori parlamentari . (Commenti). 

Voci. Ha ragione! ha ragione! 
C A V A G N A R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma ella ha già proposto 

il giorno 8 per la discussione. Ora l'onore-
vole Luzzatto trova questa data troppo 
lontana. 

Voci. Martedì! Martedì ! 
C A V A G N A R I . Mi rincresce di non po-

termi associare all 'emendamento proposto 
dal collega Luzzatto , se questo ha per si-
gnificato di abbreviare ancora il termine de-
gli otto giorni.. 

Se noi dobbiamo discutere la relazione 
della Commissione d'inchiesta, dobbiamo 
farlo con piena cognizione di causa. 

Ora, onorevoli colleghi, domando a voi 
se sia possibile, in meno di otto giorni, 
prepararsi e di discutere un documento 
di 500 pagine di pura relazione ed un al-
tro di al tre 500 pagine di allegati! Per 
ciò mantengo la mia proposta. 

P R E S I D E N T E . S t a bene; ma era pro-
prio inutile che l'avesse i l lustrata. 

L'onorevole Aprile ha facoltà di parlare. 
A P R I L E . Anche prima che l'onorevole 

Luzzatto avesse detto le poche parole che 
ha pronunciate, per la parte che lof riguarda, 
io credevo che si dovesse o accettare la pro-
posta dell'onorevole Abignente che affidava 
alla discrezione del Presidente della Ca-
mera di stabilire il giorno per la discussione 
delle conclusioni della Commissione d'in-
chiesta, o addirittura, se il Presidente non 
credesse di accet tare tale incarico, si do-
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vesse fare una proposta contraria a quella 
dell'onorevole Cavagnari. 

Bisogna intendersi bene. Da tanto tem-
po si discute di questa famosa inchiesta : 
faville sprizzano, non si sa come e perchè, 
dalla stessa Commissione o da altri ; dei 
documenti si sono pubblicati, e noi, che 
avremmo dovuto conoscerli per primi, siamo 
gli ultimi ad averne notizia. 

Ora io credo, e nell'interesse delle per-
sone accusate che hanno diritto e dovere di 
venire a dar subito alla Camera le loro de-
duzioni, e nell'interesse del paese,'che non 
sia bene di rimandare a lunga scadenza la 
discussione di queste conclusioni. 

Per conseguenza, siccome non credo che 
la Camera debba discutere immediatamen-
te, ma non credo nemmeno che si debba 
frapporre molto tempo per questa discus-
sione, qualora l'onorevole Presidente non 
credesse, per sue ragioni, di accettare la 
proposta dell'onorevole Abignente, propor-
rei formalmente che la discussione avesse 
a cominciare martedì prossimo. (Commenti 
animatissimi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Aprile, io 
ringrazio lei come l'onorevole Abignente 
della loro fiducia; ma comprenderanno be-
nissimo che non posso accettare la loro pro-
posta; dappoiché, in questa faccenda, chi 
ne sa meno di tutt i , sono io. (Viva ilarità). 

Io mi sono ben guardato, non solo dal 
raccogliere voci, ma persino dal leggere tutto 
quello che si è pubblicato in proposito nei 
giornali, volendo, attendere il documento 
ufficiale. Quello soltanto io voglio leggere 
e lo leggerò. 

Quindi, dare a me l'incarico di proporre il 
giorno per la discussione della relazione di 
inchiesta, non mi sembra opportuno; e da 
parte mia, mi sembra che sarebbe anche 
poco delicato. 

Dichiaro poi all'onorevole Abignente che 
non posso farmi organo della sua richiesta, 
perchè è la Camera che dovrà deliberare se 
occorreranno, o no, determinati documenti; 
e non posso farmene organo altresì, perchè 
non voglio sottopormi a rifiuti più o meno 
giustificati. 

Pongo dunque a partito per prima, perchè 
più larga, la proposta dell'onorevole Cava-
gnari, di inscrivere la discussione di questa 
relazione nell'ordine del giorno di giovedì 
8 maggio. 

{Non è approvata). 

Metto a partito la proposta dell'onore-
vole Aprile che questa discussione si faccia 
nella seduta di martedì 6 maggio. 

(È approvata). 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . D'accordo con l'onore-
vole presidente del Consiglio proporrei alla 
Camera che il disegno di legge: « Provve-
dimenti per i servizi pubblici a trazione 
meccanica concessi all'industria privata » 
fosse inserito nell'ordine del giorno per sabato 
prossimo, dopo il disegno di legge: « Costi-
tuzione in comune di Villa Celiera, frazione 
di Civitella Casanova ». 

Non essendovi osservazioni incontrario, 
così rimane stabilito. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

B A S L I N I , segretario, legge : 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro degli in-
terni, circa le repressioni di polizia contro 
le dimostrazioni studentesche protestanti 
per la condanna di Mario Sterle. 

\ « Eugenio Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro' degli esteri per conoscere, se sia 
vero che la Corte d'assise di Washington 
abbia condannato a morte, per assassinio, 
Antonio Africano di Giovanni, da Melfi, 
senza prove dirette del delitto, ed in base, 
ad un unico ed incerto indizio, e che la re-
lativa sentenza di condanna sia stata ap-
pellata ; ê se, nell'affermativa, non creda 
opportuno, per doveroso omaggio ai senti-
menti di equità e di umanità, richiamare, 
con pratiche diplomatiche, l 'attenzione di 
quel Governo sulla eccezionale gravità del 
caso. 

« Longo ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni, testé 
lette, saranno inscritte nell' ordine del 
giorno. 

La seduta è tolta alle 17.35. 

\m 
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Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 

2. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914. 
(1226; 

Conversione in legge del Regio de-
creto 9 agosto 1912, n. 914, che estende, 
con gli effetti della legge 23 giugno 1912, 
n. 667, sulle pensioni privilegiate di guerra 
alle famiglie dei presunti morti nella guerra 
italo-turca, le disposizioni degli articoli 1,2 
e 3 della legge 2 luglio 1896, 11. 256, riguar-
danti le pensioni per le famiglie dei pre-
sunti morti nella guerra d'Africa. (1273) 

Conversione in legge del Regio de-
creto ,25 luglio 1912, n. 1132, relativo all'e-
sercizio delle professioni sanitarie per parte 
degli espulsi dalla Turchia. (1265) 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 ottobre 1912, n. 1121, che abroga il Eegio 
decreto 26 novembre 1911, n. 1216, col quale 
furono applicati dazi differenziali e generali 
alie merci provenienti dalla Turchia. (1245) 

Convalidazione del Regio decreto 25 lu-
glio 1912, n. 873, che concerne la sostituzione 
nei corrispondenti ruoli organici degli im-
piegati civili dipendenti dall'Amministra-
zione militare inviati in Libia o nell'Egeo: 
nonché l'aumento alle tabelle organiche dei 
personali civili tecnici di artiglieria e del 
genio del numero d'impiegati occorrenti ai 
servizi dell'aereonautica militare. (1243) 

Convalidazione di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni dî  somme 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1912-13, durante il 

. periodo di vacanze parlamentari dal 20 di-
cembre 1912 al 5 febbraio 1913. (1297) 

Conversione in legge dei decreti' Reali 
6 giugno 1912, n. 721; 30 agosto 1912, n. 1059; 
6 settembre 1912, n. 1080 e 6 settembre 1912, 
n. 1104, emanati in virtù della facoltà attri-
buita al Governo del Re dalle leggi 12 gen-
naio 1909, n. 12, e 6 luglio 1910, n. 801. — 
Conversione in legge del Regio decreto 
27 febbraio 1913, n. , contenente norme 
per l'esecuzione del piano regolatore di 
Messina e disposizioni varie per i paesi dan-
neggiati dal terremoto 1908. (1251 e 1330) 

Conversione in legge del Regio decreto 
26 settembre 1912, n. 1222, che sostituisce nei 

rispettivi ruoli organici i funzionari civili 
della Regia marina destinati in Libia. (1328) 

Assestamento del bilancio per l'eserci-
zio finanziario 1912-13. (1223) 

Distacco della frazione Granze dal co-
mune di Yescovana e costituzione di essa in 
comune. (1317) 

Approvazione del trattato italo-giap-
l^onese di commercio e navigazione, firmato 
a Roma addì25 novembre 1912. (1269) 

Cessione in permuta al comune di 
parte dei terreni costituenti la piazza d'armi 
di Porta Milano a Pavia. (1315) 

Modificazioni alla legge per l'applica-
zione delle tasse sugli spiriti. (1291) 

Concessione d'un assegno annuo alla 
vedova e alle orfane del viceammiraglio Au-
gusto Aubry. (1329) 

3. Seguito della discussione del disegno dì 
legge : 

Riordinamento dei Corpi militari della 
Regia marina. (1307) 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Linea di navigazione tra 1' Italia e 

Calcutta. (658) 
5. Linea di navigazione tra 1' Italia e 

il Centro America. (659) 
6. Linea di navigazione tra 1' Italia e 

Londra. (661) 
7. Disposizioni interpretative della legge 

6 luglio 1911, n. 690, per il trattamento di 
pensione dei militari di truppa dei Carabi-
nieri reali. (1242) 

8. Autorizzazione al Governo di conce-
dere la piccola naturalità. (1320) 

9. Trasformazione di istituti di istruzione 
e di educazione (Approvato dal Senato). (1238) 

10. Sistemazione degli uffici della Ragio-
neria centrale del Ministero dell' istruzione 
pubblica. (1324) 

11. Provvedimenti per combattere Fal-
co olismo (Approvato dal Senato). (885) 

12. Provvedimenti per la protezione de-
gli animali (Approvato dal Senato). (941) 

13. Modificazione all'articolo 66 della leg-
ge sulle opere pubbliche del 20 marzo 1865, 
n. :248. (1183) 

1! . Costituzione in comune di Villa Ce-
liera, frazione di Civitella Casanova. (1310) 

15. Provvedimenti per i servizi pubblici 
a trazione meccanica concessi all' industria 
privata. (1282) 

16. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1913 al 30 giugno 1914. (1235) 
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17. Sugli usi civici e sui domini collettivi 
nelle provincie dell 'ex-Stato pontifìcio, del-
l'Emilia e di Grosseto. (252). 

18. Sulle decime ed altre prestazioni fon-
diarie (Approvato dal Senato). (160) 

19. Facoltà al Governo di modificare la 
-circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari. (138).-

20. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari. (121, 122, 140) 

21. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provin-
ciale. (253) • " 

22. Conversione in legge del Eegio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda. (219) 

23. Autorizzazione di spesa per l 'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di Ga-
ribaldi in Caprera. (428) 

24. Pensione ed indennità agli operai del-
la Zecca. (472) 

25. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Austro-Ungarici ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35. (186). 

26. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro. (347) 

27. Ordinamento dell'albo giudiziario de-
gli ingegneri, architetti ed agronomi. (591). 

28. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
•ca villa Sicilia. (483). 

29. Disposizioni sul reato di diffama-
r n e . (85) 

30. Ordinamento del Consiglio coloniale. 
(755) 

31. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'ospedale di 

anta Chiara, della Congregazione di carità, 
dell'orfanotrofio femminile e dell'ospizio di 
Mendicità di Pisa. (803) 

32. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
Jp il trasferimento di proprietà d'altri edi-
ÙZ1 ad uso di abitazione. (450.) 

33. Aumento del numero dei consiglieri 
Ü1 Stato.(578) 

34. Provvedimenti per la formazione e 
|jonservazione della piccola proprietà rustica 

Per il bene di famiglia. (449) 
35. Indicazioni stradali. (D'iniziativa del 

* enat0). (74i) 

36. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele. (787) 

37. Tombola telegrafica a -favore del-
l'Asilo di infanzia di Viterbo, dell'erigendo 
ricovero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
Ospedali di Orte, Vetralla, Soriano nel Ci-
mino e Vignanello. (827) 

38. Tombola telegrafica a favore degli 
Ospedali di Furci (Santa Teresa di Eiva) e 
Francavilla di Sicilia. (693) 

39. Tombola a favore della Congregazione 
di carità, dell'Ospedale civico e del ricovero 
di mendicità d'Eboli. (890) 

40. Tombola telegrafica a favore degli 
Ospedali di Ragusa, Ragusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiaramonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri, e degli Asili infantili e di mendi-
cità di detti comuni. (789) 

41. Concorso dello Stato nelle spese per 
un monumento che ricordi in Melito Porto 
Salvo lo sbarco di Garibaldi. (942) 

42. Riunione delle tombole e lotterie na-
zionali. (927) 

43. Giudizio contenzioso sui conti degli 
Enti locali. (904) 

44. Per la difesa del paesaggio. (496) 
45. Modificazioni alle leggi sui limiti di 

età degli ufficiali generali. (301) 
4P>. Tombola a favore degli Ospedali e d ^ 

Asili infantili di San Severo, Torremaggiore, 
Serracapriola e Casalnuovo Monterotaro, e 
dei Ricoveri-ospedali di Castelnuovo della 
Daunia, Pietra Montecorvino, Casalvecchio 
di Puglia, San Paolo Civitate e Chieuti. (1060) 

47. Tombola a favore degli Ospedali esi-
stenti nei mandamenti di Cassino, Atina e 
Cervaro e nel comune di Casalvieri. (106] ) 

48. Tombola a favore degli Ospedali di 
Castellaneta, Martina Franca, Ginosa, Mot-
tola e Laterza. (1062) 

49. Tombola telegrafica a beneficio del-
l'Ospedale civile di Andria. (1069) 

50. Riorganizzazione del Consiglio supe-
riore di marina, compilazione ed approva-
zione del progetto di navi e dei capitolati 
tecnici relativi. (Approvato dal Senato). (972) 

51. Tombola a favore degli Ospedali di 
Sora, Arpino e Isola Liri. (1083) 

52. Provvedimenti per la tutela giuridica 
degli emigranti. (650) 

53. Istituzione di Uffici interregionali di 
collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici. (64) 

54. Tombola a favore delle Opere Pie di 
Sant'Angelo Lodigiano. (1070) 

55. Tombola telegrafica a favore dell'A-
silo di mendicità ed annesso Ospedale ci-
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vile di Cagnano Varano e degli Ospedali di 
Carpino e Rodi Garganieo. (1068) 

56. Tombola a favore di Is t i tut i di bene-
ficenza di Catanzaro, Tiriolo e Sersale. (1104) 

57. Provvedimenti a favore del comune 
di Massafìscaglia. (1106) 

58. Tombola a beneficio dell'Ospedale di 
Guglionesi. (1071) 

69. Proroga di concessione di locali de-
maniali in uso gratuito al comune di Man-
tova. (1029) 

60. Convenzione italo-francese per la 
delimitazione delle zone di pesca fra la Sar-
degna e la Corsica. (688) 

61. Fondazione di una Cassa -di previ-
denza per le pensioni del personale didat-
tico e amministrativo delle scuole industriali 
e commerciali e del personale tecnico delle 
Cattedre ambulanti di agricoltura. (782) 

62. Sulle stazioni municipali per le dism-
fezioni dei locali di [isolamento per le ma-
lattie infettive e sulle scuole per infermieri 
e disinfettori pubblici. (778) 

63. Vendita del locale delle Eegie scuole 
in Susa di Tunisia di proprietà dello S ta to . 
(754) 

64. Tombola telegrafica a favore degli 
Ospedali di Gaeta e di Fondi. (1160) 

65. Conversione in tombola delia lotteria 
"autorizzata con la legge 11 giugno 1908, 
n. 272.(1180) 

66. Lotter ia a favore del Eicovero di 
mendicità e della Società delle case popo-
lari di Livorno. (1173) 

67. Tombola a- favore del reparto tuber-
colosi dell'Ospedale di Umbertide e degli 
Ospedali di Pietralunga e Montone. (1187) 

68. Linea di navigazione tra 1' I ta l ia e 
il Canada. (662) 

69. Annullamento del canone daziario 
consolidato governativo assegnato alle Isole 
Tremiti. (1244) 

70. E i forma della legge sui piccoli falli-
menti. (353) 

71. Conversione in legge del Eegio de-
creto 17 novembre 1912, n. 1238, portante 
provvedimenti relativi alla Camera agru-
maria. (1277) 

72. Affrancazione dalle tasse di pedaggio 
di t re ponti sull'Arno. (1278) 

73. Iscrizione nei Collegi dei ragionieri. 
(1162 e 1162-bis) 

74. Modificazioni alla legge sul E . Co-
mitato talassografico italiano e altri prov-
vedimenti per gli studi talassografici. (1309) 

75. Provvedimenti per i militari del Corpo 
Eeale Equipaggi (1308) 

76. Pensioni agli ufficiali del Genio mili-
tare provenienti dagli ingegneri. (1316) 

77. Pro supplenti scuole medie ex-inca-
ricati . (418) 

78. Disposizioni sul personale tecnico del-
l 'Amministrazione della Sanità pubblica. 
(1266) 

79. Conversione in legge del Eegio de-
creto 14 novembre 1912, n. 1239, che ap-
prova alcune modificazioni alla convenzione 
con la Società nazionale dei servizi marit-
timi. (1327) 

80. Ist i tuzione di Collegi di probiviri per 
l 'agricoltura, l 'industria e il commercio. (269) 

81. Provvedimenti a favore del Sindacato 
obbligatorio siciliano di mutila assicurazione 
per gli infortuni sul lavoro nelle miniere di 
zolfo. (1284) 

82. Disposizioni eccezionali per i titoli 
del Debito pubblico al portatore smarriti o 
distrutti nel disastro del 28 dicembre 1908. 
(363) 

83. Costituzione del comune di Eivarolo 
del E e e Uniti . (1347) 

Seguito della discussione dei disegni di legge : 
84. Modificazione all' articolo 88 della 

legge elettorale politica. (387) 
85. Eelazione della Giunta delle elezioni 

sull' accertamento dei deputati impiegati. 
(Doc. V i l i - b i s ) . 

86. Svolgimento di una mozione del de-
putato Cavagnari ed altri circa le espro-
priazioni per. causa di pubblica utilità. 

Modificazione dell' articolo 77 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all' industria privata. (709) 

i 
Discussione dei disegni di legge : 

87. Sul contrat to di lavoro di impiegati 
di aziende private e commessi di negozio-
(1264) . 

88. Opera di previdenza ed altri prov-
vedimenti a favore del personale delle fer" 
rovie dello S ta to . (1283) 

89. Costituzione in comune di Calciano 
frazione del comune di Garagusa (Modifi-
cazioni del Senato). (761-B) 

90. Costituzione dei comuni di Ussita e 

Castel Sant 'Angelo. (1348) 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Recisione e Stenografia'-

Roma, 1913 — Tip. della Camera dei deputati 


